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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera Edile 
OGGETTO: Costruzione nuova scuola primaria "MARINO MORETTI" di Poggio Torriana. 

CUP n. D57E17000020006 – CIG n. Z111EFFE4E 
 
P.d.C./D.I.A./S.C.I.A.: - Delibera Giunta Comunale n.43 in data 13/04/2017 avente ad oggetto: “Costruzione 
nuova scuola primaria di Poggio Torriana. Approvazione progetto preliminare”; 
- Determinazione del Responsabile del Settore Patrimonio n. 56/PATR del 19/06/2017 avente ad oggetto 
“Costruzione nuova scuola primaria di Poggio Torriana. Affidamenti incarichi professionali. CUP 
D57E17000020006”; 
 
Importo presunto dei Lavori: 1´446´000,00 euro 
Numero imprese in cantiere: 5 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 8 (massimo presunto) 
 
Data inizio lavori: 02/10/2017 
Data fine lavori (presunta): 30/06/2018 
Durata in giorni (presunta): 272 
 
 
Dati del CANTIERE: 
Indirizzo Via Costa del Macello n°1 - Loc. Santo Marino 
Città: Poggio Torriana (RN) 
 

 

COMMITTENTI 
 
 
 
DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: Comune di Poggio Torriana 
Indirizzo: via Roma loc. Poggio Berni n.25  
Città: Poggio Torriana (RN) 

 
 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
 
PROGETTISTA E D.L. ARCHITETTONICO: 
Nome e Cognome: STEFANO CASTELLANI 
Qualifica: ARCHITETTO 
                                                                   c/o Comune di Poggio Torriana  - via Roma loc. Poggio Berni n.25  Poggio Torriana [RN] 

 
PROGETTISTA STRUTTURALE: 
Nome e Cognome: FORTUNATO MANTANI 
Qualifica: INGEGNERE 
                                                                    via Comandini n.3  -  Savignano sul Rubicone 

 
PROGETTISTA IMPIANTI TECNOLOGICI: 
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Nome e Cognome: PAOLO CALANDRINI 
Qualifica: INEGNERE 
                                                                       via Longo n.10  - Cattolica  [RN] 

 
Responsabile Unico Procedimento: 
Nome e Cognome: CORRADO CIAVATTINI 
Qualifica: GEOMETRA 
                                                                   c/o Comune di Poggio Torriana  - via Roma loc. Poggio Berni n.25  Poggio Torriana [RN] 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: Filippo  Buda 
Qualifica: Dott. Ing. 
Indirizzo: c/o Studio Associato Buda - Via Soardi n° 18  
CAP: 47900 
Città: Rimini (RN) 
Telefono / Fax: 0541/784668 
 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: DA DEFINIRE 
 

 

IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
I SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI ED INTEGRAZIONI DI PIMPRESE/LAV. AUTONOMI SARRANNO RIPORTATI IN 
AGGIORNAMENTO DI NOTIFICA PRELIMINARE  
 
 
 
DATI IMPRESA: 
Ragione sociale: DA DEFINIRE 
 

 
 
DATI IMPRESA: 
Ragione sociale: DA DEFINIRE 
 

 
 
DATI IMPRESA: 
Ragione sociale: DA DEFINIRE 
 

 
 
DATI IMPRESA: 
Ragione sociale: DA DEFINIRE 
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DOCUMENTAZIONE 
 
 
Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente 
documentazione: 
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere 

in cantiere - D.Lgs. n. 81/08 e D.Lgs. 106/09); 
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Fascicolo dell'Opera; 
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, concessione edilizia); 
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in 

cantiere; 
7. Certificazione attestante la regolarità contributiva (I.N.P.S., I.N.A.I.L., Cassa Edile) per ciascuna delle imprese operanti in 

cantiere; 
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri 

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza 

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche stesse. 
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità marchio CE; 
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore 

a 200 kg; 
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica 

periodica; 
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti (DPR 547/55 art. 179); 
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici 

fissi; 
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 

autorizzazione ministeriale; 
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; 
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche. 
 
 
Certificati Imprese 
 
A scopo preventivo e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno mettere a disposizione del committente 
e custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 
· copia iscrizione alla C.C.I.A.A.; 
· certificati regolarità contributiva INPS; 
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· certificati iscrizione Cassa Edile; 
· copia del registro infortuni; 
· copia del libro matricola dei dipendenti; 
· piano di sicurezza corredato dagli eventuali aggiornamenti. 
· · · · · · · ·  
Inoltre, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
· libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 200 kg.; 
· copia di denuncia di installazione per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg.; 
· verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento; 
· verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg.; 
· dichiarazione di stabilità degli impianti di betonaggio; 
· copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi; 
· disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi montati secondo schemi tipo; 
· progetto del ponteggio ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi da schemi tipo o per altezze superiori a 20 

m; 
· dichiarazione di conformità D.M. 37/08 per impianto elettrico di cantiere;  
· segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche stesse. 
·  
Certificati Lavoratori 
 
A scopo preventivo e per le esigenze normative va tenuta presso gli uffici  del cantiere la seguente documentazione: 
· registro delle visite mediche periodiche; 
· certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
· tesserini di vaccinazione antitetanica. 
ORARI CANTIERE 
Cantieri - orario attività 
 
 
   COMUNE DI POGGIO TORRIANA 
                                            PROVINCIA DI RIMINI 
                   Via Roma loc. Poggio Berni n. 25 - 47824 Poggio Torriana (RN) 
                            Tel: 0541/629701 - Fax: 0541/688098 - e-mail:                    
  
  
  
ORDINANZA SINDACALE n. 016/2014              Poggio Torriana lì, 05.08.2014 
Prot. 0007357/2014 
  
ORDINANZA PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ CANTIERISTICHE EDILI E SIMILARI 
  
  
                                                        IL SINDACO 
  
 
Visti gli artt. 114 e 117 della Costituzione in tema di autonomia e potestà regolamentare dei Comuni nelle materie e nelle funzioni 
loro attribuite. 
Visto l’art. 50 del D.Lgs. 267/2000. 
Vista la Legge n. 447 del 26/10/1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”. 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 01/03/1991 “limiti di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell’ambiente esterno”. 
Vista la Legge Regionale 09/05/2001, n. 15 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”. 
Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 45 del 21/01/2001 “Criteri per il rilascio delle autorizzazioni per particolari attività ai 
sensi dell’articolo 11, comma 1, della L.R. 9 maggio 2001, n. 15 recante Disposizioni in materia di inquinamento acustico”. 
Visto il regolamento di Polizia Locale approvato con Delibera del Consiglio dell’Unione dei Comuni Valle del Marecchia n. 11 del 
20/06/2013. 
Vista la Legge Regionale 7 novembre 2013, n. 19 ad oggetto: “Istituzione del Comune di Poggio Torriana mediante fusione dei 
comuni di Torriana e Poggio Berni nella Provincia di Rimini; 
Visto l’art. 51 del Regolamento Edilizio del Comune di Torriana “Conduzione del Cantiere”. 
Dato atto che per il territorio di Poggio Berni non vi sono disposizioni specifiche in merito. 
Considerata la necessità, anche a seguito della istituzione del nuovo comune di Poggio Torriana, di provvedere a regolamentare in 
maniera unitaria le attività cantieristiche edili e similari ed al contempo evitare e/o limitare il verificarsi di rumori molesti derivanti 
dalle stesse, al fine di tutelare il riposo dei cittadini nelle ore di maggior quiete; 
Visto il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”. 
 
                                                        ORDINA 
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1. All’interno dei cantieri edili, stradali ed assimilabili, le macchine in uso dovranno operare in conformità alle direttive CE in 
materia di emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto, così come recepite dalla 
legislazione italiana. All’interno degli stessi dovranno comunque essere utilizzati tutti gli accorgimenti tecnici e gestionali al fine di 
minimizzare l’impatto acustico verso l’esterno. 
2. L’attività dei cantieri edili, stradali ed assimilabili, è svolta di norma tutti i giorni feriali dalle ore 7.00 alle ore 20.00. 
3. L’esecuzione di lavorazioni disturbanti (ad es. escavazioni, demolizioni, ecc.) e l’impiego di macchinari rumorosi (ad es. martelli 
demolitori, flessibili, betoniere, seghe circolari, gru, ecc.), sono svolti, di norma tutti i giorni feriali, dalle ore 8.00 alle ore 13.00 e 
dalle ore 15.00 alle ore 19.00. 
  
                                                       DISPONE CHE 
 
Ai cantieri edili o stradali per il ripristino urgente dell’erogazione dei servizi di pubblica utilità (linee telefoniche ed elettriche, 
condotte fognarie, acqua, gas ecc.) ovvero in situazione di pericolo per l’incolumità della popolazione, è concessa deroga agli orari 
ed agli adempimenti amministrativi previsti 
dalla presente ordinanza. 
Le attività di cantiere che, per motivi eccezionali, contingenti e documentabili, non siano in condizione di garantire il rispetto dei 
limiti di rumore sopra individuato, possono richiedere specifica deroga alla presente 
ordinanza. A tal fine va presentata domanda allo sportello unico per l’edilzia, con le modalità previste dalla D.G.R. n. 45/2002, 
corredata dalla documentazione tecnica redatta da un tecnico competente in acustica ambientale. L'autorizzazione in deroga può 
essere rilasciata, previa acquisizione del parere di ARPA entro 30 giorni dalla richiesta. 
 
                                                DISPONE INOLTRE CHE 
 
L’accertamento del pieno rispetto delle disposizioni contenute nella presente ordinanza, nonché l’applicazione delle sanzioni previste 
in caso di eventuali inottemperanze è demandata all’ARPA Rimini ed al Corpo di Polizia Municipale, nell’ambito delle rispettive 
competenze, secondo quanto previsto dalla D.G.R. 
n. 45/2002. 
Copia della presente ordinanza venga affissa all’albo pretorio on-line per i 15 giorni successivi all’adozione, 
inserita sul sito internet del Comunale e trasmessa al Settore Urbanistica Edilizia e Ambiente al Settore Lavori Pubblici e Patrimonio, 
al Comando di Polizia Municipale a all'ARPA Sezione Provinciale di Rimini. 
  
4. Durante gli orari in cui è consentito l’utilizzo di macchinari rumorosi non dovrà mai essere superato il valore limite LAeq = 70 dB 
(A), con tempo di misura (TM ) ³ 10 minuti, rilevato in facciata ad edifici con ambienti abitativi. 
5. Ai cantieri per opere di nuova costruzione, ristrutturazione o manutenzione straordinaria di fabbricati si applica il limite di LAeq 
65 dB (A), con TM (tempo di misura) ³ 10 minuti misurato nell'ambiente disturbato a finestre chiuse. 
6. Per contemperare le esigenze del cantiere con i quotidiani usi degli ambienti confinanti occorre che: 
- il cantiere si doti di tutti gli accorgimenti utili al contenimento delle emissioni sonore sia con l'impiego delle più idonee attrezzature 
operanti in conformità alle direttive CE in materia di emissione acustica ambientale che tramite idonea organizzazione dell'attività. 
- venga data preventiva informazione alle persone potenzialmente disturbate dalla rumorosità del cantiere su tempi e modi di 
esercizio, su data di inizio e fine dei lavori. 
  
 
                                                      AVVISA CHE 
 
Fermo restando l’applicazione delle sanzioni penali ed amministrative previste dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, 
la violazione alla presente ordinanza comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da 258,23 a 10.329,14 euro, ai sensi del 
comma 3 dell’art.10 della Legge n.447/95, e 
l’obbligo della cessazione immediata dell’attività. 
Ai sensi degli artt. 3, comma 4 ed art. 5, comma 3 della Legge n. 241/1990 e s.m.i., il Responsabile del Procedimento è designato 
nella persona del Responsabile del Settore Urbanistica, Edilizia e Ambiente del Comune di Poggio Torriana. 
Contro il presente provvedimento è azionabile ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale Emilia-Romagna, entro 
il termine di 60 (sessanta) giorni dall’affissione all’albo pretorio comunale ovvero, in alternativa ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, entro il termine di 120 (centoventi) giorni dall’affissione all’albo pretorio comunale. 
                                        Parcheggio: nelle vicinanze 
 
 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'area di cantiere è situata in un'area prevalentemente residenziale contraddistinta da poco traffico, 
su Via Costa del Macello n°1 - località Santo Marino - Poggio Torriana (RN) 
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All'interno dell'area della perimetrazione del lotto verrà disposta  e/o arredata la baracca , il resto 
degli spazi saranno sfruttati per lo stoccaggio dei materiali.  
Servizi igienici sarà installatto bagno chimico e allaccio per acqua corrente. 
Le opereazione di carico e scarico dei materiali avverrà direttamente ove si affaccia l'ingresso del 
cantiere su strada.  
    
   

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
La presente relazione tecnica espone i principali interventi edilizi da eseguirsi nell'immobile sito in 
Via Costa del Macello - località Santo Marino - Poggio Torriana (RN) di committenza Comune di Poggio 
Torriana con sede in Poggio Torriana (RN) in via Roma loc. Poggio Berni n.25 - P.IVA 
04110220409  segue l'elenco dei principali interventi previsti: 
 
Viene in primo luogo allestito il cantiere quindi verranno svolti gli scavi per le travi rovescie di 
fondazione. Quindi previa realizzazione di opere in c.a. di fondazione, si realizzeranno opere 
strutturali in legno, opere in copertura, opere interne, impianti tecnologici,  opere esterne.  Quindi 
dopo il collegamento alle Utenze si smobilizzerà il cantiere stesso. 
 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Caratteristiche area del cantiere, durante le lavorazioni si dovrà sempre tenere conto dell'eventuale presenza di sottoservizi, 
specialmnte nelle fasi di scavo e di deposito del materiale. Durante le manovre della gru a torre si dovrà sempre fare 
attenzione a non intersecare linee elettriche e telefoniche e in ogni caso con cavi aerei.  
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett a)] 
 
Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, ogni impresa dovrà cautelarsi nella guida dei mezzi di trasporto e dei 
mezzi di lavoro nell'ingresso e nell'uscita dal cantiere, perchè la zona in cui è ubicato il cantiere è molto trafficata e 
frequentata da mezzi pubblici, privati e da pedoni, a causa di altri cantieri confinanti. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett b)] 
 
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, in ogni caso tutte le lavorazioni non dovranno in nessun 
caso disturbare la quiete e la salubrità dell'ambiente circostante. Dovranno essere adottati tutti i mezzi utili ad evitare la 
dispersione di polveri,fumi, rumori, e macerie.L'incolumità dei residenti confinanti dovranno essere salvaguardate. Inoltre 
nelle opere di scavo e demolizione sarà dobbligo non recare danno al vicinato: tutte le opere di contenimento dovranno essere 
adeguate per evitare crolli o dissesti degli edifici circostanti. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett c)] 
 
Descrizione caratteristiche idrogeologiche, il terreno dove verrà eretto l'edifcio ha componenti argillose a strati, quindi tale 
conformazione rende moldo volubile la consistenza del terreno per causa di eventi meteorici. Si dovrà quindi fare attenzione 
ai grossi rilevati di terreno e al deposito di materiale in prossimità degli scavi. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4] 
    
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Caratteristiche dell'area. 
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L'area in esame non presenta particolari rischi  se non il lavoro di  scavi (sbancamento di piccola 
entità per circa 60 cm e successivo scavo sezione obbligata da 160 cm ) e lavori  in quota ,  mentre 
le aree esterne saranno disposte per baraccamenti, w.c., depositi materili ed aree di stoccaggio, il 
tutto all'interno di una corte ad uso esclusivo. 
L’area di intervento è sufficente anche per le aree di stoccaggio.   
Gli accessi alla corte saranno inibiti ai non addetti ai lavori. 
 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

- Opere aeree e di sottosuolo. 
 

Non sono presenti opere aeree in grado di interferire con l'attività del cantiere. 
 

Non sono presenti  opere di sottosuolo in grado di interferire con l'attività del cantiere. 
 
 

 - Valutazione preventiva del rumore all'interno del Cantiere. 
 

L'esposizione quotidiana personale dei lavoratori al rumore è stata valutata in fase preventiva  
facendo riferimento ai tempi di esposizione ed ai livelli di rumore standard individuati da studi e 
misurazioni riconosciuti dalla commissione prevenzione infortuni (rif. documentazione C.P.T. di 

Torino, vol. II manuale 5 "Conoscere per prevenire" e D.Lgs. 81/08  e 106/09) 
 

Non si prevede "rischio rumore" significativo per i lavoratori impegnati in cantiere ad esclusione 
della fase di demolizione parziali murature, per le quali è previsto l'uso di ortoprotettori: 

 
Si raccomanda in generale l'uso di ortoprotettori se se ne ravvisasse la necessità e si raccomanda 
inoltre di evitare il più possibile altre lavorazioni nelle vicinanze dei solai da demolire durante la 

fase di demolizione 
 

 - Emissione di agenti inquinanti. 
 

Durante le varie lavorazioni non sono prevedibili emissioni di agenti inquinanti, eccezion fatta 
per i fumi di scarico delle macchine operatrici e le polveri durante la demolizione/smontaggio.  
Si raccomanda pertanto l'utilizzo di adeguati D.P.I.(mascherina contro l'inalazione di polveri) 
durante le fasi di demolizione e di scarico delle macerie al piano terra, operazione che si dovrà 

eseguire mediante l'apposito tubo coassiale per lo smaltimento delle macerie. 
NB: le macchine operatrici non in fase di movimento dovranno esserea motore spento, salvo 

utilizzo diverso previsto dall'utilizzo specifico del mezzo. 
 
Strade 
strade poco trafficate 
Non si creranno interferenze e/o saranno ridotte, in particolare nelle fasi di carico e scarico; non risultano ulteriori pericoli 
nel area circostante. 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
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1) Strade: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate 
procedure previste dal codice della strada. 
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della 
tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso 
di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
strade poco trafficate 
Non si creranno interferenze e/o saranno ridotte, in particolare nelle fasi di carico e scarico; non risultano ulteriori pericoli 
nel area circostant 
 
 - Rischi connessi con l'ambiente circostante. 
 
 - Rischi connessi con attività o insediamenti limitrofi. 

 
Non sono presenti rischi connessi con l'ambiente circostante poichè: 
• l'accesso al cantiere dalla strada pubblica avviene mediante una corte interna; 
• non vi è passaggio di pedoni nella zona del cantiere se non da parte di tecnici ed llavoratori 

del cantiere stesso; 
 
Per quanto riguarda la presenza della strada in prossimità del cantiere si rileva che l'accesso al 
cantiere avviene mediante la corte interna privata il cui accesso è inibito ai non addetti ai lavori. 
Si denota però la presenza di piante vicine al cantiere che potrebberò intralciare la rotazione e/o 
l'utilizzo della gru a torre, quindi si consigliata la riduzione di alcuni rami fastidiosi all'operare. 

 
 - Valutazione preventiva del rumore verso l'esterno del cantiere. 

 
Non si prevede trasmissione di rumore verso l'esterno del cantiere. Da una stima preventiva il 
livello sonoro non supererà i limiti ammessi. La zona del cantiere è comunque in pieno centro 
storico e quindi si dovranno evitare tutte le lavorazioni rumorose negli orari dei pasti e del riposo 
pomeridiano. 

 
 - Emissione di agenti inquinanti. 
 

Durante le varie lavorazioni non sono prevedibili emissioni di agenti inquinanti verso l'esterno 
dell'area. 

 
 - Caduta di oggetti dall'alto all'esterno del cantiere. 
 

Le lavorazioni previste non possono causare tale inconveniente poiché: 
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- tutte le lavorazioni avvengono all'interno dello stabile oggetto di intervento o comunque 
all'interno dell'area di cantiere; 

- lo scarico di macerie avviene mediante l'apposito tubo coassiale per lo smaltimento delle 
macerie; 

- le operasioni di scarico/carico dei materiali avviene in area protetta (cortile interno dello 
stabile) e non accessibile. 

NB. Tutti gli addetti al cantiere avranno i previsti D.P.I. 
 
 - Rischi connessi con la viabilità esterna. 
 

Non vi sono rischi per la viabilità esterna, naturalmente bisognerà installare la segnaletica 
prevista dal codice della strada. 
 
Per tutta la durata dei lavori l'impresa dovrà comunque garantire: 
• una continua pulizia del piazzale usato per lo scrico/carico dei materiali e delle macerie; 
• è prevista la presenza di un addetto che consenta l'effettuazione in sicurezza delle manovre 

dei mezzi all'interno del cantiere e la sua immissione in strada.  
 
 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 
IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 - Caratteristiche geomorfologiche del terreno. 

 
Data la natura delle opere che si intendono realizzare, non si ravvisano particolari rischi dovuti alla 
posizione del cantiere ed alla natura del terreno su cui si trova. 
Si veda in allegato la relazione Geologica. 
 
Da valutare presenza di ordigni bellici, seppure gli scavi sono di piccola entità e per l’area a priori 
non è soggetta a tale problematica. 
 
 
 
 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
PROCEDURE DI GESTIONE DEL PIANO 
Parametri per la valutazione dell'idoneità tecnico professionale 
(previa indagine preliminare)  

1. Le imprese verranno scelte e valutate secondo i seguenti criteri: 
• Conformità legale  
• iscrizione alla Camera di Commercio,  
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· regolarità contributiva DURC 
· Idonetà delle imprese secondo allegato XVII: 

ALLEGATO XVIIDlgs 81/08 
IDONEITA’ TECNICO PROFESSIONALE 
1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale le imprese dovranno esibire al committente o al 
responsabile dei lavori almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto 
b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui 
all’articolo 29, comma 5, del presente decreto legislativo 
c) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo, di 
macchine, attrezzature e opere provvisionali 
d) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori 
e) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell’attuazione delle 
misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione 
dell’emergenza, del medico competente quando necessario 
f) nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza 
g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal presente decreto 
legislativo 
h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal presente decreto 
legislativo 
i) documento unico di regolarità contributiva 
l) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del 
presente decreto legislativo 
2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto 
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di 
macchine, attrezzature e opere provvisionali 
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione 
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal presente decreto 
legislativo 
e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 
3. In caso di subappalto 
il datore di lavoro committente verifica l’idoneità tecnicoprofessionale 
dei subappaltatori con gli stessi criteri di cui al precedente punto 1. 

• idoneità delle attrezzature relative alle lavorazioni per il cantiere in oggetto, loro 
conformità come da prescrizione vigente. 

•  la qualifica dei singoli lavoratori delle imprese. 
2. luglio 2017:convocazione preliminare con l'impresa per organizzazione preliminare 

durante la riunione verrà comunicato un calendario riunioni di pianificazione lavori 
previsto ogni 15 gg. 

 
Valutazione, accettazione e modifiche POS e PSC: 
 
Il POS è valutato dal coordinatore, eventualmente discusso e modificato in accordo con le imprese 
nel seguente modo: 

• accettazione del Coord. Esec. attraverso trascrizione sul POS  
• presa visione del PSC da parte delle imprese, ugualmente trascritta sul POS 
• il POS, il PSC ed il Fascicolo possono essere modificati in accordo con le imprese durante 

le fasi lavorative previa richiesta.  
• Ogni modifica al POS, PSC, Fascicolo  deve essere notificata  e firmata da impresario e 

coord. 
• Le modifiche al PSC , al Fascicolo e gli eventuali aggiornamenti richiesti dalle fasi di lavoro 

devono precedere la fase lavorativa a cui si riferiscono, di 5 giorni lavorativi (si fa eccezione 
per le urgenze in cui è consentito l'accordo telefonico) 
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• La notifica preliminare, effettuata una settimana prima dell'inizio lavori, prevede il Luglio 
2017 quale data di  inizio lavori. La notifica sarà effettuata dal committente e depositata 
mediante sistema telematico SICO presso Vs. enti AUSL  ed Ispettorato del Lavoro 

 
Documenti da conservare in cantiere: 

 
• Registro di cantiere: indica le presenze degli operatori, loro nominativi e generalità, fase e 

luogo di lavoro, macchine utilizzate, comunicazioni, programma controlli e osservazioni 
• Registro di presenze coord. Esec: conterrà il verbale delle visite, vi saranno segnalate 

eventuali inadempienze da parte delle imprese (poi regolate con il committente o 
responsabile dei lavori e, nel caso con l'ente competente) 

• Registro infortuni:contiene eventuali infortuni accaduti,date, provvedimenti adottati 
• P.S.C., P.O.S e fascicolo adottati, firmati dal coordinatore in fase di esecuzione,liberamente 

accessibili a tutti gli operatori di cantiere. 
• Saranno altresì visibili a tutti elaborati grafici di progetto per eventuali comparazioni con 

quelli per la sicurezza.  
• Saranno presente in cantiere anche le copie delle deleghe relative alle responsabilità affidate 

al capo cantiere(per ciò che concerne la vigilanza),agli addetti al pronto soccorso(stabiliti in 
numero di due),e all'operaio che in mancanza del capo cantiere abilitato a svolgere  le sue 
veci. 

• Sarà altresì presente in cantiere la documentazione relativa ai macchinari utilizzati 
(conformità alle normative vigenti,ivi compreso libretto d'uso e manutenzione), nonché 
eventuali planimetrie di progetto relative all'alloggiamento dei macchinari e al loro utilizzo. 

 
 
Il Coord. Esec.: 
 

• Sarà presente almeno 1 volta ogni due settimane in cantiere, più frequentemente durante le 
lavorazioni critiche quali: 

 
· scavi 
· installazione ponteggio 
· realizzazione opere in c.a. 
· strutture in legno 
· opere in copertura 
· opere interne 
· impianti tecnologici 
· opere in faccita ed esterne 
 

• Si avvale di verbali  in cui annotare  eventuali inadempienze da parte delle imprese (potrà 
farne comunicazione al committente) 

• Si avvale  della facoltà di poter fermare una o tutte le lavorazioni in caso di inadempienze 
delle imprese e dei lavoratori autonomi previo verbale. 

• Invierà al committente il Fascicolo, a lavori ultimati.  
 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: modalità realizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Recinzione del cantiere: generale. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l'accesso di estranei 
all'area delle lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 
superamento sia alle intemperie. 
Recinzione del cantiere: accessi pedonali e carrabili. Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle 
carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a 
particolare  pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere. 
Recinzione del cantiere: evidenziazione dell'ingombro. Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere 
dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. 
Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.Lgs. 14 agosto 1996 n.494, Art. 12. 

2) Baraccamenti: requisiti comuni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Baraccamenti: posizionamento. Il terreno attorno ai baraccamenti, almeno per un raggio di 10 m., dovrà essere conformato in 
modo da non permettere la penetrazione dell'acqua nelle costruzioni, né il ristagno di essa. La loro ubicazione dovrà essere tale 
da ridurre al minimo le interferenze reciproche tra persone, mezzi ed impianti. 
Baraccamenti: requisiti costruttivi. I pavimenti dei locali devono essere esenti da protuberanze, cavità o piani inclinati 
pericolosi, devono essere fissi, stabili ed antisdrucciolevoli. Nelle parti dei locali dove abitualmente si versano sul pavimento 
sostanze putrescibili o liquidi, il pavimento deve avere superficie unita ed impermeabile e pendenza sufficiente per avviare 
rapidamente i liquidi verso i punti di raccolta e scarico. Quando il pavimento dei posti di lavoro e di quelli di passaggio si 
mantiene bagnato, se i lavoratori non sono forniti di idonee calzature impermeabili, il pavimento deve essere munito in 
permanenza di palchetti o di graticolato. Qualora non osino particolari condizioni tecniche, le pareti dei locali di lavoro devono 
essere a tinta chiara. Le pareti trasparenti o traslucide, in particolare le pareti completamente vetrate, nei locali o nelle 
vicinanze dei posti di lavoro e delle vie di circolazione, devono essere segnalate chiaramente e costituite da materiali di 
sicurezza fino all'altezza di 1 metro dal pavimento, ovvero essere separate dai posti di lavoro e dalle vie di circolazione 
succitati in modo che i lavoratori non possono entrare in contatto con le pareti né rimanere feriti qualora esse vadano in 
frantumi. Nel caso in cui vengono utilizzati materiali di sicurezza fino all'altezza di 1 metro dal pavimento, tale altezza è 
elevata quando ciò è necessario in relazione al rischio che i lavoratori rimangono feriti qualora esse vadano in frantumi. Le 
finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in tutta 
sicurezza. Quando sono aperti essi devono essere posizionati in modo da non costituire un pericolo per i lavoratori. Le finestre 
e i lucernari devono essere concepiti congiuntamente con l'attrezzatura o dotati di dispositivi che consentono la loro pulitura 
senza rischi per i lavoratori che effettuano tale lavoro nonché per i lavoratori presenti nell'edificio ed intorno ad esso. 
Baraccamenti: aereazione. Nei luoghi di lavoro chiusi, è necessario far sì che tenendo conto dei metodi di lavoro e degli 
sforzi fisici ai quali sono sottoposti i lavoratori, essi dispongano di aria salubre in quantità sufficiente anche ottenuta con 
impianti di aerazione. Se viene utilizzato un impianto di aerazione, esso deve essere sempre mantenuto funzionante. Ogni 
eventuale guasto deve essere segnalato da un sistema di controllo, quando ciò è necessario per salvaguardare la salute dei 
lavoratori. Se sono utilizzati impianti di ventilazione meccanica o di condizionamento dell'aria, essi devono funzionare in 
modo che i lavoratori non siano esposti a correnti d'aria fastidiosa. Qualsiasi sedimento o sporcizia che potrebbe comportare un 
pericolo immediato per la salute dei lavoratori dovuto all'inquinamento dell'aria respirata deve essere eliminato rapidamente. 
Baraccamenti: illuminazione. A meno che non sia richiesto diversamente dalle necessità delle lavorazioni e salvo che non si 
tratti di locali sotterranei, i luoghi di lavoro devono disporre di sufficiente luce naturale. In ogni caso, tutti i predetti locali e 
luoghi di lavoro devono essere dotati di dispositivi che consentono un'illuminazione artificiale adeguata per salvaguardare, la 
sicurezza, il benessere e la salute dei lavoratori. Gli impianti di illuminazione dei locali di lavoro e delle vie di circolazione 
devono essere installati in modo che il tipo d'illuminazione previsto non rappresenti un rischio di infortunio per i lavoratori. I 
luoghi di lavoro nei quali i lavoratori sono particolarmente esposti a rischi in caso di guasto dell'illuminazione artificiale, 
devono disporre di un'illuminazione di sicurezza di sufficiente intensità. Le superfici vetrate illuminanti ed i mezzi di 
illuminazione artificiale devono essere tenuti costantemente in buone condizioni di pulizia e di efficienza. 
Baraccamenti: riscaldamento. La temperatura dei locali di riposo, dei locali per il personale di sorveglianza, dei servizi 
igienici, delle mense e dei locali pronto soccorso deve essere conforme alla destinazione specifica di questi locali. Quando non 
sia conveniente modificare la temperatura di tutto l'ambiente, si deve provvedere alla difesa dei lavoratori contro le 
temperature troppo alte o troppo basse mediante le misure tecniche localizzate o mezzi personali di protezione. Gli apparecchi 
a fuoco diretto destinati al riscaldamento nell'ambiente nei locali chiusi devono essere muniti di condotti del fumo più valvole 
regolatrici ed avere tiraggio sufficiente per evitare l'inquinamento dell'aria con i prodotti della combustione, ad eccezione dei 
casi in cui, per l'ampiezza del locale (e dietro consiglio di un tecnico esperto) tale impianto non sia necessario. 
Baraccamenti: pulizia. Le installazioni e gli arredi destinati ai refettori, agli spogliatoi, ai bagni, alle latrine, ai dormitori ed in 
genere ai servizi di igiene e di benessere per i lavoratori, devono essere mantenuti in stato di scrupolosa pulizia, a cura del 
datore di lavoro. La pulizia, per quanto è possibile, dovrà avvenire fuori dell'orario di lavoro e in modo da ridurre al minimo il 
sollevamento della polvere nell'ambiente, oppure mediante aspiratori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Baraccamenti: pulizia. I lavoratori devono usare con cura e proprietà i locali, le installazioni e gli arredi forniti dal datore di 
lavoro. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 19 marzo 1956 n.303, Art.7; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303, Art.9; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303, Art.10; D.P.R. 19 marzo 

1956 n.303, Art.11; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303, Art.12; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303, Art.15; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303, 
Art.16; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303, Art.47. 

3) Servizi igienico-assistenziali: requisiti comuni; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Servizi igienico-assistenziali: acqua. Sui luoghi di lavoro o nelle loro immediate vicinanze deve essere messa a disposizione 
dei lavoratori acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi. Per l'approvvigionamento, la 
conservazione e la distribuzione dell'acqua dovranno osservarsi norme igieniche adeguate ad evitarne l'inquinamento e ad 
impedire la diffusione delle malattie. 
Servizi igienico-assistenziali: gabinetti e lavabi. I lavoratori devono disporre, in prossimità dei loro posti di lavoro, dei locali 
di riposo, degli spogliatoi e delle docce, di gabinetti e di lavabi con acqua corrente calda, se necessario, e dotati di mezzi 
detergenti e per asciugarsi. Per uomini e donne devono essere previsti gabinetti separati; quando ciò non sia possibile a causa 
di vincoli urbanistici o architettonici e nelle aziende che occupano lavoratori di sesso diverso in numero non superiore a 10, è 
ammessa un'utilizzazione separata degli stessi. 
Servizi igienico-assistenziali: docce. Docce sufficienti ed appropriate devono essere messe a disposizione dei lavoratori 
quando il tipo di attività o la salubrità lo esigono. Devono essere previsti locali per docce separati per uomini e donne o 
un'utilizzazione separata degli stessi. Le docce e gli spogliatoi devono comunque facilmente comunicare tra loro. I locali delle 
docce devono avere dimensioni sufficienti per permettere a ciascun lavoratore di rivestirsi senza impacci e in appropriate 
condizioni di igiene. Le docce devono essere dotate di acqua corrente calda e fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi. 
Servizi igienico-assistenziali: spogliatoi e armadi per il vestiario. Locali appositamente destinati a spogliatoi devono essere 
messi a disposizione dei lavoratori quando questi devono indossare indumenti di lavoro specifici e quando per ragioni di salute 
o di decenza non si può loro chiedere di cambiarsi in altri locali. Gli spogliatoi devono essere distinti fra i due sessi e 
convenientemente arredati. Nelle aziende che occupano fino a cinque dipendenti lo spogliato io può essere unico per entrambi i 
sessi; in tal caso i locali a ciò adibiti sono utilizzati dal personale dei due sessi, secondo opportuni turni prestabiliti e concordati 
nell'ambito dell'orario di lavoro. I locali destinati a spogliatoio devono avere una capacità sufficiente, essere possibilmente 
vicini ai locali di lavoro aerati, illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda e muniti di sedili. 
Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentono a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i propri indumenti 
durante il tempo di lavoro. Qualora i lavoratori svolgano attività insudicianti, polverose, con sviluppo di fumi o vapori 
contenenti in sospensione sostanze untuose od incrostanti, nonché in quelle dove si usano sostanze venefiche, corrosive od 
infettanti o comunque pericolose, gli armadi per gli indumenti da lavoro devono essere separati da quelli per gli indumenti 
privati. 
Servizi igienico-assistenziali: refettorio. Nei cantieri con più di 30 lavoratori che restano sul luogo di lavoro, durante 
l'intervallo per il pasto, devono essere presenti uno o più ambienti destinati a refettorio, muniti di sedie e tavoli in numero 
sufficiente ed in buone condizioni. I refettori devono essere ben illuminati, aerati e riscaldati nella stagione fredda; il 
pavimento deve essere facilmente lavabile e con pareti piastrellate o tinteggiate con pittura lavabile fino ad un'altezza di 2 
metri. Ai lavoratori deve essere dato il mezzo di conservare in ambienti adatti le loro vivande, di riscaldarle con scaldavivande 
e di lavare i relativi recipienti in lavelli con acqua corrente, qualora non siano idonei allo scopo i lavandini per lavarsi. 
Servizi igienico-assistenziali: locali di ricovero e di riposo. Quando la sicurezza e la salute dei lavoratori, segnatamente a 
causa del tipo di attività, lo richiedono, i lavoratori devono poter disporre di un locale di riposo facilmente accessibile. I locali 
di riposo devono avere dimensioni sufficienti ed essere dotati di un numero di tavoli e sedili con schienale adeguato al numero 
di lavoratori. Quando il tempo di lavoro è interrotto regolarmente e frequentemente e non esistono locali di riposo, devono 
essere messi a disposizione del personale altri locali affinché questi possa soggiornarvi durante l'interruzione del lavoro nel 
caso in cui la sicurezza o la salute dei lavoratori lo esiga. In detti locali, come specifici locali di riposo, è opportuno prevedere 
misure adeguate per la protezione dei non fumatori contro gli inconvenienti del fumo. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 19 marzo 1956 n.303, Art.14; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303, Art.36; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303, Art.37; D.P.R. 19 marzo 

1956 n.303, Art.39; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303, Art.40; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303, Art.41; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303, 
Art.42. 

4) Divieto di accesso agli estranei; 
Prescrizioni Organizzative: 

E' vietato l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette alle lavorazioni. 
5) Ore di silenzio: regolamenti locali; 

Prescrizioni Esecutive: 
Dovranno essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione ed i regolamenti locali. 

6) Viabilità di cantiere: percorsi carrabili; 
Prescrizioni Organizzative: 

Percorsi carrabili: caratteristiche e condizioni. Nella definizione dei percorsi carrabili, verificare:  a) la capacità del terreno 
del cantiere a sopportare il carico della macchina: definire l'eventuale carico limite;  b) la condizione manutentiva di eventuali 
opere di sostegno presenti, in particolare se a valle della zona di lavoro, onde evitarne il cedimento per il sovrappeso della 
macchina, con il conseguente ribaltamento della macchina stessa;  c) la pendenza longitudinale e trasversale, che dovrà 
risultare contenuta ed adeguata ai mezzi d'opera che saranno utilizzati nel cantiere. 
Percorsi carrabili: velocità dei mezzi d'opera. Stabilire la velocità massima (15 km/h max) da tenere in cantiere per i mezzi 
d'opera, ed apporre idonea segnaletica. 
Percorsi carrabili: segnaletica. Predisporre adeguati percorsi di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica. 
Percorsi carrabili: aree di sosta. Predisporre adeguate aree per la sosta dei mezzi d'opera e delle macchine operative. Tali 
aree devono avere almeno i seguenti requisiti:  a) dovranno consentire la normale circolazione nel cantiere;  b) il terreno dovrà 
avere abbia adeguata capacità portante e non presentare pendenze proibitive. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164, Art.4; D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.215. 

7) Viabilità di cantiere: percorsi pedonali; 
Prescrizioni Organizzative: 

14 
 



Percorsi pedonali: caratteristiche e condizioni. Le vie di circolazione, comprese scale, scale fisse e banchine e rampe di 
carico, devono essere calcolate e situate in modo tale che i pedoni o i veicoli possano utilizzarle facilmente in piena sicurezza e 
conformemente alla loro destinazione e che i lavoratori operanti nelle vicinanze di queste vie di circolazione non corrano alcun 
rischio. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposite segnalazioni opportune e devono 
essere adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 
Percorsi pedonali: segnaletica. Predisporre nel cantiere adeguati percorsi pedonali con relativa segnaletica. 
Percorsi pedonali: parapetti. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti 
prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere 
sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164, Art.4; D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.8; D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.215. 

8) Impianti di cantiere: generalità; 
Prescrizioni Organizzative: 

Condutture aeree ed interrate: localizzazione. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, 
in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da garantire da 
contatti accidentali con i mezzi in manovra. Inoltre si dovrà provvedere al posizionamento di cartelli e segnaletica rispondente 
al D.L. 14/8/1996 n. 493 ed alla realizzazione di idonee barriere protettive. Le condutture interrate andranno posizionate in 
maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad 
una profondità non minore di 0.5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso 
delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti 
indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante 
l'esecuzione di scavi. 
Collegamenti elettrici di terra. Le parti metalliche degli impianti ad alta tensione, soggette a contatto delle persone e che per 
difetto di isolamento o per altre cause potrebbero trovarsi sotto tensione, devono essere collegate a terra. Il collegamento a terra 
deve essere fatto anche per gli impianti a bassa tensione situati in luoghi normalmente bagnati od anche molto umidi o in 
immediata prossimità di grandi masse metalliche, quando la tensione supera i 25 Volt verso terra per corrente alternata e i 50 
Volt verso terra per corrente continua. Devono parimenti essere collegate a terra le parti metalliche dei ripari posti a protezione 
contro il contatto accidentale delle persone con conduttori od elementi ad alta tensione, od anche a bassa tensione nei casi 
citati. 
Impianto di messa a terra: morfologia. L'impianto di messa a terra dovrà essere unico per l'intero cantiere e dovrà essere 
collegato al dispersore delle cariche atmosferiche, se presente. L'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato ad anello 
chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 
Disposizioni generali di sicurezza per tubazioni e canalizzazioni. Le tubazioni e le canalizzazioni e le relative 
apparecchiature accessorie ed ausiliarie devono essere costruite e collocate in modo che:  a) in caso di perdite di liquidi o fughe 
di gas, o di rotture di elementi dell'impianto, non ne derivi danno ai lavoratori;  b) in caso di necessità sia attuabile il massimo 
e più rapido svuotamento delle loro parti. Le tubazioni e le canalizzazioni chiuse, quando costituiscono una rete estesa o 
comprendono ramificazioni secondarie, devono essere provviste di dispositivi, quali valvole, saracinesche, rubinetti e paratoie, 
atti ad effettuare l'isolamento di determinati tratti in caso di necessità. Quando esistono più tubazioni o canalizzazioni 
contenenti liquidi o gas nocivi o pericolosi di diversa natura, esse e le relative apparecchiature devono essere contrassegnate, 
anche ad opportuni intervalli se si tratta di reti estese, con distinta colorazione, il cui significato deve essere reso noto ai 
lavoratori mediante tabella esplicativa. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.244; D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.245; D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.271; D.P.R. 20 marzo 

1956 n.320, Art.83. 
9) Obbligatorietà degli approvvigionamenti idrici; 

Prescrizioni Organizzative: 
I cantieri devono essere approvvigionati di acqua potabile compresa quella destinata ad usi di cucina, in quantità non inferiore 
a 15 litri per lavoratore occupato e per giorno. La potabilità dell'acqua, quando questa non derivi da una fonte pubblica di 
approvvigionamento, deve essere fatta accertare dall'autorità sanitaria. Presso le sorgenti, le fonti, i serbatoi, le pompe le 
bocche di erogazione in genere, che erogano acqua non rispondente alle norme di cui sopra, deve essere posta la scritta "non 
potabile". Ove l'importanza del cantiere e la durata dei lavori lo richiedano ed ove l'esistenza sul posto di fondi di 
approvvigionamento lo consenta, si deve provvedere alla distribuzione ed alla erogazione dell'acqua potabile nel cantiere a 
mezzo di un idoneo impianto, che garantisca dall'inquinamento. Nei cantieri, ove esista un sistema di distribuzione dell'acqua 
potabile per condutture, si deve provvedere alla installazione di rubinetti almeno nella cucina, nel refettorio ed in punti 
convenientemente ubicati rispetto ai baraccamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.89. 

10) Illuminazione del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

I baraccamenti, nonché i passaggi, le strade interne, i piazzali ed, in genere, i luoghi destinati al movimento di persone o di 
veicoli, devono essere forniti di illuminazione artificiale sufficiente per intensità e distribuzione delle sorgenti luminose. 
Devono inoltre essere illuminati, oppure indicati con speciali lampade, i punti di transito che espongano a particolare pericolo. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.83. 

11) Disposizioni di comportamento generale; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Lavori in prossimità di linee elettriche. Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza 
minore di m 5 a meno che, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche, non si provveda ad una adeguata protezione atta 
ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse. 
Lampade portatili. Le lampade portatili devono essere:  a) costruite con doppio isolamento;  b) alimentate con bassissima 
tensione di sicurezza (24 V forniti mediante trasformatore di sicurezza) ovvero mediante separazione elettrica singola (220 V 
forniti mediante trasformatore di isolamento);  c) provviste di idoneo involucro di vetro ed avere il portalampada e 
l'impugnatura costituita di materiale isolante non igroscopico;  d) devono essere protette contro i danni accidentali tramite una 
griglia di protezione;  e) provviste di cavo di alimentazione di tipo H07RN-F con una sezione minima dei conduttori di 1 mm2. 
Le lampadine usate non dovranno essere di elevata potenza per evitare possibili incendi e cedimento dell'isolamento per il 
calore prodotto. 

Prescrizioni Esecutive: 
Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. Particolare cura, volta a salvaguardarne lo stato manutentivo, 
deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei cavi, 
dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e 
la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere. 
Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la 
presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, come ad esempio:  a) apparecchiature elettriche aperte (batterie, 
interruttori, scatole, ecc.);  b) materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di 
bruciature;  c) cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 
Lavori in prossimità di linee elettriche. Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali linee elettriche aeree, rimangano 
sempre ad una distanza non inferiore ai cinque metri. 
Lampade portatili. L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo aver 
disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale. 
Manovre: condizioni di pericolo. E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul 
bagnato, anche se il grado di protezione delle apparecchiature lo consente. I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere 
toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario 
occorre togliere preventivamente tensione al circuito. Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver 
disinserito l'alimentazione. E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee 
elettriche. 
Quadri elettrici: posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere 
l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel 
cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs. 81/08 e 106/09; CEI 34-34. 

12) Disposizioni generali per gli operatori di apparecchi elettrici; 
Prescrizioni Esecutive: 

Cavi di alimentazione: prolunghe. Per portare l'alimentazione nei luoghi dove non è presente un quadro elettrico, 
occorreranno prolunghe la cui sezione deve essere adeguatamente dimensionata in funzione della potenza richiesta. E' vietato 
approntare artigianalmente le prolunghe: andranno utilizzate, pertanto, solo quelle in commercio realizzate secondo le norme di 
sicurezza. Il cavo da utilizzare è quello per posa mobile. 
Cavi di alimentazione: disposizione. I cavi di alimentazione devono essere disposti in maniera tale da non intralciare i posti 
di lavoro o passaggi, e non diventare oggetto di danneggiamenti: a questo scopo è necessario che venga ridotto al minimo lo 
sviluppo libero del cavo mediante l'uso di tenditori, tamburi avvolgicavo con prese incorporate o altri strumenti equivalenti; in 
nessun caso, comunque, è consentito depositare bidoni, attrezzi o carichi in genere allo scopo di tenderne la parte in esubero. In 
particolare, per quanto possibile, i cavi dovranno essere disposti parallelamente alle vie di transito. Inoltre, i cavi di 
alimentazione non devono essere sollecitati a piegamenti di piccolo raggio né sottoposti a torsione, né agganciati su spigoli vivi 
o su materiali caldi o lasciati su pavimenti sporchi di cemento, oli o grassi. 
Cavi di alimentazione: utilizzazione. Prima di utilizzare un'apparecchiatura elettrica, bisognerà controllare che i cavi di 
alimentazione della stessa e quelli usati per derivazioni provvisorie non presentino parti logore nell'isolamento. Qualora il cavo 
apparisse deteriorato, esso non deve essere riparato con nastri isolanti adesivi, ma va subito sostituito con uno di caratteristiche 
identiche ad opera di personale specializzato. L'uso dei cavi deteriorati è tassativamente vietato. Il cavo elettrico, i suoi attacchi 
e l'interruttore devono essere protetti adeguatamente e si dovrà sempre evitare di toccarli con le mani bagnate o stando con i 
piedi sul bagnato. Dopo l'utilizzazione i cavi di alimentazione (dell'apparecchiatura e/o quelli usati per le derivazioni 
provvisorie) devono essere accuratamente ripuliti e riposti, in quanto gli isolamenti in plastica ed in gomma si deteriorano 
rapidamente a contatto con oli e grassi. 
Collegamenti volanti. I collegamenti volanti devono essere evitati, per quanto possibile. Ove indispensabili, i collegamenti a 
presa e spina dovranno essere realizzati con prese e spine aventi almeno protezione IP 67 e dovranno essere posizionati fuori 
dai tratti interrati. 
Cavi di alimentazione: temperature di esposizione. La temperatura sulla superficie esterna della guaina dei cavi non deve 
superare la temperatura di 50°C per cavi flessibili in posa mobile e di 70 °C per quelli flessibili in posa fissa, né scendere al di 
sotto dei -25 °C. 
Pressacavo. Il pressacavo svolge la duplice funzione di protezione contro la penetrazione, all'interno del corpo della spina e 
della presa (fissa o mobile), di polvere e liquidi e contro la eventuale sconnessione tra i cavi ed i morsetti degli spinotti causata 
da una tensione eccessiva accidentalmente esercitata sul cavo. Deve, pertanto, essere prestata la massima attenzione allo stato 
dei pressacavi presenti sia sulle spine che sulle prese. 
Quadri elettrici: arresto automatico. Qualora un dispositivo di protezione (interruttore) sia intervenuto aprendo il circuito, 
prima di ridare tensione all'impianto occorrerà individuare e riparare il guasto che lo ha provocato e mai dare di nuovo tensione 
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escludendo dal circuito l'interruttore che ne impedisce la chiusura. E' assolutamente vietato mettere fuori uso i dispositivi di 
sicurezza, togliendo, bloccando, sostituendo valvole, interruttori automatici, molle, ecc. con altri di diversa taratura o peggio 
ancora utilizzando sistemi di fortuna. 
Manutenzione di prese e spine: verifiche e controlli. Gli spinotti delle spine, così come gli alveoli delle prese, vanno tenuti 
puliti e asciutti: prima di eseguire i controlli e la eventuale manutenzione, provvedere a togliere la tensione all'impianto. Le 
prese e le spine che avessero subito forti urti, andranno accuratamente controllate, anche se non presentano danni apparenti: 
tutte quelle che mostreranno segni anche lievi di bruciature o danneggiamenti, dovranno essere sostituite facendo ricorso a 
personale qualificato. 
Allaccio apparecchiature elettriche. Non devono mai essere inserite o disinserite macchine o utensili su prese in tensione. In 
particolare, prima di effettuare un allacciamento, si dovrà accertare che:  a) l'interruttore di avvio della macchina o utensile sia 
"aperto" (motore elettrico fermo);  b) l'interruttore posto a monte della presa sia "aperto" (assenza di tensione alla presa). 
Alimentazione elettrica: sospensione temporanea delle lavorazioni. Durante le interruzioni di lavoro deve essere tolta 
l'alimentazione all'apparecchiatura elettrica. 
Come collegare e disinnestare una spina. Per disconnettere una spina da una presa di corrente si deve sempre evitare di 
tendere il cavo; occorre, invece, disconnettere la spina mediante l'impugnatura della spina stessa. Per eseguire una connessione, 
non si devono mai collegare direttamente i cavi agli spinotti e dovranno usarsi, invece, sempre spine e prese normalizzate. 
Dispositivi di sicurezza: by-pass. Evitare di by-passare i dispositivi di sicurezza se non espressamente autorizzati dal 
superiore preposto, esperto di sicurezza elettrica. 
Apparecchiature elettriche: verifiche prima dell'uso. Prima di mettere in funzione qualsiasi macchina o apparecchiatura 
elettrica, devono essere controllate tutte le parti elettriche visibili, in particolare:  a) il punto dove il cavo di alimentazione si 
collega alla macchina (in quanto in questa zona il conduttore è soggetto ad usura e a sollecitazioni meccaniche con possibilità 
di rottura dell'isolamento);  b) la perfetta connessione della macchina ai conduttori di protezione ed il collegamento di questo 
all'impianto di terra. Verificare visivamente, inoltre, l'integrità dell'isolamento della carcassa. 
Impianto elettrico: chiusura giornaliera dell'impianto. Al termine della giornata di lavoro occorre disinserire tutti gli 
interruttori e chiudere i quadri elettrici a chiave. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.267; D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.283. 

13) Impianto elettrico di alimentazione: requisiti generali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti 
elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le apparecchiature, i 
macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico 
Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. 
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono essere conformi alle norme 
CEI ed essere corredati dai seguenti marchi:  a) costruttore;  b) grado di protezione;  c) organismo di certificazione 
riconosciuto dalla CEE. In caso di assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE, il 
prodotto dovrà essere corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a 
disposizione degli ispettori. 
Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le 
apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in 
ambiente chiuso (CEI 70-1 e art.267 D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.168);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione 
avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina presenti sul 
cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:  a) 
IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi;  b) IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. E' da ricordare che tutte 
le prese a norma sono dotate di un sistema di ritenuta che eviti il contatto accidentale della spina. Le prese a spina con corrente 
nominale maggiore di 16 A devono essere di tipo interbloccato, con interblocco perfettamente funzionante. 
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi complessi, dove la 
molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una conoscenza dimensionale e topografica, si consiglia di disporre lo schema 
elettrico unifilare di distribuzione e quello dei circuiti ausiliari. 
Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone destinate a parcheggi 
sotterranei, zone interne di edifici con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di adeguata 
illuminazione di sicurezza, sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare l'illuminazione 
ordinaria. 
Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve essere installato, in un 
contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale di tipo selettivo; ove ciò non 
risultasse possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe II (doppio isolamento). 
La corrente nominale (I∆n) di detto interruttore, deve essere coordinata con la resistenza di terra (RT) del dispersore in modo 
che sia RT x I∆n ≤ 25 V. L'efficienza di tutti gli interruttori differenziali presenti sul cantiere deve essere frequentemente 
verificata agendo sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun interruttore. 
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, il collegamento all'impianto 
dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione. 
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di energia 
elettrica ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino l'impianto elettrico, si dovrà pretendere che il 
materiale elettrico utilizzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione. 
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove il lavoratore possa venire a 
contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i serbatoi metallici o le 
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cavità entro strutture non isolanti), i lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua o fango. Per assicurare 
adeguata protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed involucri, che offrano 
garanzie di una elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari almeno a IP XX B, oppure un grado di isolamento, 
anche degli isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per un minuto. Sono tassativamente vietate misure 
di protezione realizzate tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto riguarda i "contatti indiretti", le misure di protezione vanno 
distinte fra quelle per componenti fissi e mobili dell'impianto. Quattro sono le possibili soluzioni di isolamento per quanto 
riguarda i componenti fissi:  a) alimentazione in bassissima tensione di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e 
120 V in c.c.;  b) separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento;  c) impiego di componenti di classe II (compresi i 
cavi), con utenze protette da un differenziale con corrente di intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;  d) 
interruzione automatica, mediante un dispositivo differenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A ed 
installazione di un collegamento equipotenziale supplementare fra le masse degli apparecchi fissi e le parti conduttrici (in 
genere masse estranee) del luogo conduttore ristretto. Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere alimentate da sistemi 
a bassissima tensione di sicurezza (SELV). Per quanto riguarda gli utensili elettrici portatili, essi possono essere o alimentati da 
sistemi a bassissima tensione (SELV), oppure da trasformatori di isolamento se a ciascun avvolgimento secondario venga 
collegato un solo componente. La soluzione, però, da preferire è quella di utilizzare utensili aventi grado di isolamento di 
classe II. In ogni caso, se si sceglie di utilizzare sistemi di alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le 
sorgenti di alimentazione e i trasformatori devono essere tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto. 
Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di energia elettrica nel tratto 
interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in metallo devono essere 
tassativamente collegati a terra. 
Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (ed a intervalli di tempo 
regolari durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abilitato, una verifica visiva generale e le 
seguenti prove strumentali, i cui esiti andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in cantiere, per essere 
mostrato al personale ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei conduttori;  2) prova di polarità;  3) prove 
di funzionamento;  4) verifica circuiti SELV;  5) prove interruttori differenziali;  6) verifica protezione per 
separazione elettrica;  7) misura della resistenza di terra di un dispersore;  8) misura della resistività del terreno;  9) misura 
della resistenza totale (sistema TT);  10) misura dell'impedenza Zg del circuito di guasto (sistema TN);  11) misura della 
resistenza dell'anello di guasto (TT) senza neutro distribuito;  12) ricerca di masse estranee;  13) misura della resistenza di terra 
di un picchetto o di un dispersore in fase di installazione;  14) misura della corrente di guasto a terra (TT);  15) misura della 
corrente di guasto a terra (TN);  16) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TN);  18) misura della corrente 
minima di cortocircuito prevista (TT). 
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da 
imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la 
"dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.267; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 

n.791; Legge 5 marzo 1990 n.46; CEI 64-8. 
14) Disposizioni per l'impianto di messa a terra; 

Prescrizioni Organizzative: 
Impianto di messa a terra: denuncia. La messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a terra e dei dispositivi di 
protezione contro le scariche atmosferiche non può essere effettuata prima della verifica eseguita dall'installatore che rilascia la 
dichiarazione di conformità ai sensi della normativa vigente. La dichiarazione di conformità equivale a tutti gli effetti ad 
omologazione dell'impianto. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell'impianto, il datore di lavoro invia la dichiarazione 
di conformità all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti. Nei comuni singoli o associati ove e' stato 
attivato lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione di conformità è presentata allo stesso. 
Impianto di messa a terra: verifiche periodiche. Gli impianti di messa a terra devono essere verificati periodicamente ad 
intervalli non superiori a due anni, allo scopo di accertarne lo stato di efficienza, da parte dell'ASL competente per territorio. I 
relativi verbali, rilasciati dai tecnici dell'ASL, dovranno essere tenuti sul cantiere a disposizione degli organi di vigilanza.  
Impianto di messa a terra: inizio lavori. Appena ultimati i lavori di movimento terra, deve iniziarsi la realizzazione 
dell'impianto di messa a terra per il cantiere. 
Impianto di messa a terra: generalità. L'impianto di terra deve essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i 
contatti indiretti: a tale scopo la forma di protezione che offre il maggior grado di sicurezza, è il coordinamento fra l'impianto 
di terra stesso e le protezioni attive (interruttori o dispositivi differenziali). La sicurezza verrà garantita se la resistenza di terra 
(RT) del dispersore e la corrente nominale  (I∆n) differenziale del dispositivo di protezione saranno coordinate secondo la 
relazione RT x I∆n ≤ 25 V, nel caso di corrente alternata. Nel caso di corrente continua il valore della tensione di contatto non 
dovrà essere superiore a 60 V. 
Impianto di messa a terra: componenti. L'impianto di messa a terra è composto dagli elementi di dispersione, dai conduttori 
di terra, dai conduttori di protezione e dai conduttori equipotenziali, destinati, questi ultimi, alla messa a terra delle masse e 
delle eventuali masse estranee. 
Impianto di messa a terra: unicità impianto. L'impianto di messa a terra dovrà essere unico per l'intero cantiere e dovrà 
essere collegato al dispersore delle cariche atmosferiche se esiste. 
Impianto di messa a terra: realizzazione ad anello. L'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per 
conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 
Impianto di messa a terra: caratteristiche e dimensioni degli elementi dispersori. Il dispersore per la presa di terra deve 
essere, per materiale di costruzione, forma, dimensione e collocazione, appropriato alla natura ed alle condizioni del terreno, in 
modo da garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm per gli impianti 
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utilizzatori a tensione sino a 1000 Volt. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine elettriche il dispersore deve presentare 
quella minor resistenza di sicurezza adeguata alle caratteristiche e alle particolarità degli impianti. Gli elementi dispersori 
intenzionali interrati, dovranno essere realizzati con materiale il più possibile resistente alla corrosione (rame o ferro zincato) 
ed andranno posizionati ad una profondità maggiore di 70 cm, profondità alla quale non risentiranno dei fenomeni di 
essiccamento o congelamento del terreno. E' vietato utilizzare come dispersore per le prese di terra le tubazioni di gas, di aria 
compressa e simili. I ferri di armatura del calcestruzzo interrato devono essere considerati ottimi elementi di dispersione, in 
quanto la loro velocità di corrosione è notevolmente inferiore a quella che si avrebbe sullo stesso materiale se fosse 
direttamente a contatto con il terreno. Il calcestruzzo, inoltre, grazie alla sua composizione alcalina ed alla sua natura 
fortemente igroscopica è un buon conduttore di corrente, e tende a drenare ed a trattenere l'umidità del terreno, mantenendo la 
sua conducibilità anche in zone molto asciutte. Le norme CEI 11-8 forniscono le dimensioni minime dei conduttori utilizzabili 
come dispersori, in funzione della loro morfologia e del materiale con cui sono realizzati:  a) per la tipologia a piastra, la 
dimensione minima consentita è di 3 mm, sia se si realizzi in acciaio zincato che in rame;  b) per la tipologia a nastro la 
dimensione e la sezione minima devono essere rispettivamente di 3 mm e 100 mm2, se realizzato in acciaio zincato, e di 3 mm 
e 50 mm2 se in rame;  c) se si utilizza un tondino o conduttore massicci, la sezione minima consentita sarà di 50 mm2, se 
realizzato in acciaio zincato, o di 35 mm2 se in rame;  d) se si utilizza un conduttore cordato, il diametro dei fili dovrà risultare 
non minore di 1.8 mm, sia che sia realizzato in acciaio zincato che in rame, ma la sua sezione dovrà essere non inferiore a 50 
mm2 nel primo caso, o a 35 mm2 nel secondo;  e) qualora si adoperi un picchetto a tubo, il suo diametro esterno ed il suo 
spessore dovrà essere di 40 mm e 2 mm2, se costituito di acciaio zincato, oppure di 30 mm e 3 mm2 se costituito in rame;  f) se 
si utilizza un picchetto massiccio, il diametro esterno dovrà essere non inferiore a 20 mm, se realizzato in acciaio zincato, o 15 
mm se in rame;  g) infine, se si decide di utilizzare un picchetto in profilato, lo spessore ed il diametro trasversale dovranno 
risultare, rispettivamente, di 5 mm e 50 mm , sia se costituito di acciaio zincato che in rame. In tutti i casi suddetti, può 
utilizzarsi anche acciaio privo di rivestimento protettivo, purché con spessore aumentato del 50 % e con sezione minima 100 
mm2. 
Impianto di messa a terra: conduttori. Il nodo principale dell'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato mediante un 
morsetto od una sbarra, cui andranno collegati i conduttori di terra, quelli equipotenziali e quelli di protezione, che uniscono 
all'impianto di terra le masse dei quadri e degli utilizzatori elettrici. Gli alveoli di terra delle prese, così come le masse dei 
quadri metallici, andranno collegati al nodo principale per mezzo di un conduttore di protezione di sezione pari a quello del 
conduttore di fase, con un minimo di 2,5 mm2 (oppure 4 mm2 nel caso non fosse prevista alcuna protezione meccanica del 
conduttore). Le strutture metalliche quali ponteggi, cancellate, travature, canali, ecc. e tutte quelle interessate dal passaggio di 
cavi elettrici, dovranno essere dotate di messa a terra mediante conduttori equipotenziali di sezione non inferiore a metà di 
quella del conduttore principale dell'impianto, con un minimo di 6 mm2 al fine di garantire alla connessione una sufficiente 
tenuta alle sollecitazioni meccaniche. Se il conduttore equipotenziale è in rame la sua sezione può essere anche inferiore a 25 
mm2. I conduttori elettrici dell'impianto di messa a terra devono rispettare la codifica dei colori (giallo-verde per i conduttori di 
terra, di protezione e equipotenziali, mentre nel caso che il cavo sia nudo deve portare fascette giallo verdi con il simbolo della 
terra). I morsetti destinati al collegamento di conduttori di terra, equipotenziali e di protezione, devono essere contraddistinti 
con lo stesso segno grafico. Le connessioni tra le varie parti dell'impianto e tra queste e i dispersori devono essere realizzate in 
modo idoneo (art.325/547). I conduttori di protezione e di terra collegati ai picchetti devono esser di sezioni adeguate e 
comunque non inferiore a quelle di seguito riportate:  a) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S ≤ 16 mm2, la sezione 
del conduttore di protezione dovrà essere Sp = S;  b) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S compresa tra 16  e 35 
mm2, la sezione del conduttore di protezione dovrà essere Sp = 16 mm2;  c) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S 
≥ 35 mm2, la sezione del conduttore di protezione dovrà essere Sp = S/2 mm2. 
Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature. Tutte le apparecchiature elettriche di classe I e le 
grandi masse metalliche devono essere collegate all'impianto di terra: questi collegamenti dovranno essere effettuati in 
corrispondenza delle masse elettriche, cioè di quelle parti che possono andare in tensione per cedimento dell'isolamento 
funzionale. Il cavo di protezione delle utenze elettriche deve essere compreso nel cavo di alimentazione: si evita, in questo 
modo, l'alimentazione di utenze non collegate a terra. Le apparecchiature di classe II non vanno collegate a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.271; D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.326; D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.328; D.M. 12 

settembre 1959; D.I. 15 ottobre 1993 n.519, Art. 3; D.P.R. 22 ottobre 2001 n.462, Art. 2; CEI 11-1; CEI 64-8. 
15) Demolizioni: prevenzioni a "Caduta dall'alto"; 

Prescrizioni Organizzative: 
Demolizioni: divieti. E' vietato fare lavorare gli operai sui muri in demolizione. 
Demolizioni: altezze minori di m 5. Quando i muri da demolire sono di altezza inferiore a cinque metri è possibile derogare 
dall'uso dei ponteggi obbligando gli operai ad indossare la cintura di sicurezza per altezze di lavoro comprese tra i due e i 
cinque metri. 
Demolizioni: ponti indipendenti. La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti 
dall'opera in demolizione. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164, Art.73. 

16) Obblighi del datore di lavoro: DPI anticaduta; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavoratori che sono esposti a pericolo di caduta dall'alto o entro vani o che devono prestare la loro opera entro pozzi, cisterne 
e simili condizioni di pericolo, devono essere provvisti di adatta cintura di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.386. 
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17) Occhiali di sicurezza e schermi: generale; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'uso degli occhiali e delle visiere di sicurezza è obbligatorio ogni qualvolta si eseguono lavorazioni che possono produrre 
lesioni agli occhi e al viso per la proiezione di schegge o corpi estranei o per l'esposizione a radiazioni. Le lesioni possono 
essere di tre tipi:  a) meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali;  b) ottiche: irradiazione ultravioletta, luce 
intensa, raggi laser;  c) termiche: liquidi caldi, corpi estranei caldi. Gli occhiali servono per proteggere esclusivamente gli 
occhi. Le lenti devono essere otticamente neutre per non determinare alterazioni delle immagini, causa di affaticamento visivo, 
bruciori agli occhi e mal di testa. Le lenti possono essere in vetro temperato antiurto o policarbonato. Gli schermi offrono, 
rispetto agli occhiali, una protezione anche del viso. Essi sono composti da un telaio adattabile a qualsiasi conformazione del 
capo, e solitamente ai più comuni elmetti, e da una visiera ribaltabile che può essere realizzata in diversi materiali a seconda 
del tipo di lavorazione per cui sono impiegati. Esistono in commercio vari tipi di dispositivi di protezione per occhi e viso, a 
seconda del tipo di lavorazione svolto: in generale per gli addetti all'uso di fiamma libera (saldatura guaina bituminosa, 
ossitaglio) o alla saldatura elettrica o ad arco voltaico, gli occhiali o lo schermo devono essere del tipo inattinico, cioè di colore 
e composizione delle lenti (stratificate) capaci di filtrare i raggi UV (ultravioletti) e IR (infrarossi) che possono provocare 
lesioni alla cornea ed al cristallino ed in alcuni casi anche alla retina. Le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o 
in materiale plastico (policarbonato). Gli occhiali devono riportare la marcatura CE ed essere corredati da nota informativa 
sulle caratteristiche e grado di protezione. 

18) Obblighi del datore di lavoro: protezione dei piedi; 
Prescrizioni Organizzative: 

Per la protezione dei piedi nelle lavorazioni in cui esistono specifici pericoli di ustioni, di causticazione, di punture o di 
schiacciamento, i lavoratori devono essere provvisti di calzature resistenti ed adatte alla particolare natura del rischio. Tali 
calzature devono potersi sfilare rapidamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.384. 

19) Scarpe di sicurezza: generale; 
Prescrizioni Organizzative: 

Scarpe di sicurezza, realizzate con suola imperforabile, puntale di protezione e antisdrucciolo, da utilizzarsi per lavori su 
impalcature, demolizioni, lavori in cls ed a elementi prefabbricati. 

Prescrizioni Esecutive: 
In generale nel settore delle costruzioni edili sono necessarie scarpe di sicurezza, alte o basse, con suola imperforabile, 
protezione della punta del piede, tenuta all'acqua e al calore, suola antiscivolamento. Per i lavori di impiantistica e di finitura 
possono essere utilizzate scarpe di sicurezza senza suola imperforabile. Per lavorazioni con rischio di penetrazione di masse 
incandescenti fuse, nella movimentazione di materiale di grandi dimensioni e nei lavori nei quali il piede può rimanere 
imprigionato è richiesto lo slacciamento rapido. Nei lavori su superfici in forte pendenza (tetti) le scarpe di sicurezza devono 
avere suola continua ed essere antiscivolo. Nei lavori da svolgere in immersione parziale occorre indossare adeguati stivali 
dotati, se necessario, di suola antiperforazione e/o puntale antischiacciamento. Nei lavori che richiedono l'impiego di seghe a 
catena portatili (motoseghe), che espongono le gambe e i piedi al rischio di tagli profondi o amputazioni è necessario utilizzare 
gli stivali di protezione. Le calzature di sicurezza devono riportare la marcature "CE", ed essere corredate da nota informativa 
che ne identifica la caratteristiche ed il livello di protezione. 

20) Obblighi del datore di lavoro: protezione del capo; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavoratori esposti a specifici pericoli di offesa al capo per caduta di materiali dall'alto o per contatti con elementi comunque 
pericolosi devono essere provvisti di copricapo appropriato. Parimenti devono essere provvisti di adatti copricapo i lavoratori 
che devono permanere, senza altra protezione, sotto l'azione prolungata dei raggi del sole. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.381. 

21) Casco o elmetto; 
Prescrizioni Organizzative: 

L'uso dell'elmetto di protezione è indispensabile in tutte le situazioni in cui esista il pericolo di offesa al capo per caduta di 
materiali, urto contro ostacoli, o contatti con elementi pericolosi. Va comunque ricordato che in cantiere il rischio di infortunio 
alla testa è sempre presente nonostante le misure preventive adottate: è pertanto necessario che gli operatori usino 
costantemente il casco e che l'impresa abbia sempre a disposizione, in cantiere, un certo numero di elmetti per i visitatori. Gli 
elmetti protettivi che si trovano in commercio sono realizzati quasi esclusivamente in policarbonato stampato in un unico 
pezzo e variano tra di loro esclusivamente per la forma e per il colore. Il casco o elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire 
gli urti e altre azioni di tipo meccanico, affinché possa essere indossato quotidianamente, deve essere leggero, ben aerato, 
regolabile, non irritante e dotato di regginuca per garantire la stabilità nelle lavorazioni più dinamiche (montaggio e 
smontaggio ponteggi, montaggio prefabbricati in genere). Il casco deve essere costituito da una calotta a conchiglia, da una 
bordatura e da una fascia anteriore antisudore. La bordatura deve permettere la regolazione in larghezza. L'uso del casco deve 
essere compatibile con l'utilizzo di altri DPI eventualmente necessari: vi sono caschi che per la loro conformazione permettono 
l'installazione di visiere o cuffie antirumore. Il casco deve riportare la marcatura "CE", che attesta i requisiti di protezione 
adeguati contro i rischi, conformemente alle relative norme. 

22) Obblighi del datore di lavoro: protezione delle mani; 
Prescrizioni Organizzative: 

Nelle lavorazioni che presentano specifici pericoli di punture, tagli, abrasioni, ustioni, causticazioni alle mani, i lavoratori 
devono essere forniti di manopole, guanti o altri appropriati mezzi di protezione. 

Riferimenti Normativi: 
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D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.383. 
23) Guanti: generale; 

Prescrizioni Esecutive: 
I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive per la pelle. A seconda delle 
lavorazioni si deve fare ricorso ad un tipo di guanto appropriato. Tutti i DPI scelti devono riportare la marcatura CE e devono 
essere corredati da nota informativa sulle caratteristiche e grado di protezione. 

24) Obblighi del datore di lavoro: DPI dell'udito; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il datore di Lavoro, qualora i rischi derivanti da rumore non possono essere evitati, fornisce i dispositivi di protezione 
individuali per l'udito conformi alle disposizioni contenute nel D.lgs. 81/08 e 106/09. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs. 81/08 e 106/09 

25) DPI dell’udito: generale; 
Prescrizioni Esecutive: 

La caratteristica fondamentale di un DPI contro il rumore è quella di filtrare le frequenze sonore pericolose per l'udito, 
rispettando nello stesso tempo le frequenze utili per la comunicazione e per la percezione dei pericoli. E' necessario pertanto 
nella scelta dei DPI valutare prima l'entità e le caratteristiche del rumore. Inoltre nella scelta dei DPI si deve tenere conto della 
praticità di utilizzo per soddisfare le diverse esigenze di impiego. Nel settore delle costruzioni si possono fornire le seguenti 
indicazioni di carattere generale: cuffie di protezione, di solito associate ai caschi, per i lavori di perforazione nelle rocce, nei 
lavori con martelli pneumatici, nei lavori di battitura di pali e costipazione del terreno, presso le macchine rumorose; cuffie di 
protezione o archetti con tappi auricolari nei lavori di breve durata presso macchine ed impianti rumorosi (sega circolare, sega 
per laterizi, betoniere); tappi auricolari monouso nelle attività che espongono indirettamente i lavoratori a situazioni di rumore 
diffuso nell'ambiente, dovuto alla presenza di attività comunque rumorose. La disponibilità di tappi auricolari monouso deve 
sempre essere prevista nei cantieri di costruzione. Cuffie, tappi auricolari con e senza archetti, tappi monouso devono riportare 
il marchio "CE" ed essere corredati da etichetta in cui sia indicato il livello di diminuzione acustica, nonché il valore dell'indice 
di comfort offerto dal DPI; ove ciò non sia possibile l'etichetta deve essere apposta sulla confezione (imballaggio). 

26) DPI dalla polvere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Devono essere utilizzati nei lavori in cui è presente un'alta concentrazione di polvere. Sono realizzati principalmente con fibre 
poliammidiche, tessuto non tessuto di polietilene e tessuto non tessuto di fibre celluloiche. La caratteristica principale di questi 
DPI è quella di proteggere il corpo da un eccessivo assorbimento di polvere. Gli indumenti che vengono commercializzati sono 
principalmente tute, giacche, pantaloni, camici. 

27) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 

28) Ponteggio metallico fisso: requisiti generali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Ponteggio metallico fisso: redazione del PiMUS. Il datore di lavoro provvede a redigere a mezzo di persona competente un 
piano di montaggio, uso e smontaggio, (PiMUS) in funzione della complessità del ponteggio scelto. Tale piano può assumere 
la forma di un piano di applicazione generalizzata integrato da istruzioni e progetti particolareggiati per gli schemi speciali 
costituenti il ponteggio, ed è messo a disposizione del preposto addetto alla sorveglianza e dei lavoratori interessati. 
Ponteggio metallico fisso: altezza < 20 m. Nei cantieri in cui vengono usati ponteggi metallici di H< m 20 e rientranti negli 
schemi tipo delle Autorizzazioni Ministeriali, deve essere tenuta, ed esibita su richiesta degli organi di controllo, copia del 
disegno esecutivo firmato dal responsabile di cantiere e la relativa Autorizzazione Ministeriale. 
Ponteggio metallico fisso: altezza > 20 m. I  ponteggi metallici di altezza superiore a m. 20,00 e le altre opere provvisionali, 
costituite da elementi metallici, o di notevole importanza e complessità, in rapporto alle loro dimensioni e ai sovraccarichi, 
devono essere realizzati in base ad un progetto, firmato da tecnico abilitato. 
Ponteggio metallico fisso: aste concorrenti. Nel serraggio di più aste concorrenti in un nodo i giunti devono essere collocati 
strettamente l'uno vicino all'altro. 
Ponteggio metallico fisso: controventatura. I ponteggi devono essere  controventati sia in senso longitudinale che trasversale, 
salvo la deroga prevista dall'art.3 del D.M. 2/9/1968. 
Ponteggio metallico fisso: correnti. Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti (posti ad una distanza 
verticale non superiore a 2 m.) di cui uno può fare parte del parapetto, salvo la deroga prevista dall'art.4 del D.M.  2/9/1968. 
Ponteggio metallico fisso: elementi di ponteggi diversi. Fatta eccezione dei casi in cui ciò sia previsto dalle relative 
autorizzazioni , non è consentito utilizzare elementi facenti parte di ponteggi di tipo diverso e/o misto, ancorché trattasi di 
elementi di ponteggi autorizzati, a meno che ciò non sia previsto da uno specifico progetto. 
Ponteggio metallico fisso: marchio del fabbricante. Gli elementi metallici dei ponteggi (aste, tubi, giunti, basi) devono 
portare impressi, a rilievo o ad incisione, il nome o il marchio del fabbricante. 
Ponteggio metallico fisso: montaggio conforme. Il datore di lavoro assicura che i ponteggi siano montati, smontati o 
trasformati sotto la sorveglianza di un preposto e ad opera di lavoratori che hanno ricevuto una formazione adeguata e mirata 
alle operazioni previste. 
Ponteggio metallico fisso: montanti. E' ammesso l'impiego di ponteggi con montanti ad interasse sup. a m. 1.80, purché 
muniti di relazione di calcolo. 
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Ponteggio metallico fisso: norme generali. Le opere provvisionali devono essere realizzate a regola d'arte e tenute in 
efficienza per la durata del lavoro; prima di reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro 
revisione per eliminare quelli ritenuti non più idonei. 
Ponteggio metallico fisso: protezione degli elementi. I vari elementi metallici devono essere difesi dagli agenti nocivi esterni 
con verniciatura, catramatura o protezioni equivalenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs. 81/08 e 106/09; 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli 
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati 
proiettati a distanza. 

3) Elettrocuzione; 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 
fulmini in prossimità del lavoratore. 

4) Cesoiamenti, stritolamenti; 
Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili di macchine e elementi fissi delle stesse o per 
collisione di detti organi con altri lavoratori in operanti in prossimità. 

5) Movimentazione manuale dei carichi; 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito di 
operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 

6) Punture, tagli, abrasioni; 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti 
o comunque capaci di procurare lesioni. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo 
manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

8) Rumore; 
Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 
cantiere. 

9) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del 
cantiere. 

 
 

SPECIFICHE SULLA CARTELLONISTICA E SEGNALETICA 
 - Segnaletica. 

 
La segnaletica dovrà essere conforme al.Lgs 81/08 e 106/09 Elenco dei cartelli che vanno 
installati: 

Tipo di segnalazione e ubicazione 
Cartello generale dei rischi di cantiere: all'entrata del cantiere. 
Cartello con le norme di prevenzione infortuni: come sopra. 
Segnale di pericolo con nastro giallo-nero (ovvero rosso-bianco): per perimetrare le zone 
interessate da rischi di varia natura (es. caduta, caduta di oggetti dall'alto, crolli, depositi di 
materiali, zone con lavorazioni particolari, etc.). 
Pronto soccorso: presso il mezzo della ditta dove verrà custodita la cassetta di pronto soccorso. 
Vietato ai pedoni: da apporre, per entrambi i versi di percorrenza, all'inizio di passaggi che 
espongono i pedoni (anche non addetti ai lavori) a situazioni di rischio. 
Pericolo di caduta in apertura nel suolo: presso aperture provvisorie, in solai per l'inserimento di 
scala, e altre aperture con rischio di caduta dall'alto. 
Attenzione ai carichi sospesi: nell'area interessata dalla movimentazione di carichi dall'alto. 
Non toccare - Tensione elettrica pericolosa Durante la posa del quadro elettrico, dei collegamenti 
e l'attivazione dell'impianto. 
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Protezione obbligatoria dell'udito: anche sotto forma di adesivo, da apporre visibile al posto di 
guida delle macchine operatrici, sui martelli demolitori e sugli utensili elettrici portatili rumorosi. 
Protezione obbligatoria delle vie respiratorie: da apporre sulle saldatrici elettriche, a cannello 
ossiacetilenico o a GPL se utilizzate al coperto. 
Protezione obbligatoria degli occhi: da apporre sugli utensili che possono causare proiezione di 
schegge, oggetti o schizzi di prodotti chimici irritanti. 
Casco di protezione obbligatorio: da apporre nelle zone interessate al rischio di caduta di 
materiali, ovvero nel raggio d'azione degli apparecchi di sollevamento. 
Telefono per salvataggio e pronto soccorso: presso la baracca adibita ad ufficio dove viene 
installato il telefono, anche di tipo cellulare; presso il telefono andranno quindi segnalati i numeri 
di Pronto intervento (pronto soccorso,  Vigili del Fuoco). 
Estintore a polvere: presso eventuali depositi di oli/lubrificanti o altri prodotti infiammabili. 

 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) segnale:  Vietato fumare; 

2) segnale:  Divieto di spegnere con acqua; 

3) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

4) segnale:  Materiale infiammabile o alta temperatura; 
Materiale infiammabile o alta temperatura (in assenza di un controllo specifico per alta temperatura). 

5) segnale:  Carichi sospesi; 

6) segnale:  Pericolo generico; 

7) segnale:  Tensione elettrica pericolosa; 

8) segnale:  Caduta con dislivello; 

9) segnale:  Pericolo di inciampo; 

10) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 

11) segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

12) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

13) segnale:  Protezione obbligatoria delle vie respiratorie; 

14) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

15) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

16) segnale:  Obbligo generico; 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

17) segnale:  Protezione individuale obbligatoria contro le cadute; 

18) segnale:  Protezione obbligatoria del corpo; 
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19) segnale:  Protezione obbligatoria del viso; 

20) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

21) segnale:  Percorso/Uscita emergenza (1); 
Percorso/Uscita emergenza. 

22) segnale:  Pronto soccorso; 

23) segnale:  Lancia antincendio; 

24) segnale:  Estintore; 

25) segnale:  Attenzione inizio operazioni; 
Comando: Attenzione inizio operazioni 

IA 
cia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti. 

Verbale:    V
Gestuale:  Le due brac

26) segnale:  Alt interruzione fine del movimento; 
Comando: lt interruzion  A
Verbale:     ALT 

e fine del movimento 

stro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti. 

27) segnale: 

Gestuale:   Il braccio de

 Fine delle operazioni; 
Fine delle operaz

unte all'altezza del petto. 

Comando:  ioni 
Verbale:     F MA ER
Gestuale:   Le due mani sono gi

28) segnale:  Sollevar
Comando: ollevare 

e; 
  S

Verbale:     SOLLEVA 

29) segnale: 

Gestuale:   Il braccio destro, teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti, descrive lentamente un cerchio. 

 Abbassare; 
Comando: Abbassare 
Verbale:    ABBASSA 
Gestuale:  Il braccio  destro teso verso il basso, con la palma della mano destra rivolta verso il corpo, descrive lentamente un 
cerchio. 

30) segnale:  Distanz
vert

a verticale; 
icale 
LLA DISTANZA 

31) segnale: 

Comando: Distanza 
Verbale:    MISURA DE
Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 

 Avanzare; 

ccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte all'indietro; gli avanbracci compiono mivimenti lenti 

Comando: Avanzare 
Verbale:    AVANTI 
Gestuale:  Entrambe le bra
in direzione del corpo 

32) segnale:  Retrocedere; 
Comando: Retrocedere 
Verbale:    INDIETRO 
Gestuale:  Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte in avanti;  gli avambracci compiono movimenti lenti che si 

33) 

allontanano dal corpo. 

segnale:  A destra; 
Comando: A destra 
Verbale:    A DESTRA 
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Gestuale:  Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la palma della mano destra rivolta verso il basso, compie 
piccoli movimenti lenti nella direzione. 

34) segnale:  A sinistra; 
Comando: A sinistra 
Verbale:    A SINISTRA 
Gestuale:  Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano sinistra rivolta verso il basso, compie 

lla direzione. piccoli movimenti lenti ne

35) segnale:  Pericolo alt o arresto
to di emergen

 di emergenza; 
 Pericolo alt o arres za 
 A

Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti. 
36) segnale:  Movimento rapido; 

ov
 P

Gestuale:  I gesti convenzionali utilizzati per indicare i movimenti sono effettuati con maggiore rapidità. 

 P
Gestuale:  I gesti convenzionali utilizzati per indicare i movimenti sono effettuati molto lentamente. 

Comando:
Verbale:   TTENZIONE 

Comando: M imento rapido 
Verbale:   RESTO 

37) segnale:  Movimento lento; 
Comando: Movimento lento 
Verbale:   IANO 

38) segnale:  Distanza orizzontale
Comando: a orizzontale 

; 
Distanz

Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA 

39) segnale: 

Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 

 Estintore; 

40) segnale:  Lancia antincendio; 

41) segnale:  Interruttore; 

42) segnale:  Allestimento ponteggio; 

43) segnale:  Alto rischio; 

44) segnale:  Impianti elettrici; 
Impianti elettrici sotto tensione 

45) segnale:  Divieto di accesso; 

46) segnale:  Non arrampicarsi sui ponteggi; 

segnale: 47)  Non gettare materiali; 

48) segnale:  Non passare sotto ponteggi; 

49) segnale:  Cartello; 

50) segnale:  Dispersore di terra; 
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
 
Misu
1) azioni: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

re Preventive e Protettive generali: 
Recinzione del cantiere, accessi e segnal
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L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve
segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 

 essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di 

Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è 
arramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla 

i lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire 
pericolo. 

 comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, 

inazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l'illuminazione 

 

necessario provvedere almeno ad apporre sb
zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi d

Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati provvedimenti 
che seguono l'andamento dei lavori e
oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben 
visibili. Ove non risulti sufficiente l'illum
deve comunque essere prevista per le ore notturne. 

Servizi igienico-assistenziali 
 

isure Preventive e Protettive generali: 
- assistenziali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

M
1) Servizi igienico 

All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano 
disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al 

lle zone operative più intense, o 
convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 

re convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di 
o, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, 

sistemazione drenante dell'area circostante. 
 

numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare da

Le aree destinate allo scopo dovranno esse
acqua potabile, realizzazione di reti di scaric

Viabilità principale di cantiere 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e 
sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più 
possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed 
essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di 
ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, 

n superiori a 20 metri una dall'altra. 
 
Risc
1) 
 
 

piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli no

hi specifici: 
Investimento; 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

 misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

1) Impianto elettrico:

Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
enerali 

Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le 

o della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 
gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

 
 dispositivi e

in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prim

Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (g
e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 

norme specifiche previste per i cantieri. 
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilasci

Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle 
macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 

alimentate, anziché da una rete elettricaQuando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono 
dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei  degli impianti di protezione 

a della connessione, non 
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venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di 
connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale 

) Impianto idrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta 
all'impresa. 

2

La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l'uso di 
recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare 
assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza 

tallati 
ero o 

accidentalmente fuoriuscita. 

1) Elettrocuzione; 
 
 

dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere ins
idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esub

 
Rischi specifici: 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
 

isure Preventive e Protettive generali: 

Prescrizioni Organizzative: 

M
1) Impianto di terra: misure organizzative; 

L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di dispersione; 
o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali. 

atmosferiche: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore 
2) Impianto di protezione contro le scariche 

Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimension
(CEI 81-1:1990) devono essere protette contro le scariche atmosferiche. 
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni cas
l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 

i limite per l'autoprotezione 

o 

 
ischi specifici: R

1) Elettrocuzione; 
 
 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
 
Misu
1) 

Prescrizioni Organizzative: 

re Preventive e Protettive generali: 
Consultazione del RSL: misure organizzative; 

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinam
di lavoro di ciasc

ento e delle modifiche significative apportate allo stesso, il datore 
na impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e fornirgli tutti gli 

no. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei datori di lavoro impegnati in 
operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 

u
eventuali chiarimenti sul contenuto del pia

 

Cooperazione e coordinamento delle attività 
  
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può 
riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutricie ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle 

e incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. interferenze, nell
 

Ac esso dei mezzi di fornic tura materiali 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
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L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti 
lo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il 

personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 
 
Risc
) Investimento; 

opportune informazioni sugli eventuali elementi di perico

hi specifici: 
1
 
 

Di locazione delle zone dis  carico e scarico 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le 

arrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le 
lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione

 
Risc
1) 
2) 
 

lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi c
 dei carichi con la gru e il 

passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

hi specifici: 
Investimento, ribaltamento; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Zone di deposito attrezzature 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
1

Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in prossimità 
degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti. 

1) Investimento, ribaltamento; 
2) 
 
 

 
Rischi specifici: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Zone di stoccaggio materiali 
 
Mis re Preventive e Protettive generali:u  
) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
1

Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità g
accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei 
quanto più possib
Le aree devono 

enerale e della loro 
carichi che devono, 

ile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 
essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire 

cavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve 

Rischi specifici: 
1) 
2) 
 
 

depositi di materiali presso il ciglio degli s
provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 
 
Misu
) 

Prescrizioni Organizzative: 

re Preventive e Protettive generali: 
Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 1

Le zone di stoccaggio dei rifiuti 
Inoltre, nel posizionamento di tali a

sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. 
ervare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i 

amenti attigui al cantiere stesso. 
ree si è tenuto conto della necessità di  pres

lavoratori presenti in cantiere, che gli insedi
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Risc
1) 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

hi specifici: 
Investimento, ribaltamento; 

 
 

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di 
esplosione 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione, sono state posizionate in aree del cantiere periferiche, 
meno interessate da spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si è tenuto debito conto degli insediamenti limitrofi al 
cantiere. 
I depositi sono sistemati in locali protetti dalle intemperie, dal calore e da altri possibili fonti d'innesco, separandoli secondo la 
loro natura ed il grado di pericolosità ed adottando per ciascuno le misure precauzionali corrispondenti, indicate dal 
fabbricante. Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire tra di loro dando luogo alla formazione di prodotti pericolosi, 
esplosioni, incendi, devono essere conservati in luoghi sufficientemente separati ed isolati gli uni dagli altri. 
Deve essere materialmente impedito l'accesso ai non autorizzati e vanno segnalati i rispettivi pericoli e specificati i divieti od 
obblighi adatti ad ogni singolo caso, mediante l'affissione di appositi avvisi od istruzioni e dei simboli di etichettatura. 

i: 
Investimento, ribaltamento; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

o, o parte di essi, nei quali sono depositati o 
ateriali, sostanze o prodotti infiammabili e/o esplodenti 

 
Rischi specific
1) 
) 2

3) Incendio; 
causa di incendi sviluppati nei luoghi di lavorRischio di lesioni per i lavoratori a 

impiegati per esigenze di attività, m
Misure tecniche e organizzative: 

Misu
prodo
salute
infiam
lavor
che p
dann
trasp
form
caso 
di so
Attre
dispo
innes
Siste
impia
rispe
 
 

re tecniche, organizzative e procedurali. Al fine ridurre al minimo possibile i rischi d'incendio causati da materiali, sostanze e 
tti infiammabili e/o esplodenti, le attività lavorative devono essere progettate e organizzate, nel rispetto delle condizioni di 
 e sicurezza dei lavoratori, tenendo conto delle seguenti indicazioni:  a) le quantità di materiali, sostanze e prodotti 
mabili o esplodenti presenti sul posto di lavoro devono essere ridotte al minimo possibile in funzione alle necessità di 

azione;  b) deve essere evitata la presenza, nei luoghi di lavoro dove si opera con sostanze infiammabili, di fonti di accensione 
otrebbero dar luogo a incendi ed esplosioni;  c) devono essere evitate condizioni avverse che potrebbero provocare effetti 

osi ad opera di sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili;  d) la gestione della conservazione, manipolazione, 
orto e raccolta degli scarti deve essere effettuata con metodi di lavoro appropriati;  e) i lavoratori devono essere adeguatamente 
ati in merito alle misure d'emergenza da attuare per limitare gli effetti pregiudizievoli sulla salute e sicurezza dei lavoratori in 
di incendio o di esplosione dovuti all'accensione di sostanze infiammabili, o gli effetti dannosi derivanti da sostanze o miscele 
stanze chimicamente instabili. 
zzature di lavoro e sistemi di protezione. Le attrezzature di lavoro e i sistemi di protezione collettiva ed individuale messi a 
sizione dei lavoratori devono essere conformi alle disposizioni legislative e regolamentari pertinenti e non essere fonti di 
co di incendi o esplosioni. 
mi e dispositivi di controllo delle attrezzature di lavoro. Devono essere adottati sistemi e dispositivi di controllo degli 
nti, apparecchi e macchinari finalizzati alla limitazione del rischio di esplosione o limitare la pressione delle esplosioni nel 

tto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori. 

Ponteggi 
   
 
Misu
1) 

re Preventive e Protettive generali: 
Ponteggi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del 
costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici 
possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è 
assicurata, vale a dire strutture: a) alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più 
alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero compl

ella autorizzazione e in ragione 
di almeno uno ogni mq 22;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) 

ti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una 
nti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e 

 documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un 

essivo di impalcati non 
superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti n

con i collegamen
soltanto delle precede
devono pertanto essere giustificati da una
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ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a 

Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie a
persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai due metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio 
disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo 
insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su 
cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere 

lità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le 
paiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di 

legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella 
pleto (per altre informazioni si rimanda alle schede "intavolati", "parapetti", 

zio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in 
uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento de

rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante. 
d eliminare i pericoli di caduta di 

una piena stabi
indicazioni del costruttore che com

autorizzazione ministeriale e in modo com
"parasassi");  6) sopra i ponti di servi

l lavoro ed il cui peso deve 
essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del ponteggio va corredato di 
una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica 
rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) 
per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse 
alcune deroghe quali: a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di 
altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al 
piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 
cm dalla muratura. 

Prescrizioni Esecutive: 
Ponteggio metallico fisso: divieti. E' vietato salire o scendere lungo i montanti dal ponteggio. 

hi specifici: 
Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
Risc
1) 
2) 
3) Scariche atmosferiche; 

Rischio di folgorazione dei lavoratori a causa di fulmini attratti dalle strutture o masse metalliche presenti in cantiere. 
Misure tecniche e organizzative: 

 
 
 
Trabattelli 
 

isure Preventive e Protettive generali: 
re organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

M
1) Trabattelli: misu

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare 
idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere garantita anche 
senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per 

i;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - 
isattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella 

disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base 
 margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti 
 in modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di m 

15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norm

sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei, con 

istema di protezione contro le cadute dall'alto;  
9) per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) all'esterno e per altezze 

onti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 

ischi specifici: 

l'uso cui possono essere adibit
vale a dire che è necessario d

sufficientemente ampia da resistere, con largo
durante gli spostamenti o per colpi di vento ed

e di buona tecnica possono 
raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se utilizzati all'esterno degli stessi;  6) per quanto 
riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai 
lavori di costruzione;  7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di 
sovrastrutture;  8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, 
nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 
Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote deve risultare 
compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare 
stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;  5) per 
impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve essere 
completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e 
corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20 o, se previsto dal costruttore, cm 15;  8) per l'accesso ai vari 
piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 m ed una 
inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un s

considerevoli, i p
 
R
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1) Caduta dall'alto; 
ello; 2) Caduta di materiale dall'alto o a liv

 
 

Ponti su cavalletti 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Ponti su cavalletti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di appoggio 
non collegati stabilmente fra loro;  2) i ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere 
conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  3) non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono 
essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all'interno degli edifici;  4) non devono avere altezza superiore a m 2.;  5) i 
ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni;  6) i ponti su cavalletti non possono essere 
usati uno in sovrapposizione all'altro;  7) i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, 
pile di mattoni, sacchi di cemento o cavalletti improvvisati in cantiere. 
Misure di prevenzione:  1) i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  2) la distanza 
massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 m con sezione trasversale minima di cm 30 di 

 di spessore;  3) per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono 
 cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe m 4 con larghezza minima di cm 20 e cm 5 di spessore;  

re inferiore a cm 90;  5) le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra 
 20. 

llo; 

larghezza e cm 5
poggiare sempre su tre
4) la larghezza dell'impalcato non deve esse
loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm

 
Rischi specifici: 
1) Scivolamenti, cadute a live
 
 

Andatoie e passerelle 
   
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
) Andatoie e passerelle: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
1

Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere dimensionate in 
ed essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro;  

 60 se destinate al passaggio di sole persone e cm 120 se destinate al trasporto di 
missibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di 

le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli. 

 
isc

riale dall'alto o a livello; 

relazione alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata 
2) devono avere larghezza non inferiore a cm
materiali;  3) la pendenza massima am metà della lunghezza);  4) 

Misure di prevenzione:  1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole fermapiede, al fine 
della protezione contro la caduta dall'alto di persone e materiale;  2) sulle tavole che compongono il piano di calpestio devono 
essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (circa cm 40);  3) qualora siano allestite in 
prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali da risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno 
idoneamente difese con un impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi). 

hi specifici: R
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di mate
 
 

Locali per lavarsi 
 
Misu
1) 

re Preventive e Protettive generali: 
Locali per lavarsi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
I locali docce devono essere riscaldati nella stagione fredda, dotati di acqua calda e fredda e di mezzi detergenti e per 
asciugarsi ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Il numero minimo di docce è di uno ogni dieci lavoratori 
impegnati nel cantiere. 

 

Spogliatoi 
 

isu
) Spogliatoi: misure organizzative; 

M
1

re Preventive e Protettive generali: 
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Prescrizioni Organizzative: 
I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la 

ntenuti in buone condizioni di pulizia. 
ature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i propri indumenti 

La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli ar

 

stagione fredda, muniti di sedili ed essere ma
Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezz
durante il tempo di lavoro. 

redi, dei passaggi e delle vie 
di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e l'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda 
legittimamente ai locali stessi. 

Infermerie 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

Prescrizioni Organizzative: 
1) Presidi sanitari: misure organizzative; 

Devono essere disponibili in ogni cantiere i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime i

 è tale da non garantire la 

n mezzo di comunicazione idoneo, identificabile ad es. con 

 

mmediate cure ai lavoratori 
feriti  o colpiti da malore improvviso. 
Detti presidi devono essere contenuti in un pacchetto di medicazione, od in una cassetta di pronto soccorso. 
Nei grandi cantieri, ove la distanza dei vari lotti di lavoro dal posto di pronto soccorso centralizzato,
necessaria tempestività delle cure, è necessario valutare l'opportunità di provvedere od istituirne altri localizzati nei lotti più 
lontani o di più difficile accesso. 
Il datore di lavoro, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, sulla base dei rischi specifici presenti nell'unità 
produttiva, individua e rende disponibili le attrezzature minime di equipaggiamento ed i dispositivi di protezione individuale 
per gli addetti al primo intervento ed al pronto soccorso. 
In tutti i posti di lavoro, inoltre, deve essere tenuto a disposizione u
un telefono portatile o fisso, idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale. 

Recinzioni di cantiere 
 
Misu
1) 

re Preventive e Protettive generali: 
Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale 
regolamento edilizio (generalmente m.2), in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 

 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

Uffici 
 
Misu
1) 

re Preventive e Protettive generali: 
Posti di lavoro: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere 
chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in 
caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 

emperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano 
ianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori 

non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare 
 lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati 

peratura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di 
lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 

trare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora 

ssati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire 

Areazione e t
impiegati imp

immediatamente un rischio per la salute dei
rapidamente;  4) durante il lavoro, la tem

Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale 
ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati 
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali 
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o 
translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione 
devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro 
e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano en
vadano in frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, 
regolati e fi
un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero 
essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i 
lavoratori presenti. 
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Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati 
dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto  ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i 
portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide 
delle porte e dei portoni sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se 

 
una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 

Baracche 
 
Misu
1) 

re Preventive e Protettive generali: 
Posti di lavoro: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere 
chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in 
caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 

mperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano 
anti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori 

non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare 
 lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati 

a temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di 
lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 

 pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati 

ropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o 
translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione 

iaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro 
 che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora 

vadano in frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, 

ssati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire 
per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero 

essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i 

 il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati 
dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto  ad altezza d'uomo sulle porte

 

Areazione e te
impiegati impi

immediatamente un rischio per la salute dei
rapidamente;  4) durante il lavoro, l

Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale 
ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
Pavimenti,
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali 
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni app

devono essere ch
e vie di circolazione, in modo tale

regolati e fi
un pericolo 

lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione,

 trasparenti;  3) le porte ed i 
portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide 
delle porte e dei portoni sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se 
una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 

Betoniere 
 
Misu
1) 

re Preventive e Protettive generali: 
Betoniere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore automatico di sicurezza e le parti 
elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. Le betoniere con benna di caricamento scorrevole su 

pasto, deve essere 
 barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse. 

) Cesoiamenti, stritolamenti; 

guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per il suo blocco meccanico nella posizione 
superiore. 
L'eventuale fossa per accogliere le benne degli apparecchi di sollevamento, nelle quali scaricare l'im
circondata da una

 
Rischi specifici: 
1
 
 

Autogrù 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Autogrù: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare 
la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto 
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valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima 
dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto dello 

razioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il passaggio dei 

co. 

ossibile oscillazione): se 

 
Risc
1) ateriale dall'alto o a livello; 
) Elettrocuzione; 

stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 
Caduta di materiale dall'alto. Le ope
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il passaggio dei 
carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acusti
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza 
dalle parti più sporgenti della gru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della p
non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune 
diverse misure cautelative (schermi, ecc.). 
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il più vicino 
possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore. 

hi specifici: 
Caduta di m

2
 
 

Impianto elettrico di cantiere 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è co

on si applicano le 
norme specifiche previste per i cantieri. 

 ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 
 che va conservata in copia in cantiere. 

Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle 
macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 

portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete elettrica 
ovvedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione 

in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non 
ondizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di 

 sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale 
accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà r

 
Risc
1) 
 
 

mposto da: quadri (generali 
e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici n

L'installatore é in
gennaio 2008, n. 37,

Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, 
dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve pr

venga effettuato un accertamento delle c
connessione, delle linee, dei dispositivi di

ilasciare attestazione scritta 
all'impresa. 

hi specifici: 
Elettrocuzione; 

Impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

Prescrizioni Organizzative: 
1) Impianto di terra: misure organizzative; 

L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno 

 
Risc
) Elettrocuzione; 

da: elementi di dispersione; 
conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali. 

hi specifici: 
1
 
 

Impianto di adduzione di acqua 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) 

Prescrizioni Organizzative: 
Impianto idrico: misure organizzative; 

La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l'uso di 
recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare 
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assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza 
dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati 
idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o 

 
accidentalmente fuoriuscita. 

Impianto fognario 
 

isure Preventive e Protettive generali: 
io: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

M
1) Impianto fognar

Le fosse di raccolta dei reflui fognari sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi 
carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da esalazioni maleodoranti, sia i 

 che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. lavoratori presenti in cantiere,
 

Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e 
sicuri, separati da quelli per i pedoni. 

ntiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più 
le della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 

i. 
 transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed 

essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
 consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di 

 venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, 
etri una dall'altra. 

 
 

All'interno del ca
possibile simili a quel
condizioni dei percorsi e dei mezz
Le strade devono essere atte a resistere al

La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da
ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco
piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 m

 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 

Percorsi pedonali 
 
Misu
1) 

re Preventive e Protettive generali: 
Percorsi pedonali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il 
dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e 
paletti robusti. 

 
Risc
1) 
2) 

hi specifici: 
Caduta dall'alto; 
Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 

Viabilità automezzi e pedonale 
 

i re Preventive e Protettive gM su enerali: 
) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
1

Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e 
sicuri, separati da quelli per i pedoni. 

i automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più 
pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 

All'interno del cantiere, la circolazione degl
possibile simili a quelle della circolazione su strade 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed 
essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
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La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di 
ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, 
piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

Prescrizioni Organizzative: 
2) Percorsi pedonali: misure organizzative; 

I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono e
dislivello superi i due metri. Le alzate dei gra

ssere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il 
dini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e 

 
Risc
1) 
2) 
3) 
 
 

paletti robusti. 

hi specifici: 
Investimento; 
Caduta dall'alto; 
Scivolamenti, cadute a livello; 

Segnaletica di sicurezza 
 
Misu
1) 

re Preventive e Protettive generali: 
Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di 
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di 
sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che 
potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni 
relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e 
sicurezza. 

 

Attrezzature per il primo soccorso 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) Due paia di guanti sterili monouso;  2) Un flacone di soluzione 
cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) Un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) 
Una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Una 
pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) Una confezione di cotone idrofilo;  8) Una confezione di cerotti di varie misure 
pronti all'uso;  9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5;  10) Un rotolo di benda orlata alta cm 10;  11) Un paio di forbici;  12) Un 
laccio emostatico;  13) Una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) Un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) 
Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
Prescrizioni Organizzative: 

2

La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti sterili monouso;  2) Una visiera paraschizzi;  
4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio 

 di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Due compresse di garza sterile 18 x 
so;  8) Due pinzette da medicazione sterile monouso;  

3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  
cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse
40 in buste singole;  7) Due teli sterili monou 9) Una confezione di rete 

i varie misure pronti all'uso;  elastica di misura media;  10) Una confezione di cotone idrofilo;  11) Due confezioni di cerotti d
12) Due rotoli di cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14) Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di ghiaccio pronto 
uso;  16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) Un termometro;  18) Un apparecchio per la misurazione 
della pressione arteriosa. 

 

Illuminazione di emergenza 
    
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Illuminazione di emergenza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Quando l'abbandono imprevedibile ed immediato del governo delle macchine o degli apparecchi sia di pregiudizio per la 
sicurezza delle persone o degli impianti; quando si lavorino o siano depositate materie esplodenti o infiammabili, 
l'illuminazione sussidiaria deve essere fornita con mezzi di sicurezza atti ad entrare immediatamente in funzione in caso di 
necessità e a garantire una illuminazione sufficiente per intensità, durata, per numero e distribuzione delle sorgenti luminose, 
nei luoghi nei quali la mancanza di illuminazione costituirebbe pericolo. Se detti mezzi non sono costruiti in modo da entrare 
automaticamente in funzione, i dispositivi di accensione devono essere a facile portata di mano e le istruzioni sull'uso dei 
mezzi stessi devono essere rese manifeste al personale mediante appositi avvisi. 
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Mezzi estinguenti 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere 
usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere 
mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 

 

Servizi di gestione delle emergenze 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

nizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure orga

Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in 
materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;  2) designare preventivamente i lavoratori 
incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e 
immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti 
e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro 
attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti necessari affinché 
qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e 
nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le 
conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di 
mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle 
particolari condizioni in cui possono essere usati. 

 

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere 
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale 
regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni. Il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 
Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla 
sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare  pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere. 
Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo 
a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite 
luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione. 
 

Servizi igienico - assistenziali 
I servizi igienico - assistenziali sono locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici attigui, o tramite 
strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per 
riposare, per lavarsi, per ricambio vestiti. 
I servizi igienico - assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al di là della giornata 

vorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un angolo cottura qualora il cibo non venga fornito 

i, i locali 

la
dall'esterno. 
I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici e le docce, i locali per il riposo durante le pause di lavoro e, se necessar
destinati a dormitorio. 
I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: cassetta di pronto 
soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione. 
La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le prime immediate cure ai 
lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 
 

Misure di sicurezza contro i rischi provenienti dall'esterno 
L'analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il cantiere è uno dei passaggi fondamentali per giungere alla progettazione 
del cantiere stesso. E' possibile, infatti, individuare rischi che non derivano dalle attività che si svolgeranno all'interno del cantiere 
ma che, per così dire, sono "trasferiti" ai lavoratori ivi presenti. 
l cantiere oggetto della presente valutazione, si trova collocato a ridosso di altro cantiere edile, ed attiguo a stI

e
rada comunale ad 

uti alla caduta di materiali dall'alto (a causa dell'ubicazione di una gru il 
levato flusso veicolare. 

La presenza di un cantiere attiguo, comporta un rischi dov
cui raggio d'azione attraversa l'area del cantiere) e problemi legati alla rumorosità (per la mutua amplificazione delle emissioni 
sonore). Si provvederà, pertanto, a predisporre un coordinamento tra i manovratori delle gru (rischio caduta materiali dall'alto), ad 
introdurre macchine a limitata emissione sonora e a approntare un piano di lavorazione tale da non sovrapporre le lavorazioni più 
rumorose tra i due cantieri (rischio esposizione al rumore), 
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Per quanto concerne gli effetti derivanti dalla presenza di viabilità ad elevato flusso veicolare, risulta evidente come i rischi 
conseguenti siano da individuarsi nella possibilità di incidenti o investimenti. Per minimizzare tali rischi, si provvederà a posizionare 

 
iabilità ordinaria delle auto e degli automezzi provenienti dal cantiere (rischio investimento). 

opportuna segnaletica agli accessi del cantiere (vedi planimetrie allegate) e a destinare alcuni operai a facilitare l'immissione nella
v
 

Misure di sicurezza per la presenza nel cantiere di linee aeree e 
condutture 
La presenza di linee elettriche aeree e/o di condutture interrate nell'area del cantiere rappresenta uno dei vicoli più importanti da 
rispettare nello sviluppo del cantiere stesso. 
Pertanto, preliminarmente all'installazione del cantiere, occorrerà acquisire tutte le informazioni (dagli Enti Pubblici, dai gestori dei 
servizi di acquedotto, fognatura, telefono, energia elettrica, ecc.) circa l'esatta posizione dei sottoservizi eventualmente presenti. In 
ogni caso sarà opportuno effettuare delle verifiche, anche mediante l'esecuzione di sondaggi pilota. 
Per quanto riguarda l'eventuale presenza di linee elettriche aeree, dovranno evitarsi lavorazioni a distanza inferiore a m 5 e, qualora 

inamenti anon evitabili, si dovrà provvedere ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvic i 
conduttori delle linee stesse, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche. 
Per quanto riguarda, inoltre, la presenza nell'area del cantiere di condutture e sottoservizi, dovranno opportunamente prevedersi la 
viabilità sia pedonale che carrabile o provvedersi, previo accordo con l'ente gestore, alla relativa delocalizzazione. 
 

Viabilità principale di cantiere 
Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e pedonali, limitando, per quanto 
consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due livelli di viabilità. Nel tracciamento dei 
percorsi carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 centimetri almeno da un lato, 
oltre la sagoma di ingombro del veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo lato per tratti lunghi, devono essere realizzate 
piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro lato. 
Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla presenza di condutture e/o di linee aeree presenti nell'area di cantiere. 
 

Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc. 
Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere stesso. A tal riguardo 
andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti (Legge 46/90, ecc.) l'impianto elettrico per 
l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione contro le 
cariche atmosferichs e, l'impianto idrico, quello di smaltimento delle acque reflue, ecc. 

 
 

e anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati 
norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione 

uti

 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 

Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno essere stati
costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti
dovrà esser
secondo le 
contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere: 
non inferiore a IP 44, se l' lizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art.267 D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.168);  
non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua. 
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il 
seguente grado di protezione minimo: 
IP
 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
Appena ultimati i lavori di movimento terra, dovrà iniziarsi la realizzazione dell'impianto di messa a terra per il cantiere, che dovrà 
essere unico. 
L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo si costruirà 
l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi differenziali) realizzando, in questo modo, il 
sistema in grado di offrire il maggior grado di sicurezza possibile. L'impianto di messa a terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad 
anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 
Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, allora l'impianto 

.  
el distinguere quelle che sono le strutture metalliche del cantiere che necessitano di essere collegate all'impianto di protezione dalle 

uito secondo le 

di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero cantiere, anche essere collegato al dispersore delle scariche atmosferiche
N
scariche atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad un apposito calcolo di verifica, eseg
vigenti norme CEI. 
 

Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento negli 
scavi 
In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione obbligata, di sbancamento, manuali) dovranno rispettarsi le seguenti 
indicazioni generali:  a) profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di natural declivio;  b) evitare tassativamente di 
costituire depositi sul ciglio degli scavi;  c) qualora ciò si rivelasse indispensabile, provvedere a puntellare adeguatamente il fronte 
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dello scavo;  d) per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m., posizionare adeguate sbadacchiature, sporgenti 
almeno 30 cm. al di sopra il ciglio dello scavo. 
 

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto 
Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la possibilità di cadute dall'alto, dovranno essere 

resistente ed in buono stato di conservazione;  b) la sua 
to a 

iede", vale a dire di una fascia 
ntinua poggiata sul calpestio e di altezza pari almeno a 15 cm;  e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, 

nuto conto delle condizioni ambientali e della sua 

re di sicurezza. 

introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti. Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti 
caratteristiche:  a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, 
altezza utile dovrà essere di almeno un metro;  c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio pos
circa metà distanza fra quello superiore ed il calpestio;  d) dovrà essere dotato di "tavola fermap
co
nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere assoggettato, te
specifica funzione. 
Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente utilizzarsi cintu
 

Misure generali di sicurezza nel caso di estese demolizioni o 
manutenzioni 
Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e di stabilità 

are che, 
rifichino crolli intempestivi. 

lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti in maniera da non 
ricorrendo, ove occorra, al loro 

 

delle varie strutture da demolire. 
In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evit
durante la demolizione, si ve
I 
pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti 
preventivo puntellamento. 
La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da apposito programma il quale deve
essere firmato dall'imprenditore e dal dipendente direttore dei lavori, ove esista, e deve essere tenuto a disposizione degli ispettori 
del lavoro. 
 

Zone stoccaggio materiali 
L
st

e zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare. Tali quantità sono 
azioni contemporanee. 
no state dimensionate considerando la tipologia dei materiali da stoccare, e 

ate calcolate tenendo conto delle esigenze di lavor
Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, so
opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti. 
 
Dislocazione delle zone di carico e scarico 
L
L

e zone di carico e scarico saranno posizionate nell'area nord del cantiere, in prossimità dell'accesso carrabile. 
'ubicazione di tali aree, inoltre, consentirà alla gru, di trasportare i materiali, attraversando aree dove non sono state collocate 

po
 

stazioni fisse di lavoro (ad esempio, piegaferri, sega circolare, betoniera a bicchiere, ecc.). 

Zone di deposito attrezzature 
Le zone di deposito a ono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni contemporanee. 
Inoltre, si è provveduto a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro tipo (compressori, molazze, 
betoniere a bicchiere, ecc.) 
 

ttrezzature, s

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui frequenza e quantità è 
peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si procederà a redigere un programma degli accessi, 
correlato al programma dei lavori. 
In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori di lavoro delle varie 
imprese presenti in ca di carico e scarico nel cantiere, e personale a terra per guidare i mezzi 
all'interno d  cantier
 

ntiere, si prevederanno adeguate aree 
e stesso. el

Zone stoccaggio dei rifiuti 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. 
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri, esalazioni maleodoranti, ecc. sia i 
lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 
 

Estintore.  
  

 

 

Pronto soccorso.  
  

 

Calzature di sicurezza obbligatorie.  
  

 

Casco di protezione obbligatoria.  
  

 

Guanti di protezione obbligatoria.  
  

 

Protezione obbligatoria dell'udito.  
  

 

Protezione obbligatoria per gli occhi.  
  

 

Pericolo di inciampo.  
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Pericolo generico.  

 

  

 

Tensione elettrica pericolosa.  
  

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  
  

 

Vietato fumare. 
  

 

Caduta con dislivello.  
  

 

Carichi sospesi.  
  

 

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.  
  

 

Protezione obbligatoria del corpo.  
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Percorso da seguire (segnali di informazione addizionale ai pannelli che seguono).  
  

 

Percorso/Uscita emergenza.  
  

 

In caso di incendio rompere il vetro  
  

Allestimento ponteggio  
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Alto rischio  
  

 

Impianti elettrici sotto tensione  
  

 

Messa a terra  
  

 

Pericolo caduta  
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Non arrampicarsi sui ponteggi  

 

  

 

Non gettare materiali  
  

 

Non passare sotto ponteggi  
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
 Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) (punto 2.1.2, lettera d, punto 3,

 
ORARI 
   COMUN
                  
                   Via Roma loc. Poggio Berni n. 25 - 47824 Poggio Torriana (RN) 
                            Tel: 0541/629701 - Fax: 0541/688098 - e-m
  
  
  
ORDINANZA SINDACALE n. 016/2014              Poggio Torriana lì, 05.08.2014 
Prot. 3
  
ORDINANZA PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ CANTIERISTICHE EDILI E SIMILARI 
  
  
                                                        IL SINDACO 
  
 
Visti omia e potestà regolamentare dei Comuni nelle materie e nelle funzioni 
loro a

isto
ista la Legge n. 447 del 26/10/1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”. 

i 01/03/1991 “limiti di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

ista la Legge Regionale 09/05/2001, n. 15 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”. 
ista la Delibera della Giunta Regionale n. 45 del 21/01/2001 “Criteri per il rilascio delle autorizzazioni per particolari attività ai 
nsi dell’articolo 11, comma 1, della L.R. 9 maggio 2001, n. 15 recante Disposizioni in materia di inquinamento acustico”. 

Unione dei Comuni Valle del Marecchia n. 11 del 

tuzione del Comune di Poggio Torriana mediante fusione dei 

vvedere a regolamentare in 
po evitare e/o limitare il verificarsi di rumori molesti derivanti 

lle ore di maggior quiete; 
rdinamento degli Enti Locali”. 

le macchine in uso dovranno operare in conformità alle direttive CE in 
unzionare all'aperto, così come recepite dalla 

o comunque essere utilizzati tutti gli accorgimenti tecnici e gestionali al fine di 
inimizzare l’impatto acustico verso l’esterno. 

.00. 
ego di macchinari rumorosi (ad es. martelli 

a tutti i giorni feriali, dalle ore 8.00 alle ore 13.00 e 

Ai ca lettriche, 
cond fo columità della popolazione, è concessa deroga agli
ed agli adempimenti amministrativi previsti 
dalla presen
Le attività di cantiere che, per motivi eccezionali, contingenti e documentabili, non siano in condizione di garantire il rispetto dei 
limiti di rumore sopra individuato, possono richiedere specifica deroga alla presente 
ordinanza. A tal fine va presentata domanda allo sportello unico per l’edilzia, con le modalità 
corre tecnico competente in acustica ambientale. L'autorizzazione in deroga può 
essere rilasciata, previa acquisizione del parere di ARPA entro 30 giorni dalla richiesta. 

E DI POGGIO TORRIANA 
                          PROVINCIA DI RIMINI 

ail:                    

0007 57/2014 

gli artt. 114 e 117 della Costituzione in tema di auton
ttribuite. 
 l’art. 50 del D.Lgs. 267/2000. V

V
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministr
nell’ambiente esterno”. 
V
V
se
Visto il regolamento di Polizia Locale approvato con Delibera del Consiglio dell’
20/06/2013. 
Vista la Legge Regionale 7 novembre 2013, n. 19 ad oggetto: “Isti
comuni di Torriana e Poggio Berni nella Provincia di Rimini; 
Visto l’art. 51 del Regolamento Edilizio del Comune di Torriana “Conduzione del Cantiere”. 
Dato atto che per il territorio di Poggio Berni non vi sono disposizioni specifiche in merito. 
Considerata la necessità, anche a seguito della istituzione del nuovo comune di Poggio Torriana, di pro
maniera unitaria le attività cantieristiche edili e similari ed al contem
dalle stesse, al fine di tutelare il riposo dei cittadini ne
Visto il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 “Testo Unico delle leggi sull’o
 
                                                        ORDINA 
 
1. All’interno dei cantieri edili, stradali ed assimilabili, 
materia di emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a f
legislazione italiana. All’interno degli stessi dovrann
m
2. L’attività dei cantieri edili, stradali ed assimilabili, è svolta di norma tutti i giorni feriali dalle ore 7.00 alle ore 20
3. L’esecuzione di lavorazioni disturbanti (ad es. escavazioni, demolizioni, ecc.) e l’impi

olari, gru, ecc.), sono svolti, di normdemolitori, flessibili, betoniere, seghe circ
alle ore 15.00 alle ore 19.00. d

  
                                                       DISPONE CHE 
 

ntieri edili o stradali per il ripristino urgente dell’erogazione dei servizi di pubblica utilità (linee telefoniche ed e
otte gnarie, acqua, gas ecc.) ovvero in situazione di pericolo per l’in  orari 

te ordinanza. 

previste dalla D.G.R. n. 45/2002, 
data dalla documentazione tecnica redatta da un 
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         CHE 
 
L’accertam posizioni contenute nella presente ordinanza, nonché l’applicazione delle sanzioni previste 
in ca  Rimini ed al Corpo di Polizia Municipale, nell’ambito delle rispettive 
comp
n. 45

opi ssa all’albo pretorio on-line per i 15 giorni successivi all’adozione, 
 Pubblici e Patrimonio, 

³ 10 minuti, rilevato in facciata ad edifici con ambienti abitativi. 
a costruzione, ristrutturazione o manutenzione straordinaria di fabbricati si applica il limite di LAeq 

 a finestre chiuse. 
e

- il ca ezzature 
opera n 
- venga data preventiva informazione alle pe
esercizio, s
  
 
           
 
Ferm ta anzioni penali ed amministrative previste dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, 
la violazione alla presente ordinanza comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da 258,23 a 10.329,14 euro, ai sensi del 
comma 3 dell’art.10 della Legge n.447/95, e 
l’obb diata dell’attività. 
Ai se e  della Legge n. 241/1990 e s.m.i., il Responsabile del Procedimento è designato 
nella persona del Responsabile del Settore Urbanistica, Edilizia e Ambiente del Comune di Poggio Torriana. 
Cont dizionale al Tribunale Amministrativo Regionale Emilia-Romagna, entro 
il ter
della

       

                                        DISPONE INOLTRE

ento del pieno rispetto delle dis
so di eventuali inottemperanze è demandata all’ARPA
etenze, secondo quanto previsto dalla D.G.R. 
/2002. 
a della presente ordinanza venga affiC

inserita sul sito internet del Comunale e trasmessa al Settore Urbanistica Edilizia e Ambiente al Settore Lavori
al Comando di Polizia Municipale a all'ARPA Sezione Provinciale di Rimini. 
  
4. Durante gli orari in cui è consentito l’utilizzo di macchinari rumorosi non dovrà mai essere superato il valore limite LAeq = 70 dB 
A), con tempo di misura (TM ) (

5. Ai cantieri per opere di nuov
65 dB (A), con TM (tempo di misura) ³ 10 minuti misurato nell'ambiente disturbato
6. P r contemperare le esigenze del cantiere con i quotidiani usi degli ambienti confinanti occorre che: 

ntiere si doti di tutti gli accorgimenti utili al contenimento delle emissioni sonore sia con l'impiego delle più idonee attr
nti i conformità alle direttive CE in materia di emissione acustica ambientale che tramite idonea organizzazione dell'attività. 

antiere su tempi e modi di rsone potenzialmente disturbate dalla rumorosità del c
u data di inizio e fine dei lavori. 

                                           AVVISA CHE 

o res ndo l’applicazione delle s

ligo della cessazione imme
nsi d gli artt. 3, comma 4 ed art. 5, comma 3

ro il presente provvedimento è azionabile ricorso giuris
mine di 60 (sessanta) giorni dall’affissione all’albo pretorio comunale ovvero, in alternativa ricorso straordinario al Presidente 
 Repubblica, entro il termine di 120 (centoventi) giorni dall’affissione all’albo pretorio comunale. 
                                  

TRASPORTI 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Mov
 

Trasporto di materiali e/o macerie 
imentazione di materiali in cantiere 

Trasporto di materiali e/o macerie (fase) 
Trasporto di materiali e/o macerie, con fasi di  carico nel
suc

 cantiere, di trasporto fino a destinazione smaltimento macerie e 
es

 
Macchine utilizzate: 
1) Auto

Risc

lveri, fibre, gas, vapori; Incendi o esplosioni; Investimento e 
lamenti e cadute. 

 
Lav
1) 

sivamente lo scarico di quest'ultime, eseguite manualmente o con l'ausilio di mezzi meccanici. 

carro. 
hi generati dall'uso delle macchine: 

l'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dal
ne poElettrocuzione; Getti o schizzi; Inalazio

ribaltamento; Rumore: dBA 80 / 85; Scivo

oratori impegnati: 
Addetto al trasporto di materiali e/o macerie; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto al trasporto di materiali e/o macerie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature
sicurezza con suola antiscivol

 di 
o ed imperforabile. 

Prescrizioni Esecutive: 
Durante le lavorazioni, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: a) guanti; b) casco; c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Trasporto di materiali e/o macerie; 
dBA < 80; 
enti e cadute; 

a) Andatoie e Passerelle; 

 

b) Rumore: 
c) Scivolam
d) Seppellimenti e sprofondamenti; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

b) Attrezzi manuali; 
c) Carriola; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni. 

Movimentazione di materiali in cantiere (fase) 
Movi ezzi meccanici. 
 
Mac
1) 

 delle macchine: 
ale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

ne polveri, fibre, gas, vapori; Incendi o esplosioni; Investimento e 
BA 80 / 85; Scivolamenti e cadute. 

 
Lav
1) ; 

Prescrizioni Organizzative: 

mentazione e stoccaggio di materiali nel cantiere eseguita manualmente o con l'ausilio di m

chine utilizzate: 
oAut carro. 

soRischi generati dall'u
Caduta dall'alto; Caduta di materi

o schizzi; InalazioElettrocuzione; Getti 
ribaltamento; Rumore: d

oratori impegnati: 
Addetto alla movimentazione manuale dei carichi
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla movimentazione manuale dei carichi; 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzatur
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile. 

e di 

Prescrizioni Esecutive: 
Durante le lavorazioni, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: a) guanti; b) casco; c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
anuale dei carichi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) 
b) 

i: 
lto o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni. 

 
 

a) Movimentazione m
b) Rumore: dBA < 80; 
c) Scivolamenti e cadute; 
d) Seppellimenti e sprofondamenti; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Andatoie e Passerelle; 
Attrezzi manuali; 

c) Carriola; 
Rischi generati dall'uso degli attrezz
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'a

ALLESTIMENTO DI CANTIERE 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
aglio di arbusti e vegetazione in genere 

o idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
rvizi igienico-assistenziali del cantiere 

ervizi sanitari del cantiere  
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Real
Real
cavo di pulizia generale dell’area del cantiere 

T
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della viabilità del cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Realizzazione di impiant
Allestimento di se
Allestimento di s

izzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
izzazione di impianto elettrico del cantiere 

S
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Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro 

 
Montaggio e smontaggio della gru a torre 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (fase) 
Taglio di ar
 
Lav
1) e enere; 

ntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
i arbusti e vegetazione in genere; 

Prescrizioni Organizzative: 

busti e vegetazione in genere. 

oratori impegnati: 
Add tto al taglio di arbusti e vegetazione in g
Misure Preventive e Protettive, aggiu
a) DPI: addetto al taglio d

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
i. 

Riferimenti Normativi: 
indumenti protettiv

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
c e: 

b) Decespugliatore a motore; 

one polveri, fibre; Incendi, 

Ris hi a cui è esposto il lavorator
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazi
esplosioni; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'

ere, per mezzi e lavoratori. 
accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 

canti
 
Lav

cinzione e degli accessi al cantiere; 
Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

egli accessi al cantiere; 
izzative: 

oratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della re

Misure Preventive e 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e d

Prescrizioni Organ
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza c

Risc

); 
 

uso degli attrezzi: 
 o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

on suola imperforabile. 
hi a cui è esposto il lavoratore: 
M.M.C. (sollevamento e trasporto); a) 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile
f) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase) 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 

nti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

 
Lav to
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolame
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

ora ri impegnati: 
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a) 
Prescrizioni Organizzative: 

DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
a antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

: 
o e trasporto); 
l lavoratore: 

 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

tenuta;  d) mascherin
Rischi a cui è esposto il lavoratore
a) M.M.C. (sollevament
Attrezzi utilizzati da
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi (fase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti 

ssi di cantiere. 

1) 
2) o

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Ceso
Urti, rasioni. 

 
Lav
1) er lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

tettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
stimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

fi
 
Macchine utilizzate: 

Autocarro; 
Aut grù. 

iamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, ab

oratori impegnati: 
Addetto all'allestimento di depositi, zone p
Misure Preventive e Pro
a) DPI: addetto all'alle

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

o trabattello; 

g) Trapano elettrico; 
Risc

, colpi, impatti, compressioni; 
alazione polveri, fibre. 

 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

hi generati dall'uso degli attrezzi: 
ta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; UrtiCadu

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; In

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 
san a ) it ri del cantiere (fase
Reali o dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e 
dei re
 
Lav
1) 

 nell'apposito successivo capitolo: 

Prescrizioni Organizzative: 

zzazione dell'impianto idric
lativi accessori. 

oratori impegnati: 
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di prote
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 

zione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 

osto il lavoratore: 
ioni di saldatura); 

otoprotettori. 
 è espRischi a cui

a) R.O.A. (operaz
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 

 Caduta 

 

d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 
Mac
1) o
2) 

so delle macchine: 
one polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

ocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

tive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

crizioni Organizzative: 

chine utilizzate: 
Aut carro; 
Autogrù. 
Rischi generati dall'u
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazi
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettr

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preven
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Pres
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

a) 
b) 

re (flessibile); 

ezzi: 
 livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

Andatoie e Passerelle; 
Attrezzi manuali; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angola
h) Trapano elettrico; 

cRis hi generati dall'uso degli attr
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase) 
Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in
 

 cantiere. 

rati dall'uso delle macchine: 
e polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

 
av

 di servizi sanitari del cantiere; 
lle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

izzative: 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

eRischi gen
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazion
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

oratori impegnati: L
1) Addetto all'allestimento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a que
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organ
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco

Risc
a) 
Attr
a) 

;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
hi a cui è esposto il lavoratore: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
ezzi utilizzati dal lavoratore: 
Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 
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c) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

enti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico; 

Cesoiam
 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

: 
 di impianto di messa a terra del cantiere; 

Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

 
Lavoratori impegnati
1) Addetto alla realizzazione

Misure Preventive e 
 a) DPI: addetto alla

Devono essere forniti al la
calzature di sicurezza con suola antis

voratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
drucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
ore: 

a) Elettrocuzione; 

all'uso degli attrezzi: 
brasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Rischi a cui è esposto il lavorat

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati d
Punture, tagli, a

 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere (fase) 
Realiz

1) 
lle riportate nell'apposito succe

a) 

zazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in 
cantiere. 
 
Lavoratori impegnati: 

ne da scariche atmosferiche del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto di protezio
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a que ssivo capitolo: 

DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.

re: 

c  degli attrezzi: 
 Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

) guanti dielettrici;  c) 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavorato
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Ris hi generati dall'uso
Punture, tagli, abrasioni;

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 
Reali e mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

to successivo capitolo: 
a realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

zzazione dell'impianto elettrico del cantier
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposi
a) DPI: addetto all

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
rezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. calzature di sicu

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di ma
Ceso

 

c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

teriale dall'alto o a livello; 
iamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere (fase) 
Scav on mezzi meccanici. 
 
Mac
1) 
2) 

c  delle macchine: 
ti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

ioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
avoratori impegnati: 

i cantiere; 
 a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

Prescrizioni Organizzative: 

o di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito c

chine utilizzate: 
Autocarro; 
Pala meccanica. 
Ris hi generati dall'uso
Cesoiamenti, stritolamen
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibraz

L
1) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area d

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
ri. 

a) Attrezzi manuali; 
l'uso degli attrezzi: 

atti, compressioni. 
 

protettivi;
otoprotetto
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

Rischi generati dal
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, imp

Re z  a protezione delle posali zazione di tettoia in legno tazioni di 
lavoro (fase) 
Realizzazio
 
Lav
1)  protezione delle postazioni di lavoro; 

ntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
oia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 

Prescrizioni Organizzative: 

ne di una tettoia in legno per la protezione delle postazioni di lavoro da eventuali carichi sospesi. 

oratori impegnati: 
o aAddetto alla realizzazione di tettoia in legn

u ggiuMis re Preventive e Protettive, a
a) DPI: addetto alla realizzazione di tett

Devono essere forniti al 
 di s

lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
icurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

all'uso degli attrezzi: 
li, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 

 

sicurezza;  d) cinture
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati d
Punture, tag
Scivolamenti, cadute a livello. 

Montaggio e smontaggio della gru a torre (fase) 
Operazioni di montaggio, manu
 

tenzione e smontaggio della gru a torre. 
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Macchine utilizzate: 
1) 
2) o

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Ceso
Urti, 

 
Lavoratori impegnati: 
1)  a torre; 

ntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
ontaggio della gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 

Autocarro; 
Aut grù. 

iamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Addetto al montaggio e smontaggio della gru
Misure Preventive e Protettive, aggiu
a) DPI: addetto al montaggio e sm

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 
ti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 
o per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco 

to);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola 

a) Caduta dall'alto; 

montaggio che per quan
indispensabile soprattutt
eventualmente perdu
antisdrucciolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

SCAVI 
 
 
La Lavor
Scavo di splateamento 
Scav
Scav
Scav
Dren
Protezione delle pareti di scavo 
Rinterro di scavo eseguito a macchina 
 

azione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

o a sezione obbligata 
o a sezione ristretta 
o e guito a mano se
aggio del terreno di scavo 

Scavo di splateamento (fase) 
Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici.
 

 

) Autocarro; 

ore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, ca

 
Lavoratori impegnati: 
1) 

ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
vo di splateamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Macchine utilizzate: 
1
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rum

dute a livello. 

Addetto allo scavo di splateamento; 
Misure Preventive e Protettive, aggiunti
a) DPI: addetto allo sca

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
ti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
di sicurezza;  g) indumen

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
to il lavoratore: 

b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 

Rischi a cui è espos
a) Caduta dall'alto; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

to; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'al
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Scavo a sezione obbligata (fase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
 
Mac
1) 
) Escavatore; 

mento; 
cuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavorato
1) Adde

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successiv
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 

chine utilizzate: 
Autocarro; 

2
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribalta
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettro

ri impegnati: 
tto allo scavo a sezione obbligata; 

o capitolo: 

Devono essere forniti al lavoratore ad
protettivi;  d) calzature di sicurezza 

eguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 

b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

l'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dal
 

Scavo a sezione ristretta (fase) 
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 

) Escavatore; 

ne: 
mento; 

ttrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Lavorato
1) Adde

ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchi
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribalta
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele

ri impegnati: 
tto allo scavo a sezione ristretta; 

Misure Preventive e Protettive, aggiunti
a) DPI: addetto allo scavo

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
 di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) protettivi;  d) calzature

otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,

 
 impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Scavo eseguito a mano (fase) 
Scavi eseguiti a mano a cielo aperto o all'interno di edifici. 
 
Macchin
1) 

c  delle macchine: 
itolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 

 
Lav o
1)  eseguito a mano; 

ve e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

e utilizzate: 
Dumper. 
Ris hi generati dall'uso
Cesoiamenti, str
Vibrazioni. 

orat ri impegnati: 
Addetto allo scavo
Misure Preventi
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 

voratore: 
ento; 

b) Scivolamenti, cadute a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

sioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Rischi a cui è esposto il la
a) Seppellimento, sprofondam

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abra

 

Drenaggio del terreno di scavo (fase) 
D
sc

renaggio del terreno di scavo. Durante la fase lavorativa si prevede: la verifica delle condizioni del terreno prima e durante lo 
avo, la connessioni delle aste filtranti con le tubazioni di raccordo al fine di garantire l'uniformità del prosciugamento, 

i: 

ure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 

l'aggottamento delle acque in aree autorizzate precedentemente individuate al di fuori di quelle di lavoro. 
 
Lavoratori impegnat
1) Addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo; 

Mis

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
rmativi: Riferimenti No

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) 
b) 

uali; 
ce; 

zzi: 
tu , colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Caduta dall'alto; 
M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi man
b) Scala sempli
Rischi generati dall'uso degli attre
Pun re, tagli, abrasioni; Urti

Protezione delle pareti di scavo (fase) 
Protezione delle pareti di scavo mediante carpenteria in legno. 
 
Lav
1) 

oratori impegnati: 
Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

ve: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo; 

Prescrizioni Organizzati
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

ativi: Riferimenti Norm
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

osto il lavoratore: 

Movi
livello

 

Rischi a cui è esp
dall'alto; a) Caduta 

b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

mentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
. 

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase) 
Rinte  con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 
Mac
1) 
2) 

i, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Prescrizioni Organizzative: 

rro e compattazione di scavi esistenti, eseguito

chine utilizzate: 
Dumper; 
Pala meccanica. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polver

 
Lavoratori impegnati: 
) Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 1

Misure Preventive 
 al a) DPI: addetto

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori; 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indument

 c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
i ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Risc
Puntu

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

hi generati dall'uso degli attrezzi: 
re, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

OPERE EDILI GENERICHE 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Prep
Prep

arazione calcestruzzi in cantiere 
arazione malta 

 
Preparazione calcestruzzi in cantiere (fase) 
Preparazione in cantiere di limitate quantità di cls a mezzo betoniera a bicchiere o ad inversione di marcia. 

: 
ione del cls in cantiere; 

uelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

 
Lavoratori impegnati

 preparaz1) Addetto alla
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a q
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a) DPI: Addetto alla preparazione del cls in cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di 
antisdrucciolo e imperforabile; d) maschera respiratoria a filtri; e) occhiali. 

a) Attrezzi manuali; 
b) 
c) 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

olpi, tagli, punture, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, 
ri, fibre, gas, vapori; Investimento e ribaltamento; Movimentazione 

 

sicurezza con suola 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 80 / 85; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

Betoniera a bicchiere; 
Carriola; 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; C
lacerazioni; Elettrocuzione; Inalazione polve
manuale dei carichi. 

Preparazione malta (fase) 
Prepa c.. 
 
avoratori impegnati: 

ntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

Prescrizioni Organizzative: 

razione di malta cementizia per murature, intonaci, ec

L
1) Addetto al confezionamento malte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiu
a) DPI: Addetto al confezionamento della malta; 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di 
mperforabile; d) maschera respiratoria a filtri; e) occhiali. 

b) Ustioni; 
Attr
a) 

c ttrezzi: 
u o o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, 

 polveri, fibre, gas, vapori; Investimento e ribaltamento; Movimentazione 

 
 

sicurezza con suola antisdrucciolo e i
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 85 / 90; 

ezzi utilizzati dal lavoratore: 
Attrezzi manuali; 

b) Betoniera a bicchiere; 
c) Carriola; 
d) Molazza; 
Ris hi generati dall'uso degli a
Cad ta di materiale dall'alt
lacerazioni; Elettrocuzione; Inalazione
manuale dei carichi. 

ST TRU TURA IN C.A.  
 
 
La L
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (soletta) 
avorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (soletta) 

areti controterra 

avorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

L
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (soletta) 
Pozzetti di ispezione 
Disarmo opere in c.a. 
Impermeabilizzazione di p
Realizzazione di murature esterne 
 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
(soletta) (fase) 
Realizzazio
disarmo.
 
Lavoratori impegnati: 
1) zazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

ntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

ne della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo 
 

Addetto alla realiz
Misure Preventive e Protettive, aggiu
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a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
i protettivi (tute). 

ico; 
b) Rumore; 

erati dall'uso degli attrezzi: 
; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indument
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chim

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
Rischi gen
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
(soletta) (fase) 
Lavo  
 
Mac n
1) Gru a

Risc

 
Lav
1) 

ntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

razione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in fondazione.

chi e utilizzate: 
 torre. 
hi generati dall'uso delle macchine: 

o a livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore. Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 

orat ri impegnati: 
zione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

o
Addetto alla lavora

uMis re Preventive e Protettive, aggiu
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
ciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

c voratore: 
ioni; 
l lavoratore: 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

sicurezza con suola antisdruc
o il laRis hi a cui è espost

sa) Punture, tagli, abra
Attrezzi utilizzati da
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (soletta) (fase) 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

acchine utilizzate: 
) Autobetoniera; 
) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
i; Investimento, 

cuzione. 

: 
lcestruzzo per le strutture in fondazione; 

uelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

 
M
1
2

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosion
ioni; Rumore; Vibrazioni; Elettroribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compress

 
Lavoratori impegnati

to in ca1) Addetto al get
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a q
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 

e di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). sicurezza;  d) cintur
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) 
c) 
d) 
Risc

 o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Attrezzi manuali; 
Scala semplice; 
Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
hi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto
Elettrocuzione. 

Pozz ti di ispezione (fase) et
Posa 
 
Mac
1) 

: 

Vibrazioni. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 

di pozzetti di ispezione prefabbricati. 

chine utilizzate: 
Dumper. 
Rischi generati dall'uso delle macchine
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
 calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 

Risc
a) 
b) 

a) 
b) 
Risc

tu pressioni; Caduta dall'alto. 

protettivi;  d)
otoprotettori. 
hi a cui è esposto il lavoratore: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
Attrezzi manuali; 
Scala semplice; 
hi generati dall'uso degli attrezzi: 
re, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, comPun

 

Disarmo opere in c.a. (fase) 
Disarmo de  strutture in c.a. 
 
Lav
1) Addetto al disarmo delle opere in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) a.; 

Prescrizioni Organizzative: 

lle armature provvisionali di sostegno di

oratori impegnati: 

DPI: Addetto al disarmo opere in c.

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) cintura di 
sicurezza; d) scarpe di sicurezza con suola antiscivolo, imperforabile e puntale di acciaio. 

ore: 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

e) Seppellimenti e sprofondamenti; 

c) Ponteggio metallico fisso; 
e o trabattello; 

oppia; 

civolamenti e cadute; 
Elettrocuzione. 

Rischi a cui è esposto il lavorat
a) Caduta dall'alto; 

c) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 
d) Rumore: dBA 80 / 85; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 

d) Ponteggio mobil
e) Scala d
f) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni; S
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Impermeabilizzazione di pareti controterra (fase) 
Reali io caldo. 
 
Lavorato
1) Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successiv
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra; 

Prescrizioni Organizzative: 

zzaz ne di impermeabilizzazione di pareti controterra con guaina bituminosa posata a 

ri impegnati: 

o capitolo: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di 

). 
: 

r ratore: 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

sicurezza a sfilamento rapido con suola anti
protezione;  f) indumenti protettivi (tute

Rischi a cui è esposto il lavoratore
a) Chimico; 
b) Rumore; 
Att ezzi utilizzati dal lavo
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 
c) Scala semplice; 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto. 

 

Realizzazione di murature esterne (fase) 
Esecuzione di murature esterne portanti. 
 
Mac n
1) Gru a torre; 
2) Dum

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, co
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investiment

 
Lav
1) e ; 

u ntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
rature esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 

chi e utilizzate: 

per. 

mpressioni; Rumore; 
o, ribaltamento; Vibrazioni. 

oratori impegnati: 
Add tto alla realizzazione di murature esterne
Mis re Preventive e Protettive, aggiu
a) DPI: addetto alla realizzazione di mu

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
o ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

c tore: 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

d) Ponte su cavalletti; 

uta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivo

 
 

sicurezza con suola antiscivol
Ris hi a cui è esposto il lavora
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cad

lamenti, cadute a livello. 

INSTALLAZIONE DI PONTEGGIO M.F.   
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 
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Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 
Oper zione e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
 
Mac
1) 

; Investimento, ribaltamento; 

ortate nell'apposito successivo capitolo: 
o metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

azioni di montaggio, trasforma

chine utilizzate: 
Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

ipMisure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggi

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 
quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 

n elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco 

c) Trapano 
Risc
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Ina

 
 

montaggio che per 
indispensabile soprattutto per chi, lavorando i
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

elettrico; 
hi generati dall'uso degli attrezzi: 

lazione polveri, fibre. 

STRUTTURA IN LEGNO e copertura 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
LEGN LA

gno 

vi in legno 

 

O MELLARE 
Coperture in legno lamellare 

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare 
Montaggio di arcarecci in legno lamellare 
Montaggio di tavolame in legno lamellare 

Strutture principali in legno lamellare 
Montaggio pilastri in legno lamellare 
Montaggio travi in legno lamellare 
Montaggio capriate in legno lamellare 

LEGNO 
Coperture in legno 

Montaggio di grossa orditura di tetto in le
Montaggio di arcarecci in legno 
Montaggio di tavolame in legno 

Strutture principali in legno 
Montaggio di pilastri in legno 
Montaggio di tra
Montaggio di capriate in legno 
Montaggio di pannelli verticali prefabbricati in legno 

LEGNO LAMELLARE (fase) 
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Coperture in legno lamellare (sottofase) 
 
Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare (sottofase) 
Mont e loro posizionamento in quota. 
 
Mac
1) o

acchine: 
lettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lav
) Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare; 

osito successivo capitolo: 

Prescrizioni Organizzative: 

aggi  di grossa orditura di tetto in legno lamellare o

chine utilizzate: 
Aut gru. 
Ris hi generati dall'uso delle mc
Caduta di materiale dall'alto o a livello; E
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; 

oratori impegnati: 
1

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'app
a) DPI: addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare; 

Devono essere fo
enti prot

rniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
ettivi. 

Riferimenti Normativi: 
f) indum

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 trasporto); 
al lavoratore: 

Puntu
dall'a

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e
Attrezzi utilizzati d
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

re, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
lto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

Montaggio di arcarecci in legno lamellare (sottofase) 
Mont namento in quota. 
 
Lav
1)  lamellare; 

tettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
carecci in legno lamellare; 

Prescrizioni Organizzative: 

aggio di arcarecci in legno lamellare e loro posizio

orat ri impegnati: o
Addetto al montaggio di arcarecci in legno
Misure Preventive e Pro
a) DPI: addetto al montaggio di ar

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  
f) indumenti protettivi. 

c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
alto; 
ateriale dall'alto o a livello; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

b) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
uta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 

e; Rumore; Vibrazioni. 
 

a) Caduta dall'
b) Caduta di m

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Trapano elettrico; 

Caduta dall'alto; Cad
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibr

Montaggio di tavolame in legno lamellare (sottofase) 
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Montaggio di tavolame in legno lamellare. 

1) 
nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di tavolame in legno lamellare; 

 
Lavoratori impegnati: 

Addetto al montaggio di tavolame in legno lamellare; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

o il lavoratore: 

lo; 
vamento e trasporto); 
ti dal lavoratore: 

o; 
ile o trabattello; 

 

Rischi a cui è espost
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livel
c) M.M.C. (solle
Attrezzi utilizza
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Ponteggio metallico fiss
d) Ponteggio mob
e) Sega circolare; 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Strutture principali in legno lamellare (sottofase) 
 
Montaggio pilastri in legno lamellare (sottofase) 
Montaggio di travi in legno lamellare e loro posizionamento in quota. 

Mac
1) o
2) Autocarro con cestello. 

Risc
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; 
Cesoiamenti, stritolamenti. 

 
Lav
1) e  

 e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
gno lamellare; 

Prescrizioni Organizzative: 

 
chine utilizzate: 
Aut gru; 

hi generati dall'uso delle macchine: 

oratori impegnati: 
Add tto al montaggio travi in legno lamellare;
Misure Preventive
a) DPI: addetto al montaggio travi in le

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
 

Riferimenti Normativi: 
f) indumenti protettivi.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
c tore: 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Ris hi a cui è esposto il lavora
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; 
Scivolamenti, cadute a 

 

Montaggio travi in legno lamellare (sottofase) 

63 
 



Montaggio di travi in legno lamellare e loro posizionamento in quota. 
 
Macchin
1) Autogru; 
2) Autocarro con cestello. 

ine: 
ll'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

lt ore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; 
lamenti. 

 
Lav to
1) are; 

tettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
aggio travi in legno lamellare; 

Prescrizioni Organizzative: 

e utilizzate: 

Rischi generati dall'uso delle macch
Caduta di materiale da
riba amento; Punture, tagli, abrasioni; Rum
Cesoiamenti, strito

ora ri impegnati: 
Addetto al montaggio travi in legno lamell
Misure Preventive e Pro
a) DPI: addetto al mont

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
vi. 

Riferimenti Normativi: 
f) indumenti protetti

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
Scivolamenti, cadute 

 

Montaggio capriate in legno lamellare (sottofase) 
Mont
 
Mac
) Autogru; 

chine: 
imento, 

lt rti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; 
Cesoiamenti, stritolamenti. 

 
Lavorato
1) Addetto al montaggio di capriate in legno lamellare; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
 lamellare; 

Prescrizioni Organizzative: 

aggio di capriate in legno lamellare e loro posizionamento in quota. 

chine utilizzate: 
1
2) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle mac
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Invest
riba amento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; U

ri impegnati: 

successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio travi in legno

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
rotettivi. 

Riferimenti Normativi: 
f) indumenti p

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 il lavoratore: 

livello; 
al lavoratore: 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
 Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
lveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Rischi a cui è esposto
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a 
Attrezzi utilizzati d
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Trapano elettrico; 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione po
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LEGNO (fase) 
 
Coperture in legno (sottofase) 
 
Mo ssa orditura di tetto in legno (sottofase) ntaggio di gro
Montaggio di grossa orditura di tetto in legno e loro posizionamento in quota. 

Mac
1) o

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cadu
ribalt rti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) to in legno; 

otettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
itura di tetto in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 

 
chine utilizzate: 
Aut gru. 

ta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
amento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; U

Addetto al montaggio di grossa orditura di tet
Misure Preventive e Pr
a) DPI: addetto al montaggio di grossa ord

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  

Riferimenti Normativi: 
f) indumenti protettivi. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
c tore: 

all'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

d) Ponteggio metallico fisso; 
golare (flessibile); 

erati dall'uso degli attrezzi: 
i; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 

materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; 

 

Ris hi a cui è esposto il lavora
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale d
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Motosega; 

e) Smerigliatrice an
Rischi gen
Punture, tagli, abrasion
Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
Inalazione polveri, fibre. 

Montaggio di arcarecci in legno (sottofase) 
Montaggio di arcarecci in legno e loro posizionamento in quota. 

Lav
1) 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito succe
a) 

 
oratori impegnati: 
Addetto al montaggio di arcarecci in legno; 

ssivo capitolo: 
DPI: addetto al montaggio di arcarecci in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

 attrezzatura anticaduta;  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

lto; 
eriale dall'alto o a livello; 

sporto); 
r re: 

; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'a
b) Caduta di mat
c) Vibrazioni; 
d) Rumore; 
e) M.M.C. (sollevamento e tra
Att ezzi utilizzati dal lavorato
a) Argano a bandiera
b) Attrezzi manuali; 
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c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Sega circolare; 
f) Trapano elettrico; 

; Urti, colpi, 
umore; Vibrazioni. 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; R

 

Montaggio di tavolame in legno (sottofase) 
Mont
 
Lav
) Addetto al montaggio di tavolame in legno; 

Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
o; 

izzative: 

aggio di tavolame in legno. 

oratori impegnati: 
1

Misure Preventive e 
a) DPI: addetto al montaggio di tavolame in legn

Prescrizioni Organ
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

vamento e trasporto); 
ti dal lavoratore: 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (solle
Attrezzi utilizza
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Sega circolare; 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Strutture principali in legno (sottofase) 
 
Montaggio di pilastri in legno (sottofase) 
Montaggio dei pilastri in legno mediante ancoraggio alla fondazione tramite staffe e bullonature. 

 
riale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
ento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 

; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

Prescrizioni Organizzative: 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di mate

altamesplosioni; Investimento, rib
impatti, compressioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di pilastri in legno

a) DPI: addetto al montaggio di pilastri in legno; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
l'alto o a livello; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dal
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c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

o fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Puntu
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

b) Ponteggio metallic
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Sega circolare; 
e) Trapano elettrico; 

re, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Mo ottofase) ntaggio di travi in legno (s
Montaggio di travi in legno e loro posizionamento in quota. 
 
Macchine utilizzate: 
1) 
2) 

 delle macchine: 
o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 

nture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 

io di travi in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Autocarro con cestello; 
Autogru. 
Rischi generati dall'uso
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Pu
impatti, compressioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montagg

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di travi in legno; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

a) 
b) 
c) Rumore; 

gli attrezzi: 
pressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

d) Vibrazioni; 
l lavoratore: Attrezzi utilizzati da

a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Sega circolare; 
e) Trapano elettrico; 
Ris hi generati dall'uso dec
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, com
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Montaggio di capriate in legno (sottofase) 
Montaggio di arcarecci di capriate in legno e loro posizionamento in quota. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autogru; 
2) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

lt olpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; 
Cesoiamenti, stritolamenti. 

 
Lavorato
1) 

ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
taggio di capriate in legno; 

riba amento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, c

ri impegnati: 
Addetto al montaggio di capriate in legno; 
Misure Preventive e Protettive, aggiunti
a) DPI: addetto al mon
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

duta;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

attrezzatura antica

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

a) Attrezzi manuali; 
o fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Puntu
Scivo

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

b) Ponteggio metallic
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Sega circolare; 
e) Trapano elettrico; 

re, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
lamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Montaggio di pannelli verticali prefabbricati in legno (sottofase) 
Mont o e loro posizionamento in quota. 
 
Mac n
1) 

o delle macchine: 
ettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

 
avoratori impegnati: 

e nell'apposito successivo capitolo: 

Prescrizioni Organizzative: 

aggio dei pannelli verticali prefabbricati in legn

chi e utilizzate: 
Autogru. 
Rischi generati dall'us
Caduta di materiale dall'alto o a livello; El
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

L
1) Addetto al montaggio di pannelli verticali in legno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportat
a) DPI: addetto al montaggio di pannelli verticali in legno; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
 

rmativi: 
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti No
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) 
b) 
c) 

l lavoratore: 

isso; 
llo; 

egli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

olveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Rumore; 

d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati da
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico f
c) Ponteggio mobile o trabatte
d) Sega circolare; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso d

Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione p
 
 

OPERE IN COPERTURA  
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzaz
Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate 
Impermeabilizzazione di coperture 

ione di canna fumaria prefabbricata 
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Posa di manto di copertura in tegole (eventuale) 
Realizzazione di opere di lattoneria 
Posa lu
Real
Posa di piastre di ancoraggio per sistemi anticaduta 
Posa di "linea vita" e sistemi anticaduta 
 

 di cernario (eventuale) 
izza ione di comignolo z

Realizzazione di canna fumaria prefabbricata (fase) 
Posa 

mm bbricati monoblocco vibrocompressi a doppia parete con intercapedine 
ria (supporti murari, ancoraggio alla struttura, 

ile. 
 delle macchine: 

; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 

 
avo pegnati: 

e di canna fumaria prefabbricata; 
untive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

izzative: 

di canna fumaria costituita da elementi monoblocco in materiale altamente refrattario muniti di giunti orizzontali maschio-
ina a perfetta tenuta, controcanna in elementi prefafe

differenziata in conglomerato cementizio ed esecuzione di ogni relativa opera mura
fondazione della canna, ecc.). 
 

acchine utilizzate: M
1) Piattaforma sviluppab

Rischi generati dall'uso
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello
esplosioni. 

ratori imL
1) Addetto alla realizzazion

Misure Preventive e Protettive, aggi
a) DPI: addetto alla realizzazione di canna fumaria prefabbricata; 

Prescrizioni Organ
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

o; 

voratore: 

Rischi a cui è espost
lto; 

o il lavoratore: 
a) Caduta dall'a
b) Caduta di materiale dall'alto o a livell
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal la
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e 
inclinate (fase) 
Applicazione di pannelli isolanti di qualsiasi tipo su superfici esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale ripristino della planeità, 

ediante collanti, tasselli o a fiamma. 

1) 
posito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclin

m
 
Lavoratori impegnati: 

Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'ap

ate; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

l lavoratore: 

isso; 

c gli attrezzi: 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati da
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Ponteggio metallico f
d) Taglierina elettrica; 
Ris hi generati dall'uso de
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni. 

Impermeabilizzazione di coperture (fase) 
Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 

avoratori impegnati: 
izzazione di coperture; 

iportate nell'apposito successivo capitolo: 

Prescrizioni Organizzative: 

 
L
1) Addetto all'impermeabil

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

zzi: 
rti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 

ale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di 
protezione;  f) indumenti protettivi (tute). 

Caduta dall'alto; 

a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attre
Punture, tagli, abrasioni; U
dall'alto; Caduta di materi

Posa di manto di copertura in tegole (eventuale) (fase) 
Posa 

avoratori impegnati: 
o di copertura in tegole; 
otettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 
Prescrizioni Organizzative: 

di manto di copertura in tegole previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il loro fissaggio. 
 
L
1) Addetto alla posa di mant

Misure Preventive e Pr

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
rabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

 

so; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
teriale dall'alto o a livello; 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperfo
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali; 

 fisb) Ponteggio metallico
c) Taglierina elettrica; 
d) Trapano elettrico; 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di ma
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di opere di lattoneria (fase) 
Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali). 
 
Lav

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
ealizzazione di opere di lattoneria; 

Prescrizioni Organizzative: 

oratori impegnati: 
Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 1) 

a) DPI: addetto alla r

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
iltro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  

f) cintura di sicurezza. 
Risc
a) 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con f

hi a cui è esposto il lavoratore: 
Caduta dall'alto; 
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b) Ponteggio metallico fisso; 
Ris hi generati dall'uso degli attrezzc i: 

tti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impa
Scivolamenti, cadute a livello. 

Posa di lucernario (eventuale) (fase) 
Posa di lucernari, con telaio fisso o mobile. 
 
Lav
1) 

to successivo capitolo: 

ative: 

oratori impegnati: 
Addetto alla posa di lucernario; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposi
a) DPI: addetto alla posa di lucernario; 

Prescrizioni Organizz
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 

di materiale dall'alto o a livello; 

a) Argano a bandiera; 

enti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

a) Caduta dall'alto;
b) Caduta 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolam

Realiz (fzazione di comignolo ase) 
Reali
 
Mac
1) 

 delle macchine: 
o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 

ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di comignolo; 

Prescrizioni Organizzative: 

zzazione di comignolo. 

chine utilizzate: 
taPiat forma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
esplosioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di comignolo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiunti

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
drucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

a) Caduta dall'alto; 

c) Taglierina elettrica; 
Risc
Puntu menti, 

; Inalazione polveri, fibre. 
 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antis
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 

hi generati dall'uso degli attrezzi: 
re, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoia

stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi

Posa di piastre di ancoraggio per sistemi anticaduta (fase) 
Posa i anticaduta, ammorsate in appositi cordoli in cls in fondazione ed alla sommità della 
mura
 
avo

Addetto alla posa di piastre di ancoraggio per tiranti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

di piastre di ancoraggio per sistem
tura. 

L
1) 

ratori impegnati: 

71 
 



a) DPI: addetto alla posa di piastre di ancoraggio per sistemi anticaduta; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
g) imbragatura e cintura di sicurezza 

Prescrizioni Esecutive: 
indumenti protettivi  

Utilizzo di sistemi anticaduta 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs.
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) 

ll'uso degli attrezzi: 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 

e; Rumore; Vibrazioni. 
 

 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; b) 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati da
Cad ta dall'alto; Caduta du i materiale dall'alto o a livello; 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibr

Po duta (fase) sa di "linea vita" e sistemi antica
Posa di cavi (linea vita) orizzontali o suborizzontali, vincolati a mu
 

rature contrapposte grazie a piastre di contrasto o similari. 

ea vita) orizzontali in acciaio; 
e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

detto alla posa in opera di cavi (linea vita) orizzontali in acciaio; 
Prescrizioni Organizzative: 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di cavi (lin

Misure Preventive 
a) DPI: ad

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi g) imbragatura e cintura di sicurezza 

Prescrizioni Esecutive: 
Utilizzo di sistemi anticaduta 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) 
b) 

iera; 
uali; 

i dall'uso degli attrezzi: 
alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 

ture, tagli, abrasioni. 
 
 

Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a band
b) Attrezzi man
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generat
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'
impatti, compressioni; Pun

OPERE INTERNE 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

ivisorie interne in legno 
l rna di pannelli isolanti su superfici verticali 

Real
Form

rni 

 

Realizzazione di pareti d
App icazione inte

izzazione di contropareti e controsoffitti 
azione intonaci interni (tradizionali) 

Posa di pavimenti per inte
Posa di serramenti interni 
Posa di rivestimenti interni 

Realizzazione di pareti divisorie interne in legno (fase) 
Realizzazione di pareti divisorie interne in legno. 
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Macchin
1) 

c chine: 
llo; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

li, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lav
) Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in legno; 

elle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
e interne in legno; 

escrizioni Organizzative: 

e utilizzate: 
Autogru. 
Ris hi generati dall'uso delle mac
Caduta di materiale dall'alto o a live
ribaltamento; Punture, tag

oratori impegnati: 
1

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a qu
a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisori

Pr
Devono essere forniti:  
indumenti protett

a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
ivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
nto e trasporto); 

c) Scala semplice; 
d) 
Risc

tti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
anuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

b) M.M.C. (sollevame
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 

Taglierina elettrica; 
hi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impa
Movimentazione m

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali (fase) 
Appl verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, 
appli ti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la 
realiz

acchine utilizzate: 

rati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore. 

avoratori impegnati: 
i; 

giuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
i pannelli isolanti su superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 

icazione, su superfici interne 
cazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collan
zazione di bordi o paraspigoli. 

 
M
1) Gru a torre. 

Rischi gene

 
L
1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici vertical

Misure Preventive e Protettive, ag
a) DPI: addetto all'applicazione interna d

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
 suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

tore: 

tti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

l lavoraAttrezzi utilizzati da
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impa

 

Realizzazione di contropareti e controsoffitti (fase) 
Realizzazione di pareti, contropareti e/o controsoffitti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore. 
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Lavoratori impegnati: 
e di contropareti e controsoffitti; 

quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

Prescrizioni Organizzative: 

1) Addetto alla realizzazion
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) cas

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 

ttrica; 
c li attrezzi: 

ti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 
 

co;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

c) Scala semplice; 
d) Taglierina ele
Ris hi generati dall'uso deg
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impat

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase) 
Form

 aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 

azione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); 

Misure Preventive e Protettive,

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

a) Chimico; 
b) 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

i dall'uso degli attrezzi: 
materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 

ute a livello. 
 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

M.M.C. (elevata frequenza); 

b) Impastatrice; 
c) Ponte su cavalletti; 
Rischi generat
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di 
Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cad

Posa di pavimenti per interni (fase) 
Posa con elementi ceramici in genere. 
 
Mac
1) 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
zione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore. 

Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
rni; 

izzative: 

di pavimenti interni realizzati 

chine utilizzate: 
Gru a torre. 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocu
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Misure Preventive e 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per inte

Prescrizioni Organ
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) cas

Risc
a) 
b) Chimico; 

ti dal lavoratore: 

 degli attrezzi: 
, colpi, impatti, compressioni. 

 

co;  b) guanti;  c) occhiali 
io;  e) otoprotettori. protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'accia

hi a cui è esposto il lavoratore: 
Vibrazioni; 

c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizza
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso

i; UrtiPunture, tagli, abrasion
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Posa di serramenti interni (fase) 
Posa 

ione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore. 

: 
posa di serramenti interni; 

uelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

Prescrizioni Organizzative: 

di serramenti interni. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuz

 
Lavoratori impegnati
1) Addetto alla 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a q
a) DPI: addetto alla posa di serramenti interni; 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c) 
a con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 

: 

a) Attrezzi manuali; 
Risc
Puntu

 

calzature di sicurezz
Rischi a cui è esposto il lavoratore
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

hi generati dall'uso degli attrezzi: 
re, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Po  dsa i rivestimenti interni (fase) 
Posa eramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi. 
 
Mac
1) 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore. 

terni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

osa di rivestimenti interni; 
Prescrizioni Organizzative: 

di rivestimenti interni realizzati con elementi c

chine utilizzate: 
Gru a torre. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti in

a) DPI: addetto alla p

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
perforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

i dall'uso degli attrezzi: 
ti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e im

Chimico; 

b) Ponte su cavalletti; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generat
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impat

IMPIANTI 
 
 
La L
secuzione di tracce eseguite a mano 

trica 

ealizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas 
a idrica 

Insta

avorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
E
Realizzazione di impianto di messa a terra 
Realizzazione di impianto elettrico 
Posa di conduttura elet
Montaggio di apparecchi igienico sanitari 
R
Posa in opera di conduttur
Posa di conduttura del gas 

llazione di caldaia per impianto termico (autonomo) 
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Real z
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata 
Posa della
Realizzaz cariche atmosferiche 
Realizzazione di impianto radiotelevisivo 
Realizzazione di impianto telefonico e citofonico 
Posa
Realizzazione di impianto antintrusione 
 

izza ione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio 

 macchina di condizionamento 
ione di impianto di protezione contro le s

 di ssa biologica prefabbricata fo

Esecuzione di tracce eseguite a mano (fase) 
Esecu al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e 
l'acca m
 
Lav
1) ; 

Prescrizioni Organizzative: 

zione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura 
tasta ento dei materiali. 

oratori impegnati: 
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

Riferimenti Normativi: 
indumenti protettivi. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

 frequenza); 
izzati dal lavoratore: 

 manuali; 

 

b) M.M.C. (elevata
Attrezzi util
a) Attrezzi
b) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Realizzazione di impianto di messa a terra (fase) 
Realizzazione di impianto di messa a terra. 
 
Lav to
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 

Misu
a) 

Prescrizioni Organizzative: 

ora ri impegnati: 

re Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

Riferimenti Normativi: 
indumenti protettivi. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
e: 

 

e; Rumore; Vibrazioni. 

Ris hi a cui è esposto ic l lavorator
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibr

 

Realizzazione di impianto elettrico (fase) 
Realizzazione di impianto elettrico. 
 
Lavoratori impegnati: 

ione di impianto elettrico; 
entive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

1) Addetto alla realizzaz
Misure Prev
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a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

b) Vibrazioni; 
Attr
a) 
b) Avvitatore ttrico; 

c  attrezzi: 
impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 

ione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

ezzi utilizzati dal lavoratore: 
Attrezzi manuali; 

ele
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Ris hi generati dall'uso degli
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
stritolamenti; Movimentaz

Posa di conduttura elettrica (fase) 
Posa di cavi des ente eseguito, previa 

l'uso delle macchine: 
osioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Adde

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

tinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentem
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
) Dumper. 1

Rischi generati dal
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, espl
Vibrazioni. 

tto alla posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

on suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 
sposto il lavoratore: 

riale dall'alto o a livello; 

 lavoratore: 

ll'uso degli attrezzi: 
rti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

protettivi;  d) calzature di sicurezza c
Rischi a cui è e
a) Caduta di mate
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati da
Punture, tagli, abrasioni; U

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (fase) 
Mont

otettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

: 

aggio di apparecchi igienico sanitari. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

Misure Preventive e Pr
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

Prescrizioni Organizzative
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

ivi. 
Riferimenti Normativi: 

indumenti protett

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
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c) Scala doppia; 
d) 
Risc
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 

richi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Trapano elettrico; 
hi generati dall'uso degli attrezzi: 

stritolamenti; Movimentazione manuale dei ca

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 
e del gas (fase) 
Reali anitario e del gas. 
 
Lav
1) ella rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

zzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-s

oratori impegnati: 
Addetto alla realizzazione d
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

nti Normativi: Riferime
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 di saldatura); 

b) 
c) 
d) 
e) Trapano elettrico; 

i: 
 compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 

ni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
re; Vibrazioni. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Avvitatore elettrico; 
Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezz
rasioni; Urti, colpi, impatti,Punture, tagli, ab

esplosioni; Radiazio
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fib

Posa in opera di conduttura idrica (fase) 
Posa ibuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, 
previ  posa con attrezzi manuali e/o attrezzature meccaniche. 
 
Mac
1) 
2) 

all'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

Incendi o esplosioni; Investimento e 

: 
pera di conduttura idrica; 

uelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

in o ra di condutture destinate alla distrpe
a sistemazione del letto di

chine utilizzate: 
Autocarro; 
Autogrù. 
Rischi generati d

Elettrocuzione; Getti o schizzi; Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
5; Scivolamenti e cadute; Rumore: dBA < 80. ribaltamento; Rumore: dBA 80 / 8

 
Lavoratori impegnati

 o1) Addetto alla posa in
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a q
a) DPI: Addetto alla posa in opera di conduttura idrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali 

re di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) 
b) 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Compressore con motore endotermico; 

protettivi; d) calzatu
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore: dBA 80 / 85; 
c) Seppellimenti e sprofondamenti; 

Andatoie e Passerelle; 
Attrezzi manuali; 
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e) Martello demolitore pneumatico; 
f) Scala semplice; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

i materiale dall'alto o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni; Inalazione polveri, fibre, 
plosioni; Ustioni; Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; Investimento e 

 Vibrazioni; Scivolamenti e cadute; Elettrocuzione. 
 

Caduta dall'alto; Caduta d
gas, vapori; Incendi o es
ribaltamento; Scoppio;

Posa di conduttura del gas (fase) 
Posa 

el le

di, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 

1) 

Prescrizioni Organizzative: 

di condutture destinate alla distribuzione del gas in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione 
tto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. d

 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incen
Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 

Addetto alla posa di conduttura del gas; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura del gas; 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
f) 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

i: 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Scivolamenti, cadute a livello; 

b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezz
Punture, tagli, abrasioni; 

Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) (fase) 
Insta ianto termico (autonomo). 
 
Lav
1) tonomo); 

a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

scrizioni Organizzative: 

llazione della caldaia per imp

oratori impegnati: 
Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (au
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive 
a) DPI: addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo); 

Pre
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 

Riferimenti Normativi: 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 di saldatura); 

tura ossiacetilenica; 

Punture,
esplo
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per salda
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

 tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fu
sioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 

mi, gas, vapori; Incendi, 
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Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto 
an ase) tincendio (f
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio mediante la posa in opera di tubazioni, di idranti interni ed 
estern
 
Mac
1) 

ll'uso delle macchine: 
livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore. 

 
Lav
) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; 

ssivo capitolo: 
dio; 
Prescrizioni Organizzative: 

i al fabbricato e degli attacchi. 

chine utilizzate: 
Gru a torre. 
Rischi generati da
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

oratori impegnati: 
1

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito succe
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincen

Devono essere forn
protettivi;  d) calza

iti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 

b) Rumore; 
c) 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

; 

zzi: 
i, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
menti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

ture di sicurezza con suola antisdrucciolo 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 

R.O.A. (operazioni di saldatura); 

b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attre
Punture, tagli, abrasioni; Urt

stritoladall'alto; Cesoiamenti, 

Re (fase) alizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata 
Reali
 
avoratori impegnati: 

Prescrizioni Organizzative: 

zzazione delle canalizzazioni per aria condizionata. 

L
1) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 

Devono essere f
indumenti protett

orniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
ivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 

nti; Movimentazione manuale dei ca

 

Trapano elettrico; 

dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolame
Rumore; Vibrazioni. 

richi; Inalazione polveri, fibre; 

Posa della macchina di condizionamento (fase) 
Posa amento. 
 

della macchina di condizion
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Mac
) Autocarro con gru. 

ti: 
macchina di condizionamento; 

elle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

izzative: 

chine utilizzate: 
1

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
avoratori impegnaL

1) Addetto alla posa della 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a qu
a) DPI: addetto alla posa della macchina di condizionamento; 

Prescrizioni Organ
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

o; 
lo; 

trezzi: 
 impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 

i; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alt
b) Caduta di materiale dall'alto o a livel
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli at

 Urti, colpi,Punture, tagli, abrasioni;
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carich

Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche (fase) 
Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. 

) Autocarro con cestello. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 

 stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 

i impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; 
e, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

lla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; 
Prescrizioni Organizzative: 

 
Macchine utilizzate: 
1

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione d

Misure Preventive e Protettiv
a) DPI: addetto a

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

f) 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

more; 
c) Vibrazioni; 

 dal lavoratore: 
li; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
ni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

i. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Ru

Attrezzi utilizzati
a) Attrezzi manua
b) Avvitatore elettrico; 
c) Trapano elettrico; 
d) Scala doppia; 

Punture, tagli, abrasio
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carich

Re zali zazione di impianto radiotelevisivo (fase) 
Realizzazio
 

ne di impianto radiotelevisivo. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

ine: 
 di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 

re; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) televisivo; 

tettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
azione di impianto radiotelevisivo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Rischi generati dall'uso delle macch
Caduta dall'alto; Caduta
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumo

Addetto alla realizzazione di impianto radio
Misure Preventive e Pro
a) DPI: addetto alla realizz

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

; 
ico; 

cuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
tolamenti; Movimentazione manuale dei carichi. 

a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali
b) Avvitatore elettr
c) Trapano elettrico; 
d) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettro
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stri

 

Realizzazione di impianto telefonico e citofonico (fase) 
Reali io
 
Lavorato
1) Adde telefonico e citofonico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successiv
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Prescrizioni Organizzative: 

zzaz ne di impianto telefonico e citofonico. 

ri impegnati: 
tto alla realizzazione di impianto 

o capitolo: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

Riferimenti Normativi: 
indumenti protettivi. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
voratore: 

b) Avvitatore elettrico; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
 Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Rischi a cui è esposto il la
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi;

 

Posa di fossa biologica prefabbricata (fase) 
Posa 
l'allo

izzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

e messa in esercizio di vasca settica interrata di tipo Imhoff, compreso il collegamento idraulico per l'adduzione e 
ntanamento delle acque fino al pozzetto di deviazione. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, sch
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di fossa biologica prefabbricata; 

ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
sa di fossa biologica prefabbricata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Misure Preventive e Protettive, aggiunti
a) DPI: addetto alla po

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

Riferimenti Normativi: 
indumenti protettivi. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

e: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavorator

b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Realizzazione di impianto antintrusione (fase) 
Reali ativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie 
quali
realiz

ne; 

ne; 

zzazione di impianto antintrusione. Durante la fase lavor
 esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e 
zazione di supporti. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto antintrusio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto antintrusio

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

l lavoratore: 

rabattello; 

g) Trapano elettrico; 
ezzi: 
ti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 

 livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati da
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o t
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 

Rischi generati dall'uso degli attr
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impat
materiale dall'alto o a

 
 

OPERE FOGNARIE 
 

nti Fasi e Sottofasi: 
Posa
Posa c
Posa di conduttura fognaria 
Posa di c
Pozzetti d
 

 
LLa avorazione è suddivisa nelle segue
 di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto cementato) 
 di onduttura fognaria in materie plastiche 

ollettori in conglomerato 
i ispezione  

Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto 
cem ne tato) (fase) 
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Posa tizio, con incasso maschio/femmina e sigillatura dei giunti con malta cementizia, 
in sc cedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature 
mecc
 

ac
) Autocarro con gru. 

izzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

giunto cementato); 
rtate nell'apposito successivo capitolo: 

lomerato cementizio (giunto cementato); 
Prescrizioni Organizzative: 

di conduttura fognaria in conglomerato cemen
avo a sezione obbligata, pre
aniche. 

M chine utilizzate: 
1

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, sch

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle ripo
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in cong

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

Riferimenti Normativi: 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
ore: 

l'alto o a livello; 

d) Rumore; 

 degli attrezzi: 
ni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
ione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 

 

Rischi a cui è esposto il lavorat
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dal
c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso
Punture, tagli, abrasio
stritolamenti; Elettrocuz
Caduta dall'alto. 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (fase) 
Posa di co
precedentem
 
Mac
1) 

i dall'uso delle macchine: 
; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

rti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lav
1) ie plastiche; 

conduttura fognaria in materie plastiche; 
Prescrizioni Organizzative: 

nduttura fognarua in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, in scavo a sezione obbligata, 
ente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

chine utilizzate: 
Autocarro con gru. 
Rischi generat
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione
tagli, abrasioni; Rumore; U

oratori impegnati: 
Addetto alla posa di conduttura fognaria in mater
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e)
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 calzature di 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

sto il lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 
b) 
c) 

i: 
rasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione 
Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Rischi a cui è espo
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

Saldatrice polifusione; 
Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezz
Punture, tagli, ab
fumi, gas, vapori; 
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Posa di conduttura fognaria (fase) 
Posa di conduttura fognaria in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi 
manu e. 
 
Mac
1) 

 

avoratori impegnati: 
duttura fognaria; 

posito successivo capitolo: 

Prescrizioni Organizzative: 

ali e attrezzature meccanich

chine utilizzate: 
Autocarro con gru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
L
1) Addetto alla posa di con

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'ap
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

o; 
 lavoratore: 

ompressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livell
Attrezzi utilizzati dal
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, c

 

Posa di collettori in conglomerato (fase) 
Posa di collettori prefabbricati in conglomerato per fognature, con incastro a bicchiere e giunto con guarnizione di tenuta in gomma. 

1) 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investiment
tagli,

 
Lav
1) rato; 

ve e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 alla posa di collettori in conglomerato; 

Prescrizioni Organizzative: 

 
Macchine utilizzate: 

Autocarro con gru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 

o, ribaltamento; Punture, 
 abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

oratori impegnati: 
Addetto alla posa di collettori in conglome
Misure Preventi
a) DPI: addetto

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

Riferimenti Normativi: 
indumenti protettivi. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
i; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Punture, tagli, abrasion
 

Pozz ti di ispezione  (fase) et
Posa di pozzetti di ispezione . 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
ti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lav o
1) 

Prescrizioni Organizzative: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impat

orat ri impegnati: 
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione ; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolver
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

e;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

osto il lavoratore: 
i materiale dall'alto o a livello; 

a) Attrezzi manuali; 
l'uso degli attrezzi: 

ni. 
 
 

Rischi a cui è esp
a) Caduta d
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

Rischi generati dal
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressio

OPERE IN FACCIATA E ESTERNE 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali 
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne 
Posa di pavimenti per esterni in ceramica 
Posa di pavimenti per esterni in pietra 
Posa
Posa
Posa di recinzioni e cancellate 

 di rivestimenti esterni 
 di serramenti esterni 

 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali (fase) 
Applicazione, su superfici esterne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, 
pplicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la 

pigoli. 

Lav
1) 

iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 

a
realizzazione di bordi o paras
 

oratori impegnati: 
Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
. 

a) Caduta dall'alto; 
b) 
c) 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

zzi: 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Chimico; 

b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attre
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (fase) 
Realizzazione della carpenteria di opere non strutturali. 
 
Lavoratori impegnati: 

ealizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 
uelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

Prescrizioni Organizzative: 

1) Addetto alla r
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a q
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
dumenti protettivi (tute). 

b) Rumore; 
Attr
a) 

i dall'uso degli attrezzi: 
u le dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

ivolamenti, cadute a livello. 
 

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) in
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

ezzi utilizzati dal lavoratore: 
Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
Rischi generat
Cad ta dall'alto; Caduta di materia
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Sc

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (fase) 
Lavo
 
av

atura per opere non strutturali; 
quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

lla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; 
Prescrizioni Organizzative: 

razione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di opere non strutturali. 

oratori impegnati: L
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di arm

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a 
a) DPI: addetto a

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
perforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) 
b) 

so degli attrezzi: 
tu patti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

llo. 
 

sicurezza con suola antisdrucciolo e im
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi manuali; 
Scala semplice; 

c) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'u
Pun re, tagli, abrasioni; Urti, colpi, im
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a live

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase) 
Esecu
 
av

utturali; 
 riportate nell'apposito successivo capitolo: 

Prescrizioni Organizzative: 

zione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 

oratori impegnati: L
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non str

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
a;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

b) Chimico; 

sicurezz
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
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b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
Risc
Cadu oni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

tti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 
 

hi generati dall'uso degli attrezzi: 
ta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasi

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Ge

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (fase) 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 
 
Lav
1) avimentazioni esterne; 

tettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
r pavimentazioni esterne; 

oratori impegnati: 
Addetto alla formazione di massetto per p
Misure Preventive e Pro
a) DPI: addetto alla formazione di massetto pe

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 il lavoratore: 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

gli attrezzi: 
olpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

Rischi a cui è esposto
a) Chimico; 

b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso de
Punture, tagli, abrasioni; Urti, c

 

Posa di pavimenti per esterni in ceramica (fase) 
Posa di pavimenti per esterni realizzati con elementi in ceramica. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavorato
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in ceramica; 

ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
esterni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 

ri impegnati: 

Misure Preventive e Protettive, aggiunti
 alla posa di pavimenti per a) DPI: addetto

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otop
enti protettivi. 

rotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

Riferimenti Normativi: 
di sicurezza;  g) indum

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

al lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

trico; 

oni; Rumore; Elettrocuzione; Vibrazioni; Movimentazione 
manuale dei carichi. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati d

b) Battipiastrelle elet
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressi

Posa di pavimenti per esterni in pietra (fase) 
Posa di pavimenti per esterni in pietra su letto di sabbia. 
 
Macchine utilizzate: 
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1) o
i dall'uso delle macchine: 

o schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ioni; Vibrazioni. 

 
Lav o
1) e enti per esterni in pietra; 

a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

Prescrizioni Organizzative: 

Aut carro. 
Rischi generat
Ces iamenti, stritolamenti; Getti, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compress

orat ri impegnati: 
Add tto alla posa di pavim
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

li attrezzi: 

a) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

 degRischi generati dall'uso
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di rivestimenti esterni (fase) 
Posa . 
 
Mac
1) 

elle macchine: 
le dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore. 

 
Lav

timenti esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

Prescrizioni Organizzative: 

di rivestimenti esterni, realizzata con elementi ceramici ed adesivi speciali

chine utilizzate: 
Gru a torre. 

 dRischi generati dall'uso
Caduta dall'alto; Caduta di materia

oratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rives

a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni; 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
perforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

 livello; 
c) Chimico; 

 frequenza); 
ilizzati dal lavoratore: 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
i; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e im
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a

d) M.M.C. (elevata
Attrezzi ut
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

Punture, tagli, abrasion
Scivolamenti, cadute a livello. 

Posa di serramenti esterni (fase) 
Posa di serr
 
Lav
1) e rni; 

ntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

amenti esterni. 

oratori impegnati: 
Add tto alla posa di serramenti este
Misure Preventive e Protettive, aggiu
a) DPI: addetto alla pos

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c) 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 

a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

i; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Punture, tagli, abrasion
Scivolamenti, cadute a livello. 

Po  dsa i recinzioni e cancellate (fase) 
Posa su fon
 
Mac
1) 

chine: 
i materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore. 

 
Lav
1) 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

ganizzative: 

dazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate in ferro. 

chine utilizzate: 
Gru a torre. 
Rischi generati dall'uso delle mac
Caduta dall'alto; Caduta d

oratori impegnati: 
Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 
Prescrizioni Or

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
nto e trasporto); 

b) Saldatrice elettrica; 
c) 
d) 

c  attrezzi: 
atti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
veri, fibre. 

 
 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

a) M.M.C. (sollevame
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Scala semplice; 
Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 
Ris hi generati dall'uso degli
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, imp
esplosioni; Caduta dall'alto; Inalazione pol

TINTEGGIATURE 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Tinteggiatura di superfici interne 
Tinteggiatura di superfici esterne 
 
Tinteggiatura di superfici interne (fase) 
Tinte nici o 
con l' lio
 
Lavorato
1) Adde

ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
lla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 

ggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi mecca
ausi  di solventi chimici (sverniciatori). 

ri impegnati: 
tto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiunti
a) DPI: addetto a

e forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
perforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  

l lavoratore: 

quenza); 

Devono esser
sicurezza con suola antisdrucciolo e im
f) cintura di sicurezza. 

 iRischi a cui è esposto
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata fre
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
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c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

 

Tinteggiatura di superfici esterne (fase) 
Tinteggiatura di pareti esterne. 
 
Lav
1) 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
integgiatura di superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 

oratori impegnati: 
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

a) DPI: addetto alla t

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
vere;  e) indumenti protettivi (tute);  

f) cintura di sicurezza. 
Risc
a) 

ata frequenza); 

 fisso; 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipol

hi a cui è esposto il lavoratore: 
Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elev
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico
c) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 

OPERE DI URBANIZZAZIONE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

TEMAZIONE A VERDE 

ERVIZI E IMPIANTI A RETE 
rpenteria per sottoservizi in c.a. 

zi in c.a. 

Posa di conduttura elettrica 
Posa

ne  
 

ARREDO URBANO E SIS
Formazione di tappeto erboso 
Messa a dimora di piante 
Posa di panchine, cestini, giochi bambini, fontanelle e fioriere 

S
Realizzazione della ca
Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservi
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 
Posa di conduttura del gas 

 di conduttura idrica 
Posa di conduttura telefonica 

nario prefabbricato Posa di speco fog
ioPozzetti di ispez

ARREDO URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE (fase) 
 
Formazione di tappeto erboso (sottofase) 
Form enti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno), la 
prepa
 

acchine utilizzate: 

azione di tappeto erboso ottenuta mediante limitati movim
razione del terreno e la semina di prato. 

M
1) Trattore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento. 
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Lavoratori impegnati: 
formazione di tappeto erboso; 

uelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

Prescrizioni Organizzative: 

1) Addetto alla 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a q
a) DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso; 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali 
ure di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 

e: 

a) Attrezzi manuali; 
b) 
Risc
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

protettivi;  d) calzat
Rischi a cui è esposto il lavorator
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

Andatoie e Passerelle; 
hi generati dall'uso degli attrezzi: 

Me ass  a dimora di piante (sottofase) 
Siste itati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno), 
scavo e la messa a dimora di nuova alberatura.
 
Lav
1) 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

Prescrizioni Organizzative: 

mazione di area a verde a ottenuta mediante lim
 

oratori impegnati: 
Addetto alla messa a dimora di piante; 

a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante; 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c)
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imp

 occhiali 
erforabile e puntale d'acciaio. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
dute a livello; 

ilizzati dal lavoratore: 

nerati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

a) Scivolamenti, ca
Attrezzi ut
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi ge

 

Posa di panchine, cestini, giochi bambini, fontanelle e fioriere 
(sot atof se) 
Sistemazione di area urbana mediante la posa in opera di panchine, cestini, giochi bambini, fontanelle e f
 
Lavorato
1) lle e fioriere; 

u ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
ine, cestini, fontanelle e fioriere; 

Prescrizioni Organizzative: 

ioriere. 

ri impegnati: 
Addetto alla posa di panchine, cestini, fontane
Mis re Preventive e Protettive, aggiunti
a) DPI: addetto alla posa di panch

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali 
re di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

protettivi;  d) calzatu
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

SERVIZI E IMPIANTI A RETE (fase) 
 
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. (sottofase) 
Realizzazione della carpenteria di sotteservizi urbani e successivo disarmo. 

1) 

 
Lavoratori impegnati: 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 
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Mis re Preventive e Protettive, aggiuntive au  quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 

enti protettivi (tute). 

l lavoratore: 

c) Scala semplice; 

oni; 
olveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indum
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati da
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 

d) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressi
Elettrocuzione; Inalazione p

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. (sottofase) 
Lavo ature di tondini di ferro per armature di sotteservizi urbani. 
 
Macchine utilizzate: 
) Autogrù. 

l'uso delle macchine: 
lettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Adde

Misu sivo capitolo: 
i di armatura per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 

razione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casser

1
Rischi generati dal
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; E
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

tto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; 
re Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito succes

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferr

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

 il lavoratore: 
sioni; 

a) Attrezzi manuali; 

i, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  
Rischi a cui è esposto
a) Punture, tagli, abra
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colp
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (sottofase) 
Esecu
 

acchine utilizzate: 

enti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vib

 
Lavorato
1) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 

zione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani. 

M
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolam

razioni; Elettrocuzione. 

ri impegnati: 

Misure Preventive e Protettive, aggiunti
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
i sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). sicurezza;  d) cinture d
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

c) Rumore; 

co per calcestruzzo; 
erati dall'uso degli attrezzi: 

ello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettri
Rischi gen
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a liv
Elettrocuzione. 

Posa di conduttura del gas (sottofase) 
Posa di condutture destinate alla distribuzione del gas in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione 
del le
 
Macchine utilizzate: 
1) Dum

Risc
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 

 
Lav o
1) 

tettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
sa di conduttura del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 

tto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

per. 
hi generati dall'uso delle macchine: 

Vibrazioni. 

orat ri impegnati: 
Addetto alla posa di conduttura del gas; 
Misure Preventive e Pro
a) DPI: addetto alla po

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

 
 

b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
ompressioni; Caduta dall'alto. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
; a) Attrezzi manuali

b) Scala semplice; 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, c
 

Posa di conduttura elettrica (sottofase) 
Posa di cavi destinati alla dis
sistemazione del letto di posa con attrezzi m

tribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa 
anuali e attrezzature meccaniche. 

zate: 
1) 

ltamento; Rumore; 

1) 
u  a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

 
Macchine utiliz

Dumper. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, riba
Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 

Addetto alla posa di conduttura elettrica; 
Mis re Preventive e Protettive, aggiuntive

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

la antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 

o; 
 a livello; 
l lavoratore: 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suo
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livell
b) Scivolamenti, cadute
Attrezzi utilizzati da
a) Attrezzi manuali; 
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b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Posa di conduttura idrica (sottofase) 
Posa di condutture guito, previa 
sistemazion
 

acchine utilizzate: 

all'uso delle macchine: 
menti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 

iuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 

Prescrizioni Organizzative: 

destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente ese
e del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

M
1) Dumper. 

Rischi generati d
Cesoiamenti, stritola
Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura idrica; 

Misure Preventive e Protettive, agg
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
rezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 

esposto il lavoratore: 
ateriale dall'alto o a livello; 

ti, cadute a livello; 
e: 

egli attrezzi: 

protettivi;  d) calzature di sicu
Rischi a cui è 
a) Caduta di m
b) Scivolamen
Attrezzi utilizzati dal lavorator
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso d
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Posa di conduttura telefonica (sottofase) 
Posa di cavi telefonici in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi 

ture meccaniche. 

l'uso delle macchine: 
nti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 

lefonica; 
 aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

ttura telefonica; 
Prescrizioni Organizzative: 

manuali e attrezza
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dal
Cesoiamenti, stritolame
Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura te

Misure Preventive e Protettive,
a) DPI: addetto alla posa di condu

Devono
protetti

 essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
vi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

al lavoratore: 

ioni; Caduta dall'alto. 

b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati d

li; a) Attrezzi manua
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compress

 

Posa di speco fognario prefabbricato (sottofase) 
Posa di speco fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa 
con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
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1) Dumper. 

estimento, ribaltamento; Rumore; 

 
Lav
1) 

Pres

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inv
Vibrazioni. 

oratori impegnati: 
Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; 

crizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Ca

 
duta dall'alto. 

Pozzetti di ispezione  (sottofase) 
Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 

ore: 
le dall'alto o a livello; 

b) Scala semplice; 
zzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavorat
a) Caduta di materia
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attre

 

SMOBILIZZO DI CANTIERE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
mobilizzo del cantiere S

 
Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 

posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

1) Autocarro; 

opere provvisionali e di protezione e della recinzione 
 
Macchine utilizzate: 
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2) 

 
Lav
1) 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito succ
e; 

Prescrizioni Organizzative: 

Autogrù. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

oratori impegnati: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

essivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantier

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Caduta dall'alto; 
4) Caduta dall'alto; 
5) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
6) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
7) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
8) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
9) Chimico; 
10) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 
11) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 
12) Elettrocuzione; 
13) Elettrocuzione; 
14) Getti o schizzi; 
15) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
16) Incendi o esplosioni; 
17) Investimento e ribaltamento; 
18) Investimento, ribaltamento; 
19) M.M.C. (elevata frequenza); 
20) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
21) Movimentazione manuale dei carichi; 
22) Punture, tagli, abrasioni; 
3) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
4) Rumore; 
5) Rumore: dBA < 80; 

35) Seppellimento, sprofondamento; 
36) Trasporto di materiali e/o macerie; 

2
2
2
26) Rumore: dBA 80 / 85; 
27) Rumore: dBA 80 / 85; 
28) Rumore: dBA 80 / 85; 
29) Rumore: dBA 85 / 90; 
0) Scivolamenti e cadute; 3

31) Scivolamenti, cadute a livello; 
32) Seppellimenti e sprofondamenti; 
33) Seppellimenti e sprofondamenti; 
34) Seppellimenti e sprofondamenti; 
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37) 
38) 

Ustioni; 
Vibrazioni. 

 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Risch
Cadu
indiv di scale o scavi, o da mezzi per scavo o 
trasp
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) 

Prescrizioni Esecutive: 

io: Caduta dall'alto 
ta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni (collettive od 
iduali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe 
orto, o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 

Nelle macchine: Autocarro; 

Non utilizzare la macchina come piattaforma per lavori in elevazione. 
Negli attezzi: Andatoie e Passerelle; b) 

Prescrizioni Esecutive: 
All'inizio di ciascun turno di lavoro, e periodicamente durante lo stesso, verificare la stabilità e la completezza dall'anditoia o 
passerella, con particolare attenzione alle tavole che compongono il piano di calpestio. 
Negli attezzi: Andatoie e Passerelle; 

Prescrizioni Organizzative: 
c) 

I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel vuoto ogni qualvolta si ma
ponteggi, sui bordi delle rampe di scale o dei pianerottoli o dei balconi non ancora corredati delle appo

nifesti tale rischio: sui 
site ringhiere, sui bordi 

di fori praticati nei solai (ad es. vano ascensore), di impalcati disposti ad altezze superiori ai 2 m, di scavi o pozzi o fosse per lo 
spegnimento della calce, sui muri in cui sono state praticate aperture (ad es. vani finestra), ecc. 

Prescrizioni Esecutive: 
I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere conservati in 
efficienza per l'intera durata del lavoro. Possono essere realizzati nei seguenti modi: 
- mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola fermapiede, aderente al piano 
di camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, maggiore di 60 
cm; 
- mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento, 
alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 
cm. 
I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. 
I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.16; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.24. 

 
 

 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Desc
Cadu
indiv da mezzi per scavo o 
trasporto, o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
 

rizione del Rischio: 
ta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni (collettive od 
iduali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o 
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MIS
 
a) 

Prescrizioni Esecutive: 

URE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

Nelle lavorazioni: Posa in opera di conduttura idrica; 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di 
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello 
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.12. 

 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Disarmo opere in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da normale parapetto e da tav
ferm

ola 
apiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di 

usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del 
mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario 

al passaggio. 

calpestio dei ponti di servizio. Qualora le aperture vengano 
parapetto può essere costituito da una barriera 

Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere munite di 
normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.68. 

Nelle lavorazioni: Disarmo opere in c.a.; 
Prescrizioni Esecutive: 

b) 

Le aperture lasciate nei solai (vani ascensori, cavedi, ecc.) devono essere protette al momento stesso del disarmo, per evitare 
cadute di persone attraverso le medesime. 

 
 

c) Nelle lavorazioni: Disarmo opere in c.a.; 
Prescrizioni Esecutive: 

Deve provvedersi a proteggere le rampe di scale fin dalla fase della loro arm
dopo il disarmo e mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere definitive. 

atura; i parapetti dovranno essere rifatti subito 
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RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 

io della gru a torre; 
Prescrizioni Organizzative: 

da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontagg

Il personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru, dovrà indossare le cinture di sicurezza con bretelle, coscial
doppia fune di trattenuta, la  cui lunghezza non deve superare 1,5 m, nei lavori lungo il traliccio ed il b

b) 

i e 
raccio della gru, quando 

si operi al di fuori delle protezioni fisse. 
Nelle lavorazioni: Scavo di splateamento; Drenaggio del terreno di scavo; Protezione delle pareti di scavo; Posa 
di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto cementato); Posa di conduttura fognaria in materie 
plastiche; Posa di conduttura fognaria; Posa di collettori in conglomerato; 

Prescrizioni Esecutive: 
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale 
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di 
accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, 
anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno 
dall'altro. 

si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un pian
on dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere pr

enti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari 
ti con tavole fermapiede. 

Parapetti di trattenuta. Qualora 
posto a quota inferiore, di norma c

o di lavoro ad un altro 
otetti 

con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversam
provviste da ambo i lati di parapet
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere 
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

chiaramente segnalata e 
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c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di murature esterne; Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Impermeabilizzazione di coperture; Posa di manto di copertura in tegole (eventuale); 

rivestimenti esterni; Posa di 
serramenti esterni; Tinteggiatura di superfici esterne; 

Realizzazione di opere di 
lattoneria; Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; Posa di 

Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare 
dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici 
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di 

raggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
ntaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare; Montaggio di arcarecci in legno 

ggio di grossa orditura di tetto in legno; Montaggio di 

mento; 
Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; Realizzazione di impianto radiotelevisivo; 

Prescrizioni Esecutive: 

trattenuta; sistema a guida fissa e anco
d) Nelle lavorazioni: Mo

lamellare; Montaggio di tavolame in legno lamellare; Monta
arcarecci in legno; Montaggio di tavolame in legno; Montaggio di pilastri in legno; Montaggio di travi in legno; 
Montaggio di capriate in legno; Montaggio di pannelli verticali prefabbricati in legno; Posa di piastre di ancoraggio 
per sistemi anticaduta; Posa di "linea vita" e sistemi anticaduta; Posa della macchina di condiziona

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

e) 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
Nelle lavorazioni: Montaggio pilastri in legno lamellare; Montaggio travi in legno lamellare; Montaggio capriate in 
legno lamellare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Istruzioni del fornitore. Le misure di sicurezza adottate contro il rischio di caduta dall'alto devono essere identificate tenendo 
conto delle istruzioni formulate dal fornitore dei prefabbricati. Tali istruzioni dovranno essere compatibili con le 
predisposizioni costruttive adottate in fase di progettazione e costruzione. 

Prescrizioni Esecutive: 
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere 
sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: impalcature, ponteggi, ponti 
mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture prefabbricate a piè d'opera quali: balconcini, mensole, 
parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante parapetti o coperture provvisorie;  d) reti di sicurezza;  
e) difese applicate alle strutture prefabbricate immediatamente dopo il loro montaggio;  f) attrezzature di protezione anticaduta 
collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi prefabbricati, da adottare in assenza delle protezioni di cui 
sopra e fino alla loro completa installazione;  g) scale a mano, scale verticali con gabbia di protezione, scale sviluppabili, 
castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su carro, da adottare per l'accesso ai posti di lavoro 
sopraelevati. 
Nelle lavorazioni: Realizzazione di canna fumaria prefabbricata; Applicazione esterna di pannelli isolanti su 
coperture orizzontali e inclinate; Posa di lucerna

f) 
rio (eventuale); 

Prescrizioni Organizzative: 
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 

peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui 
stamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, 

disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 
Prescrizioni Esecutive: 

accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il 
sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari appre

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
temi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore

ell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una 
ero della superficie interessata. 

g) Nelle lavorazioni: Realizzazione di comignolo; 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sis
 quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima d
protezione perimetrale lungo tutto il contorno lib

Prescrizioni Esecutive: 
Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano 
resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, 
devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei 

 
Riferimenti Normativi: 

casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148. 

 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 

l'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
oni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

tanza. 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dal
pere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizio

dis
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) 

oro; Pozzetti di ispezione; Realizzazione di murature esterne; 

sa di rivestimenti esterni; Posa di serramenti esterni; Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di 
conduttura idrica; Posa di conduttura telefonica; Posa di speco fognario prefabbricato; Pozzetti di ispezione ; 
Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 

Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione 
di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lav
Posa di conduttura elettrica; Posa di conduttura del gas; Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici 
verticali; Po

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia sta
li o materiali eventualmente 

rico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature 
o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) 
 legno lamellare; Montaggio pilastri in legno lamellare; Montaggio travi in legno 

i tetto in legno; Montaggio di 

io di pannelli verticali prefabbricati in legno; Realizzazione di canna fumaria 
prefabbricata; Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate; Posa di lucernario 

anticaduta; Posa di "linea vita" e sistemi anticaduta; 
visorie interne in legno; Posa della macchina di condizionamento; P

zzetti di ispezione ; 

to imbracato correttamente;  
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostaco
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria 
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) 
accertarsi della stabilità del ca

Nelle lavorazioni: Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare; Montaggio di arcarecci in legno 
lamellare; Montaggio di tavolame in
lamellare; Montaggio capriate in legno lamellare; Montaggio di grossa orditura d
arcarecci in legno; Montaggio di tavolame in legno; Montaggio di pilastri in legno; Montaggio di travi in legno; 
Montaggio di capriate in legno; Montagg

(eventuale); Posa di piastre di ancoraggio per sistemi 
Realizzazione di pareti di osa di fossa biologica 

ato); Posa di conduttura prefabbricata; Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto cement
fognaria in materie plastiche; Posa di conduttura fognaria; Posa di collettori in conglomerato; Po

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) ver
stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzatu

ificare che il carico sia 
re, 

e d
sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in 
eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico
zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fas i sollevamento;  d) non 
zona di interferenza con arrivo per pilotarlo fuori dalla 

 prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla 

 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello 

esioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dallL
m

'investimento di masse cadute dall'alto o a livello: 
da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere provvisionali, o 

o, di attrezzature, ecc.; 
demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) 

Prescrizioni Esecutive: 

ateriali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o 
per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevament
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di 
 

Nelle macchine: Autocarro; 

Trasporto dei carichi. Evitare di effettuare brusche manovre di avvio o di arresto, in particolare a macchina carica. 
Sistemazione del carico sulla macchina. Assicurarsi che il carico da trasportare sia sempre ben sistemato. 
Nelle macchine: Autocarro; b) 

Prescrizioni Esecutive: 
Sistemazione di materiale sfuso sulla macchina. Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde. 
Sistemazione di oggetti sulla macchina. E' vietato usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente 
fissati ad appositi supporti o opportunamente imbracati. 
Teli per la copertura del carico. Non caricare la macchina oltre i limiti indicati dal costruttore e utilizzare idonei teli (o simili) 
per la copertura del carico. 
Negli attezzi: Andatoie e Passerelle; c) 

Prescrizioni Organizzative: 
Qualora le andatoie o passerelle costituiscano un posto di passaggio non provvisorio e vi sia pericolo di caduta di materiali 
dall'alto, va predisposto un impalcato di sicurezza (parasassi). 
Negli attezzi: Attrezzi manuali; d) 

Prescrizioni Organizzative: 
Contenitore per utensili. Fornire ai lavoratori adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
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Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzi non utilizzati. Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto. 
Contenitore per utensili. Utilizzare gli appositi contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.24. 

 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 
MIS
 
a) 

URE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

Nelle lavorazioni: Disarmo opere in c.a.; 
Prescrizioni Organizzative: 

Durante le operazioni di disarmo, la zona interessata deve essere sbarrata per evitare l'accesso ai non ad
 

detti ai lavori 

 
RISCHIO: "Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni" 
Descrizione del Rischio: 

menti, impatti, lacerazRischio: Cesoiamenti, stritola ioni 
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di macchine o 
mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle macchine: Autocarro; 

Prescrizioni Esecutive: 
Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di sicurezz

ridurre al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il
dispositivi di sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena si
temporanea rimozione. 
Manutenzione: divieto con la macchina in funzione.

a di attrezzature, macchinari 
e mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione 
espressamente previste nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso 
preventivo del preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a 

 delle protezioni o dei  ricollocamento nella sede originaria
ano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro 

 Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire 
di riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, 
 (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. 

Riferimenti Normativi: 

qualsiasi operazioni di registrazione o 
salvo non risulti espressamente indicato

D.lgs. 81/08 e 106/09. 
b) Nelle macchine: Autocarro; 

Prescrizioni Esecutive: 
Assicurarsi sempre della corretta chiusura delle sponde. 

) Nelle macchine: Autoc carro; 
Prescrizioni Esecutive: 

Mantenere sempre la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non esporsi ad eventuali rischi all'esterno 
zi, caduta gravi, ecc.). (ostacoli fissi, rami, altri automez

d) Nelle macchine: Autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Predisporre sbarramenti e segnaletica di sicurezza intorno all'area di azione dei mezzi d'opera 
Prescrizioni Esecutive: 

Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali persone stazionanti in prossimità della macchina, siano al di fuori 
del raggio di azione della stessa. 

 
 
RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 

po di procedimento, compresi la produzione, la 
 lavorativa. 

ede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni ti
ento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attivitàmanipolazione, l'immagazzinam

Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (sch
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (soletta); Getto in calcestruzzo

per le strutture in fondazione (soletta); Impermeabilizzazione di pareti controterra; Applicazione interna di pannelli 
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isolanti su superfici verticali; Formazione intonaci interni (tradizionali); Posa di pavimenti per interni; Posa di 
eguite a mano; Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio 

(giunto cementato); Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; Realizzazione della carpenteria 
etto in calcestruzzo per opere non strutturali; Formazione di massetto per 

pavimentazioni esterne; Posa di pavimenti per esterni in ceramica; Posa di rivestimenti est

Misure tec

rivestimenti interni; Esecuzione di tracce es

per opere non strutturali; G
erni; Tinteggiatura di 

superfici interne; Tinteggiatura di superfici esterne; Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Getto in 
calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

niche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre a

 essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto

 chimici pericolosi deve essere ridotta al 
inimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni 

i salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in 
nzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 

arantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici 
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 

l minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono

 delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti
m
d
fu
g

 
RISCHIO: "Colpi, tagli, punture, abrasioni" 
 
MIS
 
a) 

crizioni Organizzative: 

URE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

Nelle lavorazioni: Disarmo opere in c.a.; 
Pres

Nelle zone interessate alle operazioni di disarmo, deve essere impedito l'accesso fin tanto che n
operazioni di pulizia e di riordino. 

) Nelle lavorazioni: Disarmo opere in c.a.; 
Prescrizioni Esecutive: 

on saranno ultimate le 

b

L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere 
inciampi o cadute. 

sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di 

 
 
RISCHIO: "Colpi, tagli, punture, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Rischio: Colpi, tagli, punture, abrasioni 

 traumi a tutto il corpo senza una localizzazione specifica, per contatto con 
attrezzo adoperato o conseguenti ad urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti in cantiere. 

ioni assunte durante l'uso dell'attrezzatura di lavoro. 
 
MIS
 

) Negli attezzi: Attrezzi manuali; 
Prescrizioni Esecutive: 

Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani; contusioni e
l'
Dolori muscolari relativi ad errate posiz

URE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a

Protezione dalle proiezioni di schegge e materiali. Nei lavori ch
materiali, come spaccatura o scalpellatura di blocchi o simili, ta

e possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di 
glio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili a 

 essere predisposti efficaci mezzi di protezione a difesa sia delle persone direttamente addette a tali 
ransitano in vicinanza. 

mano o a motore, devono
lavori, sia di coloro che sostano o t
Distanza tra lavoratori. Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori durante l'uso di utensili, attrezzature a mo
macchinari. 

tore o 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.12; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.9. 

) Negli attezzi: Attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

b

Scelta dell'utensile adeguato. Fornire ai lavoratori utensili adeguati all'impiego cui sono destinati. 
Stato manutentivo degli attrezzi. Fornire ai lavoratori utensili in buone condizioni: verificare il corretto fissaggio del manico, 
sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature, per punte e scalpelli fornire idonei paracolpi ed eliminare le 
sbavature dalle impugnature. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzi manuali: fine del turno di lavoro. Al termine del turno di lavoro controllare lo stato di usura degli utensili utilizzati, 
quindi  pulirli e riporli ordinatamente. 
Scelta dell'utensile adeguato. Selezionare il tipo di utensile adeguato al lavoro da eseguirsi. 
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Stato manutentivo degli attrezzi. Controllare che l'utensile non sia deteriorato: verificare il corretto fissaggio del manico, per 
punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs. 81/08 e 106/09 

c) 
Prescrizioni Organizzative: 

Negli attezzi: Carriola; 

Carriola: manopole. I manici della carriola devono essere dotati, alle estremità, di manopole antiscivolo. 
Carriola: ruota. La ruota della carriola deve essere mantenuta gonfia a sufficienza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Carriola: modalità di impiego. I lavoratori che usano la carriola dovranno utilizzala solo spingendo, evitando di trascinarla. 
Carriola: ruota. Ai lavoratori è vietato usare la carriola con la ruota sgonfia e priva delle manopole. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.4; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.374. 

 
 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Desc
Risch
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto 
Folgo
 
MIS
 
a) 

rizione del Rischio: 
io: Elettrocuzione 

con parti dell'impianto elettrico in tensione. 
razione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

URE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

Nelle macchine: Autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Lavori in prossimità di linee elettriche. Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza 
minore di m 5 a meno che, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche, non si provveda ad una adeguata protezione atta 
ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse. 
Lampade portatili. Le lampade portatili devono essere: 
a) costruite con doppio isolamento; 

nsione di sicurezza (24 V f
ediante trasformatore di isolamento); 

ura costituita di 

d) devono essere protette contro i danni accidentali tramite una griglia di protezione; 
e) provviste di cavo di alimentazione di tipo H07RN-F con una sezione minima dei conduttori di 1 mm2. 

per evitare possibili incendi e cedimento dell'isolamento per il 

Prescrizioni Esecutive: 

b) alimentate con bassissima te
separazione elettrica singola (220 V forniti m

orniti mediante trasformatore di sicurezza) ovvero mediante 

c) provviste di idoneo involucro di vetro ed avere il portalampada e l'impugnat
igroscopico; 

materiale isolante non 

Le lampadine usate non dovranno essere di elevata potenza 
calore prodotto. 

Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. Particolare cura, volta a salvaguardarne lo stato manutentivo, deve 
nti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei cavi, dei 
te, delle custodie di tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e la 

essere tenuta da parte dei lavoratori nei confro
contatti, degli interruttori, delle prese di corren
rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere. 
Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente 
presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, come ad esempio: 

i o che presentino segni di bruciature; 
cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 
Manovre: condizioni di pericolo.

al proprio superiore la 

apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); 
materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiat

 E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti
bagnato, anche se il grado di protezione delle apparecchiature lo consente. 
I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti di estintori 

 togliere preventivamente tensione al circuito. 
opo aver disinserito l'alimentazione. 

utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 

 con le mani bagnate o stando sul 

idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non d
E' tassativamente vietato 
Lavori in prossimità di linee elettriche. Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali linee elettriche aeree, rimangano 
sempre ad una distanza non inferiore ai cinque metri. 
Quadri elettrici: posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta 
posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 
Lampade portatili. L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo aver 
disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs. 81/08 e 106/09 CEI 34-34. 
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RISCHIO: "Elettrocuzione" 
D
E

esc
lettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
rossimità del lavoratore. 

Prescrizioni Organizzative: 

rizione del Rischio: 

p
 

e PROTETTIVE: MISURE PREVENTIVE 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione 

da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

I lavori su impianti o apparecchiature elettric
abilitate che dovranno rilasciare, prima della me

he devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) 
ssa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
 
RISCHIO: "Getti o schizzi" 
Desc
Risch
Lesio
sosta a salute. 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del cor
posta
 
MIS
 
a) 

Prescrizioni Esecutive: 

rizione del Rischio: 
io: Getti o schizzi 
ni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, 
nze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per l

po conseguenti alla proiezione di schegge durante lavora
zioni di lavoro limitrofe. 

URE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

Nelle macchine: Autocarro; 

zioni eseguite direttamente o in 

Impianto oleodinamico: verifiche durante il lavoro. Durante la lavorazione, devono essere frequentemente verificati i tubi e gli 
attacchi degli impianti oleodinamici. 
Impianto oleodinamico: verifiche preventive. All'inizio di ciascun turno di 
tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere. 

lavoro va accuratamente verificata l'integrità dei 

Interventi sull'impianto oleodinamico. Qualora fos
bisognerà accertarsi preventivamente che la

se necessario intervenire su parti dell'impianto oleodinamico della macchina, 
a,  pressione sia nulla. La ricerca di un eventuale foro su un flessibile della macchin

dovrà eseguirsi sempre con molta cautela, e preventivamente muniti di occhiali di protezione. 
 
 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre, gas, vapori" 
Descrizione del Rischio: 
Rischio: Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 
Dann
rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol. 
Intos
azoto
 
MIS
 
a) 

Prescrizioni Esecutive: 

i all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana minuta, o 

sicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di 
, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 

URE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

Nelle macchine: Autocarro; 

Quando non sono attuabili le misure tecniche di prevenzione e la natura del materiale polveroso lo consenta, si deve 
provvedere all'inumidimento del materiale stesso. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.21. 

b) 
Prescrizioni Organizzative: 

Nelle macchine: Autocarro; 

L'uso di macchine con motore endotermico in am
on

bienti confinati è consentito solo in presenza di ventilazione sufficiente a 
e insufficiente, alla predisposizione di adeguati sistemi di aspirazione e/o smaltire i gas di scarico o, nel caso di ventilazi

scarico od alla presenza di un depuratore, ad acqua o catalitico, per i gas combusti. 
 
 
 
 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima e durante le lavorazioni è necessario verificare lo stato degli attacchi degli organi di scarico e che tali organi non 
interferiscano con prese d'aria di condizionatori o di altre macchine. 

c) tocarro; 
tive: 

Nelle macchine: Au
Prescrizioni Organizza

I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi devono avere a disposizione maschere 
respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto facilmente accessibile e noto al personale. 

Prescrizioni Esecutive: 
Qualora per difficoltà di ordine ambientale od altre cause tecnicamente giustificate sia ridotta l'efficacia
prevenzione delle polveri, i lavoratori devono essere muniti e fare uso di idonee maschere antipolvere. 

Riferimenti Normativi: 

 dei mezzi generali di 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.387. 

 
 
RISCHIO: "Incendi o esplosioni" 
Descrizione del Rischio: 

esioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla combustione di 

ordig
 
MIS

) Nelle macchine: Autocarro; 
Prescrizioni Esecutive: 

Rischio: Incendi o esplosioni 
L
recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento di esplosivo per demolizioni o di 

ni bellici interrati, ecc.. 

URE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a

Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente elettrica, 
gas, acqua, ecc. 

 
 
RISCHIO: "Investimento e ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Rischio: Investimento e ribaltamento 

conse
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) 

Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o 
guenti al ribaltamento delle stesse. 

Nelle macchine: Autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Manovra di retromarcia o con scarsa visibilità. Predisporre personale a terra per coadiuvare il pilota della macchina nelle 
operazioni di retromarcia, o in condizioni di scarsa visibilità. 

Prescrizioni Esecutive: 
Norme generali di guida nel cantiere. Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. Prestare attenzione alle 
segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
Fermo meccanico. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. 
Girofaro. Segnalare l'operatività del mezzo nell'area di cantiere con l'azionamento del girofaro. 
Lavori notturni. In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di lavoro; utilizzare comunque, 
tutte le luci disponibili sulla macchina. 
Manovra di retromarcia o con scarsa visibilità. Prima di iniziare il movimento della macchina in retromarcia, il conduttore 
dovrà accertarsi che la zona sia libera da ostacoli e da eventuale personale: a questo scopo verrà assistito da personale a terra. 
Percorsi carrabili: ostacoli. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli 
(in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. 
Percorsi carrabili: scarpate. Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia 

onte della macchina. 
 geomorfologici.

che si trovino a valle che a m
Percorsi carrabili: vincoli  Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli 
derivanti da: 
- limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno); 
- pendenza del terreno. 
Percorsi carrabili e pedonali del cantiere. Ri
pedonali. 

spettare scrupolosamente la viabilità predisposta, senza invadere i percorsi 

Portata della macchina. Non deve essere mai superata la portata massima consentita per la macchina; ugualmente non è 
consentito superare l'ingombro massimo. 
Sradicamento di alberi. Durante l'operazione di abbattimento di alberi, accertarsi di non aver posizionato la macchina, o parte 
di essa, dove potrebbero trovarsi le radici, per evitare che esse, sollevandosi, possano far ribaltare la macchina. Prima di 
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utilizzare la macchina per tale operazione, accertarsi che la stessa sia munita di cabina capace di resistere alla eventuale caduta 
di rami, anche di grosse dimensioni. 
Percorsi carrabili: sosta dei mezzi d'opera. Si dovrà provvedere, tutte le volte che un mezzo d'opera interrompe le lavorazioni, a 
spegnere il motore, posizionare i comandi in folle ed inserire il freno di stazionamento. Per far sostare il mezzo, bisognerà 
scegliere una zona dove non operino altre macchine e priva di traffico veicolare; ove ciò non fosse possibile, segnalare 

l mezzo in sosta. Bisognerà, inoltre, scegliere con attenzione il piano di stazionamento, 
assicurandosi, anzitutto, che il terreno abbia adeguata capacità portante; in particolare, nel caso di sosta su piano in pendenza, 

mento e 

Limiti di velocità nel cantiere.

adeguatamente la presenza de

dovrà posizionarsi il mezzo d'opera trasversalmente alla pendenza, verificando l'assenza del pericolo di scivola
baltamento. ri

 Adeguare la velocità ai limiti stabiliti nel cantiere e comunque a valori tali da poterne mantenere 
costantemente il controllo. Al di fuori dei percorsi stabiliti ed in prossimità dei posti di lavoro si deve transitare a passo 
d'uomo. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.182; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.215. 

Nelle macchine: Autocarro; 
Prescrizioni Esecutive: 

b) 

In nessun caso deve essere azionato il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata. 
 
 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Desc
Lesio
 
MIS
 
a) mento; Rinterro di scavo eseguito a macchina; 

rizione del Rischio: 
ni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

URE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

Nelle lavorazioni: Scavo di splatea
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 
 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Desc
Lesio
ad el
valut
 
MIS
 
a) 

ici esterne; 
e organizzative: 

rizione del Rischio: 
ni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi 
evata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
azione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

URE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

Nelle lavorazioni: Posa di manto di copertura in tegole (eventuale); Formazione intonaci interni (tradizionali); 
Posa di pavimenti per interni; Esecuzione di tracce eseguite a mano; Posa di pavimenti per esterni in ceramica; 
Posa di pavimenti per esterni in pietra; Posa di rivestimenti esterni; Tinteggiatura di superfici interne; Tinteggiatura 
di superf

Misure tecniche 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 

 
 

dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Desc
Lesio
soste
ecc) s
 
MIS
 
a) 

 Scavo eseguito a mano; Drenaggio del terreno di scavo; Realizzazione di murature esterne; Montaggio e 
smontaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare; Montaggio di 
arcarecci in legno lamellare; Montaggio di tavolame in legno lamellare; Montaggio di grossa orditura di tetto in 

rizione del Rischio: 
ni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 
gno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
i rimanda al documento di valutazione specifico. 

URE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

Nelle lavorazioni: Trasporto di materiali e/o macerie; Movimentazione di materiali in cantiere; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; Scavo di pulizia generale dell’area del 
cantiere;
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legno; Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di tavolame in legno; Posa di lucernario (eventuale); 
Realizzazione di pareti divisorie interne in legno; Posa di serramenti interni; Pozzetti di ispezione ; Getto in 
calcestruzzo per opere non strutturali; Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Posa di recinzioni e 
cancellate; Posa di panchine, cestini, giochi bambini, fontanelle e fioriere; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve es

 
 

l'ambiente 
sere eseguito sempre con due mani 

e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività 
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 
Desc
Risch
Lesio
ingombro o per la scorretta posizione assunta dal lavoratore durante la movimentazione. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

) Nelle lavorazioni: Movimentazione di materiali in cantiere; 
izzative: 

rizione del Rischio: 
io: Movimentazione manuale dei carichi 
ni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi, per il loro eccessivo peso o 

 
a

Prescrizioni Organ
Movimentazione manuale dei carichi: sorveglianza sanitaria. Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria gli addetti 
alla movimentazione manuale dei carichi. 
Movimentazione manuale dei carichi: obblighi del datore di lavoro. Il datore di lavoro adotta le misure organizzative 
necessarie o ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione 
manuale dei carichi da parte dei lavoratori. 
Movimentazione manuale dei carichi: rischi dorso-lombari. La movimentazione manuale di un carico può costituire un rischio 
tra l'altro dorso-lombare nei casi seguenti: 
- il carico è troppo pesante (kg 30); 
- è ingombrante o difficile da afferrare; 
- è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi; 
- è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato ad una certa distanza dal tronco o con una torsione o 
inclinazione del tronco; 
- può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in particolare in caso di urto. 
Lo sforzo fisico può presentare un rischio tra l'altro dorso-lombare nei seguenti casi: 
- è eccessivo; 

ico; 
 in posizione instabile. 
e dei carichi: organizzazione del lavoro.

- può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; 
- può comportare un movimento brusco del car
- è compiuto con il corpo

lMovimentazione manua  Qualora non sia possibile evitare la movimentazione manuale 
 

i 

zione manuale di un carico ad opera del lavoratore non può essere evitata, il 
odo che detta movimentazione sia quanto più possibile sana e sicura. 

dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi appropriati o
fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione manuale di dett
carichi. 
Nel caso in cui la necessità di una movimenta
datore di lavoro organizza i posti di lavoro in m
Movimentazione manuale dei carichi: informazione. Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori informazio
quanto riguarda:  

ni, in particolare per 

a) il peso di un carico; 
b) il centro di gravità o il lato più pesante nel caso in cui il contenuto di un imballaggio abbia una collocazione eccentrica; 
c) la movimentazione corretta dei carichi e i rischi che i lavoratori corrono se queste attività non vengono eseguite in maniera 
corretta. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs. 81/08 e 106/09 

 
 
RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 

sioni di parte del corpo perLesioni per punture, tagli, abra  contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
sioni. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

comunque capaci di procurare le
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a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (soletta); Lavorazione e 
posa ferri di armatura per opere non strutturali; Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Esecutive: 
I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti. 

 
 
RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Desc
Lesio
radia  artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valut
 
MIS
 
a) 

acchi per impianto antincendio; Posa di recinzioni e 

rizione del Rischio: 
ni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di 
zioni ottiche
azione specifico. 

URE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; Installazione di caldaia per impianto 
termico (autonomo); Realizzazione della rete idrica e degli att
cancellate; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di 

esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

plicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 
eccanismi di 

er le operazioni 
ioni di lavoro devono essere progettati al 

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere ap
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi m

enzione delle attrezzature pprotezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manut
e le postazdi saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi 

fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di 
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di 
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la 
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si 
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere 
limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 
 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 

er tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

rmeabilizzazione di pareti controterra; Realizzazione di 
i coperture; Realizzazione di comignolo; Realizzazione di impianto di 

co sanitari; Realizzazione della rete 
 termico (autonomo); 

 
 

 P
 

e PROTETTIVE: MISURE PREVENTIVE 
 
a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Protezione delle pareti di scavo; Realizzazione della 

carpenteria per le strutture in fondazione (soletta); Impe
murature esterne; Impermeabilizzazione d
messa a terra; Realizzazione di impianto elettrico; Montaggio di apparecchi igieni
di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; Installazione di caldaia per impianto
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Realizzazione delle canalizzazioni per aria 
condizionata; Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; Realizzazione di impianto 
radiotelevisivo; Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; Realizzazione di impianto antintrusione; Posa di 
conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto cementato); Realizzazione della carpenteria per opere non 

ruzzo per opere non strutturali; strutturali; Getto in calcest
Nelle macchine: Dumper; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 

he emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

ortuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, c
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opp
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trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

itazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  

i lavoratori sono 

Dispositivi di protezione individuale: 

utilizzo. 
Segnalazione e delim
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono 
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Pozzetti di ispezione ; Realizzazione 
della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Lavorazione e

b) 

 

 

Misure tec

 posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; Getto in 
calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 
Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Pala meccanica; Escavatore; Pala meccanica; Gru a torre; Autobetoniera; 
Autopompa per cls; Autogru; Autocarro con cestello; Autocarro con gru; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

niche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

 della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
 adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
i sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

re dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

 strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolam
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro sc

c) 
 

indicazioni:  a) scelta 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistem
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumo
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri 
misure tecniche per il contenimento del rumore ento;  h) locali di riposo 

opo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Nelle lavorazioni: Montaggio di grossa orditura di tetto in legno; Montaggio di tavolame in legno; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

e;  c) riduzione dmetodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumor el rumore mediante una migliore 

tta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

d) taggio di pilastri in legno; Montaggio di travi in legno; 
nti per interni; 

 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità rido
utilizzo. 
Nelle lavorazioni: Montaggio di arcarecci in legno; Mon
Montaggio di capriate in legno; Montaggio di pannelli verticali prefabbricati in legno; Posa di pavime
Posa di pavimenti per esterni in ceramica; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttu
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il con
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

ra dei luoghi e dei posti 
tenimento del rumore 

utilizzo. 
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Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

e) Nelle lavorazioni: Realizzazione di canna fumaria prefabbricata; 

e è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizion

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle se

te una migliore 
traverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

 posti 

o di isolamento;  h) locali di riposo 
 compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

 
 

guenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore median
organizzazione del lavoro at
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello
utilizzo. 

RISCHIO: "Rumore: dBA < 80" 
Desc
Risch
Il lav
il decreto 81/08 non impone alcun obbligo. 
 
MIS
 
a) erie; Movimentazione di materiali in cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

rizione del Rischio: 
io: Rumore dBA < 80 

oratore è addetto ad attività comportanti valore di esposizione quotidiana personale non superiore a 80 dBA: per tali lavoratori, 

URE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

Nelle lavorazioni: Trasporto di materiali e/o mac

Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, 
ore. macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di rum

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al min
ediante mi

imo, in relazione alle conoscenze acquisite 
sure tecniche, organizzative e procedurali, in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore m

concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 
Riferimenti Normativi: 

D.lgs. 81/08 e 106/09 

 
 
RISCHIO: "Rumore: dBA 80 / 85" 
Descrizione del Rischio: 
Risch
Dann
tra 80
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

) Nelle macchine: Autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

io: Rumore dBA 80 / 85 
i all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature: esposizione compresa 
 e 85 dBA. 

 
a

Controllo sanitario: esposizioni tra 80 e 85 dBA. Il controllo sanitario è esteso ai lavoratori la cui esposizione quotidiana 
ra 80 dBA e 85 dBA qualora i lavoratori interessati ne facciano richiesta e il medico competente ne 

e al fine di individuare eventuali effetti extrauditivi. 

 

me della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed 
no tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della sensibilità acustica 

te opportune misure organizzative. 

personale sia compresa t
confermi l'opportunità, anch
Detto controllo comprende: 
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei criteri riportati 
nell'allegato VII, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei
lavoratori; 
b) visite mediche periodiche, integrate dall'esa
esprimere il giudizio di idoneità. Esse devo
individuale. La prima di tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva. 
La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 
Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per singoli lavoratori, 
al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale 
del lavoratore, conseguita median
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Informazione e formazione: esposizione tra 80 e 85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell'

i su: 

 cui ne è previsto l'uso e le modalità di uso; 

valutazione del rumore durante il lavoro. 
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative.

esposizione quotidiana 
personale di un lavoratore al rumore superiore a 80 dBA, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro 
rappresentanti vengano informat
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 
b) le misure adottate; 
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 
f) i risultati ed il significato della 

 Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione a
urali, 

concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine.

lle conoscenze acquisite 
in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e proced

 Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, 
macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 

Prescrizioni Esecutive: 
Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono considerati adeguati se, 

ana correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da un'esposizione quotidi
personale di 90 dBA. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs. 81/08 e 106/09 

 
 
RISCHIO: "Rumore: dBA 80 / 85" 
Descrizione del Rischio: 
Dann
tra 80
 
MIS
 

i all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature: esposizione compresa 
 e 85 dBA. 

URE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Preparazione calcestruzzi in cantiere; Posa in opera di conduttura idrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Controllo sanitario: esposizioni tra 80 e 85 dBA. Il controllo sanitario è esteso ai lavoratori la cui 

prende: 
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei criteri riportati 
nell'allegato VII, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei 

per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed 
no tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della sensibilità acustica 
on oltre un anno dopo la visita preventiva. 
al medico competente. 
edico competente, adotta misure preventive e prot

A.

esposizione quotidiana 
personale sia compresa tra 80 dBA e 85 dBA qualora i lavoratori interessati ne facciano richiesta e il medico competente ne 
confermi l'opportunità, anche al fine di individuare eventuali effetti extrauditivi. 
Detto controllo com

lavoratori; 
b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, 
esprimere il giudizio di idoneità. Esse devo
individuale. La prima di tali visite è effettuata n
La frequenza delle visite successive è stabilita d
Il datore di lavoro, in conformità al parere del m ettive per singoli lavoratori, 

sizione quotidiana personale al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione dell'espo
del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative. 
Informazione e formazione: esposizione tra 80 e 85 dB  Nelle attività che comportano un valore dell'
personale di un lavoratore al rumore superiore a 80 dBA, il datore di lavoro provvede a che i l

more; 

isto l'uso e le modalità di uso; 
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 
f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 

ive.

esposizione quotidiana 
avoratori ovvero i loro 

rappresentanti vengano informati su: 
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al ru
b) le misure adottate; 
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è prev

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzat  Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite 
in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, orga

isto di nuove macchine.

nizzative e procedurali, 
concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 
Obblighi del datore di lavoro: acqu  Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, 

, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. macchine, apparecchiature, quelli che producono
Prescrizioni Esecutive: 

Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono considerati adeguati se, 
correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da un'esposizione quotidiana 
personale di 90 dBA. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs. 81/08 e 106/09 
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RISCHIO: "Rumore: dBA 80 / 85" 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Disarmo opere in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Controllo sanitario: esposizioni tra 80 e 85 dBA. Il controllo sanitario è esteso ai lavoratori la cui esposizione quotidiana 

qualora i lavoratori interessati ne facciano richiesta e il medico competente ne 

diche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed 
esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della sensibilità acustica 
individuale. La prima di tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva. 

. 
otta misure preventive e protettive per singoli lavoratori, 

ero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale 

personale sia compresa tra 80 dBA e 85 dBA 
confermi l'opportunità, anche al fine di individuare eventuali effetti extrauditivi. 
Detto controllo comprende: 
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osserva
nell'allegato VII, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei 
lavoratori; 
b) visite me

nza dei criteri riportati 

La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente
Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, ad
al fine di favorire il recup
del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative. 
Informazione e formazione: esposizione tra 80 e 85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell'esposizione quotidiana 

engano informati su: 
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 

c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 
ze in cui ne è previsto l'uso e le modalità di uso; 

e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 

personale di un lavoratore al rumore superiore a 80 dBA, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro 
rappresentanti v

b) le misure adottate; 

d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostan

f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite 
in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, 
concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, 
macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 

Prescrizioni Esecutive: 
Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono considerati adeguati se, 
correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da un'esposizione quotidiana 
personale di 90 dBA. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs. 81/08 e 106/09 

 
 
RISCHIO: "Rumore: dBA 85 / 90" 
Desc
Dann  da lavorazioni o attrezzature: 
espos
 
MIS
 

lavorazioni: Preparazione malta; 
Prescrizioni Organizzative: 

rizione del Rischio: 
i all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto
izione compresa tra 85 e 90 dBA. 

URE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle 

Controllo sanitario: esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale al rumore supera 85 dBA, 
 essere sottoposti a controllo sanitario. 

entiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei criteri riportati D.lgs. 

 ed 
 giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della sensibilità acustica 

individuale. La prima di tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva. 
al medico competente. 

Gli intervalli non possono essere comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione quotidiana personale non 
e quotidiana personale superiore a 90 dBA. 

indipendentemente dall'uso di mezzi individuali di protezione, devono
Detto controllo comprende: 
a) una visita medica prev
81/08, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori; 
b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei lavoratori
esprimere il

La frequenza delle visite successive è stabilita d

supera 90 dBA e ad un anno nei casi di esposizion
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Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per singoli lavoratori, 
al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale 
del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative. 
Esposizione tra 85 e 90 dBA: adempimenti. Il datore di lavoro fornisce i mezzi individuali di protezione dell'udito a tutti i 
lavoratori la cui esposizione quotidiana personale può verosimilmente superare 85 dBA. 
I mezzi individuali di protezione dell'udito sono adattati al singolo lavoratore ed alle sue condizioni d
della sicurezza e della salute. 

iduale dell'udito. 
Informazione e formazione: esposizione >85 dBA.

i lavoro, tenendo conto 

I lavoratori ovvero i loro rappresentanti sono consultati per la scelta dei modelli dei mezzi di protezione indiv
 Nelle attività che comportano un valore 

b) le misure adottate; 
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le corrette modalità di uso; 
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 

. 
utensili, macchine, apparecchiature che, utilizzati 

sizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore pari o superiore a 85 dBA. 

dell'esposizione quotidiana 
personale di un lavoratore al rumore superiore a 85 dBA, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro 
rappresentanti vengano informati su: 
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 

f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro
ella riduzione al minimo dei rischi per l'udito, degli g) l'uso corretto, ai fini d

in modo continuativo, producono un'espo
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze acquisi
in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, 
concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 

te 

macchine.Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove  Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, 
macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 

Prescrizioni Esecutive: 
Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono considerati adeguati se, 

e od inferiore a quello derivante da un'esposizione quotidiana correttamente usati, mantengono un livello di rischio ugual
personale di 90 dBA. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs. 81/08 e 106/09 

 
 
RISCHIO: "Scivolamenti e cadute" 
Desc
Risch
Scivo ocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio (nel caso di salita su mezzi o 
macc oni), o 
da ca
 
MIS
 
a) 

Prescrizioni Esecutive: 

rizione del Rischio: 
io: Scivolamenti e cadute 
lamenti e cadute sul piano di lavoro, prov
hine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di residui sparsi delle lavorazi
ttive condizioni della viabilità pedonale. 

URE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

Nelle lavorazioni: Trasporto di materiali e/o macerie; Movimentazione di materiali in cantiere; 

L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di 

b) 
inciampi o cadute. 
Nelle macchine: Autocarro; 

Prescrizioni Esecutive: 
Salita sulla macchina: appigli vietati. Nel salire sulla macchina è assolutamente vietato utilizzare come appigli le tubazioni 
flessibili o le leve dei comandi. 
Salita sulla macchina: condizioni degli appigli. Eliminare la eventuale presenza di grasso sugli scalini d'accesso, le maniglie e 
gli appigli, al fine di evitare scivolamenti con pericolose cadute. 
Salita sulla macchina: condizioni del terreno. Prestare attenzione alle condizioni del terreno immediatamente attiguo alla 
macchina, onde evitare scivolamenti o cadute sul luogo di lavoro. 

ivieto.Salita sulla macchina: d  Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento. 
c) Nelle macchine: Autocarro; 

Prescrizioni Esecutive: 
Non trasportare persone sulla macchina, a meno che non siano stati predisposti idonei dispositivi atti ad evitare le cadute. 

 
 
RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 

avoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
 
cattive condizioni del posto di l
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta; Scavo eseguito a mano; Pozzetti di 

ispezione; Posa di conduttura elettrica; Posa di conduttura del gas; Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura 
cato; Pozzetti di ispezione ; 

Prescrizioni Esecutive: 
telefonica; Posa di speco fognario prefabbri

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di 
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello 
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione di tappeto erboso; Messa a dimora di piante; Posa di pan
bambini, fontanelle e fioriere; 

Prescrizioni Esecutive: 

chine, cestini, giochi 

L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di 
inciampi o cadute. 

 
 
RISCHIO: "Seppellimenti e sprofondamenti" 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) 
 

Nelle lavorazioni: Disarmo opere in c.a.; 
Prescrizioni Organizzative: 

Nel disarmo delle armature delle opere in calcestruzzo devono essere adottate le misure precauzionali previste dalle norme per 
la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.67. 

Nelle lavorazioni: Disarmo opere in c.ab) .; 
Prescrizioni Esecutive: 

Il disarmo delle armature provvisorie deve essere effettuato con cautela da operai pratici sotto la diretta sorveglianza del capo 
ntiere e sempre dopo che il direttore dei lavori ne abbia data l'autorizzazione. ca

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.67. 

lavc) Nelle orazioni: Disarmo opere in c.a.; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'asportazione dei puntelli e delle casseforme va effettuato gradatamente (per non indurre carichi dinamici alle strutture in c.a.) 
a maturazione avvenuta del getto. 
Nelle lavorazioni: Disarmo opere in c.a.; d) 

Prescrizioni Esecutive: 
E' fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano carichi accidentali e 
temporanei. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.67. 

 
 
RISCHIO: "Seppellimenti e sprofondamenti" 
Descrizione del Rischio: 
Rischio: Seppellimenti e sprofondamenti 
Sepp
manutenzione all'interno di silos, serbatoi, depositi, o durante il disarmo di puntellie/o casseforme, ecc. 
Sepp
posta
 
MIS
 
a) 

ellimenti e sprofondamenti in scavi all'aperto od in sotterraneo o durante opere di demolizione o durante le operazioni di 

ellimenti causati da frana di materiali stoccati senza le opportune precauzioni o da crollo di manufatti edili prossimi alle 
zioni di lavoro. 

URE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

Nelle lavorazioni: Trasporto di materiali e/o macerie; Movimentazione di materiali in cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato devono essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti 
le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni esterne meccaniche. Verificare la compattezza del terreno prima di iniziare lo 
stoccaggio. 
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RISCHIO: "Seppellimenti e sprofondamenti" 
Desc
Seppellimenti e sprofondamenti in scavi all'aperto od in sotterraneo o durante opere di demo
manutenzione all'
Sepp

a) 

rizione del Rischio: 
lizione o durante le operazioni di 
 ecc. interno di silos, serbatoi, depositi, o durante il disarmo di puntellie/o casseforme,

ellimenti causati da frana di materiali stoccati senza le opportune precauzioni o da crollo di manufatti edili prossimi alle 
postazioni di lavoro. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

Nelle lavorazioni: Posa in opera di conduttura idrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate co
puntelli ed i traversi potrebbero slittare verso l'alto per effetto della spinta del terreno. Si dovrà verificare che le pareti inclinate 
abbiano p

n sbadacchi orizzontali in quanto i 

endenza di sicurezza. 
Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la 

vorazione 
chieda che il lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di sostegno dovrà 

essere posta in opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimen

 devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere 

consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve 
provvedere, man mano che procede lo scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la la
ri

to delle pareti devono sporgere dai 
bordi degli scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di 
distacchi,
applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del 
rivestimento in muratura. Idonee precauzioni e armature devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei 
relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. Nei lavori in 
pozzi di fondazione profondi oltre m 3 deve essere disposto, a protezione degli operai addetti allo scavo ed all'esportazione del 
materiale scavato, un robusto impalcato con apertura per il passaggio della benna. 

Prescrizioni Esecutive: 
Scavi manuali: pendenza del fronte. Negli scavi eseguiti manualmente, le pareti del fronte devono avere una inclinazione  o un 
tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. 
Scavi manuali: tecnica di scavo per h > 1,50 m. Quando la parete del fronte di attacco d

ete. In tali casi si potrà 
procedere dall'alto verso il basso realizzando una gradonatura con pareti di pendenza adeguata. 

Riferimenti Normativi: 

ello scavo supera l'altezza di m 1,50, è 
vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della par

D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.12; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.13. 

 
 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, 

e o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei 
e

S E e PROTETTIVE: 

Prescrizioni Esecutive: 

di demolizione, di manutenzion
mat riali, e altre. 
 
MI URE PREVENTIV
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo di splateamento; 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o 
 temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

i. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 
i del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 

per altri motivi, siano da
Divieto di depositi sui bord
necessari per le condizion

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 
bligata; Scavo a sezione ristretta; Scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ob

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da 
 o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Riferimenti Normativi: 
temere frane

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 
 
RISCHIO: "Trasporto di materiali e/o macerie" 
Descrizione del Rischio: 

riali e/o macerie Rischio: Trasporto di mate
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Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi, per il loro eccessivo peso o 
ovimentazione e con l'ausilio di mezzi meccanici seguire i 

PROTETTIVE: 

ni: Trasporto di materiali e/o macerie; 
Prescrizioni Organizzative: 

ingombro o per la scorretta posizione assunta dal lavoratore durante la m
requisiti dei suddetti mezzi utilizzati. 
 
 
MISURE PREVENTIVE e 
 
a) Nelle lavorazio

Movimentazione manuale dei carichi: sorveglianza sanitaria. Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria gli addetti 
e manuale dei carichi. 
anuale dei carichi: obblighi del datore di lavoro.

alla movimentazion
Movimentazione m  Il datore di lavoro adotta le misure organizzative 

 ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione 
 da parte dei lavoratori. 
anuale dei carichi: rischi dorso-lombari.

necessarie o ricorre
manuale dei carichi
Movimentazione m  La movimentazione manuale di un carico può costituire un rischio 

nti: 
pesante (kg 30); 

 
uto rischia di spostarsi; 
ui deve essere tenuto o maneggiato ad una certa distanza dal tronco o con una torsione o 

 
ruttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in particolare in caso di urto. 
esentare un rischio tra l'altro dorso-lombare nei seguenti casi: 

ovimento di torsione del tronco; 
- può comportare un movimento brusco del carico; 
- è compiuto con il corpo in posizione instabile. 

arichi: organizzazione del lavoro.

tra l'altro dorso-lombare nei casi segue
- il carico è troppo 
- è ingombrante o difficile da afferrare;
- è in equilibrio instabile o il suo conten

zione tale per c- è collocato in una posi
inclinazione del tronco;

t- può, a motivo della s
Lo sforzo fisico può pr
- è eccessivo; 
- può essere effettuato soltanto con un m

Movimentazione manuale dei c  Qualora non sia possibile evitare la movimentazione manuale 

Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore non può essere evitata, il 
odo che detta movimentazione sia quanto più possibile sana e sicura. 

uale dei carichi: informazione.

dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi appropriati o 
fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione manuale di detti 
carichi. 

datore di lavoro organizza i posti di lavoro in m
Movimentazione man  Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori informazioni, in particolare per 

a) il peso di un carico; 
b) il centro di gravità o il lato più pesante nel caso in cui il contenuto di un imballaggio abbia una collocazione eccentrica; 

lavoratori corrono se queste attività non vengono eseguite in maniera 

Riferimenti Normativi: 

quanto riguarda:  

c) la movimentazione corretta dei carichi e i rischi che i 
corretta. 

D.lgs. 81/08 e 106/09 

 
 
RISCHIO: "Ustioni" 
Descrizione del Rischio: 

 materiali ad elevata temperatura (posa in opera di asfalti e manti bituminosi, calce in 
i di macchine ed attrezzi (saldatrice, cannello a gas, sega, flessibile, ecc.), o motori, o sostanze 

Prescrizioni Organizzative: 

Ustioni conseguenti al contatto con
atorspegnimento, ecc.) o organi lavor

chimiche aggressive. 
 

ISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: M
 
a) Nelle lavorazioni: Preparazione malta; 

Le fosse della calce devono essere allestite in zona appartata del cantiere ed essere munite su tutti i lati di solido parapetto con 
arresto al piede. Nei casi in cui per l'ampiezza della fossa si debba ricorrere all'uso di passerelle, queste devono essere munite 
di solidi parapetti con arresto al piede e costruite in modo da offrire le necessarie garanzie di solidità e robustezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.6. 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni 
Desc

anda al documento di valutazione specifico. 
rizione del Rischio: 

 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rim
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MI URE PREVENTIVE e PROTETTIVES : 
 
a) 

verticali prefabbricati in 

anto idrico-sanitario e del gas; Installazione di 

 Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di pilastri 
in legno; Montaggio di travi in legno; Montaggio di capriate in legno; Montaggio di pannelli 
legno; Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto elettrico; Montaggio di apparecchi 
igienico sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione di impi
caldaia per impianto termico (autonomo); Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata;
atmosferiche; Realizzazione di impianto radiotelevisivo; Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 
Realizzazione di impianto antintrusione; 

 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 

iche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
sere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 
rodurre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 

ggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositiv

l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccan
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve es
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono p
del lavoro da svolgere;  d) devono essere so

i di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
Nelle lavorazioni: Montaggio di grossa orditura di tetto in legno; Montaggio di tavolame in legno; b) 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV

Misure tecniche e organizzative: 

 
): "Non presente". 

 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

o. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
ione del tipo di lavoro da svolgere. 
oro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 

ici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
grammi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

minimo. 
Organizzazione del lavor
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 

essere previsti adeguati periodi di riposo in funz
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lav
concepite nel rispetto dei principi ergonom
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati pro

Indumenti per la protezione dal fred
maniglie che attenuano la vibrazione 

do e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, 
trasmessa al sistema mano-braccio. 

nti per esterni in ceramica; Realizzazione della 
sottoservizi in c.a.; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non

Misure tecniche e organizzative: 

c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni; Posa di pavime
carpenteria per sottoservizi in c.a.; Getto in calcestruzzo per 

 
 presente". 

 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

utocarro; Autogrù; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autogru; Autocarro con cestello; 
minimo. 

d) Nelle macchine: A
Autocarro con gru; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

) Nelle macchine: Pala meccanica; Escavatore; Pala meccanica; Dumper; e
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

Misure tecniche e organizzative: 
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Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

 delle seguenti indicazioni:  a) i 
che;  b) la durata e 

oni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
 essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 

b) devono 
ssibile di vibrazioni, tenuto conto 

el lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 

minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccani
l'intensità dell'esposizione a vibrazi
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello po
d

Devono essere forniti: 
 

a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 

 
 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

lenco degli attrezzi: 
; 

 
) Attrezzi manuali; 

2) Betoniera a bicchiere; 

 
15) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
16) 
17) 
8) Carriola; 
9) Compressore con motore endotermico; 

4) Motosega; 

 
 

32) 

35) 
36) 
7) 
8) Scala semplice; 
9) Scala semplice; 

lare (flessibile); 
  

 
E
1) Andatoie e Passerelle
2) Andatoie e Passerelle; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) Andatoie e Passerelle; 
) Argano a bandiera;5

6
7) Attrezzi manuali; 
8) Attrezzi manuali; 
9) Attrezzi manuali; 
10) Avvitatore elettrico; 
11) Battipiastrelle elettrico; 
1
13) Betoniera a bicchiere; 
14) Cannello a gas; 

Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Carriola; 

1
1
20) Decespugliatore a motore; 
21) Impastatrice; 
22) Martello demolitore pneumatico; 
23) Molazza; 
2
25) Ponte su cavalletti; 

 26) Ponte su cavalletti; 
27) Ponteggio metallico fisso; 
8) Ponteggio metallico fisso; 2

29) Ponteggio mobile o trabattello; 
 30) Ponteggio mobile o trabattello; 

31) Ponteggio mobile o trabattello; 
Saldatrice elettrica; 

33) Saldatrice polifusione; 
34) Scala doppia; 

Scala doppia; 
Scala doppia; 
Scala doppia; 3

3
3
40) Scala semplice; 
41) Scala semplice; 
2) Scala semplice; 4

43) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
44) Sega circolare; 
45) Smerigliatrice ango
46) Smerigliatrice angolare (flessibile);
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47) Taglierina elettrica; 

50) Trapano elettrico; 
51) 

48) Trancia-piegaferri; 
49) Trapano elettrico; 

Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
 
 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro 

llocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

'uso dell'Attrezzo: 

teriale dall'alto o a livello; 

co
 
Rischi generati dall
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di ma
 
 
Andatoie e Passerelle 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) 
) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Caduta dall'alto; 
2
 
 
Andatoie e Passerelle 
Attrezzo: Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro 
collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

Rischio: Caduta dall'alto 
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni (collettive 
od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo 

 livello 
agli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello: 

rante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere 
sse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.; 

stanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta. 

isure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
) Andatoie e passerelle: requisiti generali; 

Prescrizioni Organizzative: 

o trasporto, o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, t
materiali caduti du
provvisionali, o per ribaltamento delle ste
materiali frantumati proiettati a di
 

M
1

Andatoie e passerelle: caratteristiche. Le andatoie e passerelle devono essere allestite a regola d'arte, utilizzando buon 
materiale, risultare idonee allo scopo ed essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro. 
Andatoie e passerelle: larghezza. Le andatoie devono avere larghezza non minore di m 0,60, quando siano destinate soltanto al 
passaggio di lavoratori, e di m 1,20, se destinate al trasporto di materiali. 
Andatoie e passerelle: pendenza. La pendenza

o il
 di andatoie e passerelle non dovrà superare in nessun caso il 50 per cento, 

 25 per cento. mantenendosi nelle situazioni ordinarie entr
i e listelli.Andatoie e passerelle: pianerottol  Le andatoie lunghe (oltre i 6 m) devono essere interrotte da pianerottoli di riposo 
le delle andatoie devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di 

a 40 cm). 
ad opportuni interva

rc
lli; sulle tavo

un uomo carico (ci
 
 
Andatoie e Passerelle 
Le datoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il coan llegamento di posti di lavoro collocati a quote 

i. differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o pontegg
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) 
2) 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) 

Prescrizioni Organizzative: 

Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
indumenti protettivi. 

datoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

2) DPI: utilizzatore an

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 
 
Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento
ollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

 utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
 

c trezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) 
3) 
) Scivolamenti, cadute a livello; 
) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

zzo: 

Prescrizioni Organizzative: 

s
 
Ris hi generati dall'uso dell'At

Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; 

4
5
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attre
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
 
 
Attrezzi manuali 
Attrezzo: Attrezzi manuali 

li anuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuolG  attrezzi m e, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 
 legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in

specifica funzione svolta. 
Rischi: le possibili cause di infortunio sono conseguenti al contatto traumatico con la parte lavorativ
adop
Preve

a dell'utensile, sia di chi lo 
era che di terzi, o al cattivo stato dell'impugnatura. 
nzioni: dovranno utilizzarsi utensili in buono stato ed adeguati alla lavorazione che si sta eseguendo, avendo cura di distanziare 
atamente terzi presenti, e riponendoli, soprattutto nei lavori in quota, negli appositi contenitoade

 
gu ri, quando non utilizzati. 

Risc
1) 

Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello: 
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere 

llevamento, di attrezzature, ecc.; 
splosivo o a spinta. 

usioni e traumi a tutto il corpo senza una localizzazione specifica, per contatto 
urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti in cantiere. 

i ad errate posizioni assunte durante l'uso dell'attrezzatura di lavoro. 

 

hi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello 

provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di so
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante e

) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 2
Rischio: Colpi, tagli, punture, abrasioni 
Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani; cont
con l'attrezzo adoperato o conseguenti ad 
Dolori muscolari relativ
 

Attrezzi manuali 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 1

2) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 
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Attrezzi manuali 
Gli a esenti in tutte le fasi lavorative, 
sono 'altra, variamente conformata, alla 
specifica funzione svolta. 
 

rati dall'uso dell'Attrezzo: 

) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 

isure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

ttrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.),
stanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un

 pr
so

Rischi gene
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2
3) Punture, tagli, abrasioni; 

i; 4) Urti, colpi, impatti, compression
 
M
1

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 

 
 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 

ne svolta. 

ni; 

ve e Protettive relative all'Attrezzo: 
) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzio
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrez

ni; 
zo: 

1) Punture, tagli, abrasio
2) Urti, colpi, impatti, compressio
 
Misure Preventi
1

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 

 
 
Avvitatore elettrico 
L'a itatore elettrico è un utensile vv elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

dall'uso dell'Attrezzo: 
) Elettrocuzione; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) 

Prescrizioni Organizzative: 

 
Rischi generati 
1
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
 
 
Battipiastrelle elettrico 
Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 

c : 

dei carichi; 

) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

 
Ris hi generati dall'uso dell'Attrezzo
1) Elettrocuzione; 
2) Movimentazione manuale 
3) Rumore; 
4
5) Vibrazioni; 
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1) 
Prescrizioni Organizzative: 

DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere. 
 
 
Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di dimensioni contenute, costituita da una vasca di 

le che comanda l'inclinazione del 
te è bloccato, per 

eguire la manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite l'apposito pedale. 
per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di 

zo: 
ll'alto o a livello; 

ti, impatti, lacerazioni; 

eri, fibre, gas, vapori; 
) Investimento e ribaltamento; 
) Movimentazione manuale dei carichi; 

capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per facilitarne il trasporto.  
Il motore, frequentemente elettrico, è contenuto in un armadio metallico laterale con gli organi di trasmissione che, attraverso il 
contatto del pignone con la corona dentata, determinano il movimento rotatorio del tamburo di impasto. 
Il tamburo (o bicchiere), al cui interno sono collocati gli organi lavoratori, è dotato di una apertura per consentire il carico e lo 
scarico del materiale. Quest'ultima operazione avviene manualmente attraverso un volante latera
bicchiere e il rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita dell'impasto. Durante il normale funzionamento il volan
es
Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato 
calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrez
1) Caduta di materiale da
2) Cesoiamenti, stritolamen
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polv
5
6
 
 
Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento 
di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
) Getti, schizzi; 4

5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
1

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

Prescrizioni Organizzative: 

occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 
2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
enti protettivi. sicurezza;  g) indum

 
 
Cannello a gas 
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 

c l'Attrezzo: 
1) 
2) 

ompressioni; 

isure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
 a gas; 

 
Ris hi generati dall'uso del

Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; 
Urti, colpi, impatti, c3) 

 
M
1) DPI: utilizzatore cannello
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 

menti protettivi. occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) indu
 
 
Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio d
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

2) Incendi, esplosioni; 
3) 
) Rumore; 
) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

tettive relative all'Attrezzo: 

Prescrizioni Organizzative: 

i parti metalliche. 

1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Radiazioni non ionizzanti; 
4
5
 
Misure Preventive e Pro
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 
maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Prescrizioni Organizzative: 

2

Devono essere forniti:  a) otopro
f)

tettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;   grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Usato

ischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
ri; 

 essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio ossiacetilenico di parti metalliche. 
 
R
1) Inalazione polveri, fibre, gas, vapo
2) Incendi o esplosioni; 
3) Ustioni; 
 
 
Carriola 
Attrezzo: Carriola 

tazione mAttrezzatura di cantiere per la movimen anuale di materiali. 

Rischio: Colpi, tagli, punture, abrasioni 

nti ad urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti in cantiere. 
o dell'attrezzatura di lavoro. 

 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 

Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani; contusioni e traumi a tutto il corpo senza una localizzazione specifica, per contatto 
con l'attrezzo adoperato o consegue
Dolori muscolari relativi ad errate posizioni assunte durante l'us

 
Carriola 
Attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 

ischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
 
R
1) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 
 
 
Co pressore con mm otore endotermico 
I 
co

compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per alimentare macchine apposite, 
me i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un 

o compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un grupp
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I compressori possono essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono 
sere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, 

ischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

montati su telai leggeri dotati di ruote e possono es
mentazione contemporanea di più utenze. sono finalizzati anche all'ali

 
R
1
2) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
3) Incendi o esplosioni; 
4) Investimento e ribaltamento; 
5) Scoppio; 
6) Vibrazioni; 
 
 
Decespugliatore a motore 
Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, 

 

c ezzo: 
) Getti, schizzi; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) 
6) Vibrazioni; 

isure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
 

Prescrizioni Organizzative: 

pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc).
 
Ris hi generati dall'uso dell'Attr
1
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 

Rumore; 

 
M
1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Impastatrice 
L'im astatrice è un'attrezzatura da cantiere p ata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

2) Elettrocuzione; 
3) 
4) pi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) 

Prescrizioni Organizzative: 

destin
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Inalazione polveri, fibre; 
Urti, col

DPI: utilizzatore impastatrice; 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
  e) guanti;  f) indumenti protettivi. otoprotettori;  d) maschere;

 
 
Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di 

n funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche scalpellatore o piccolo scrostatore, la 
 intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo, detto martello picconatore, il cui 

a con una potenza e frequenza maggiori che ne permettono 
artelli demolitori veri e propri, che vengono utilizzati per 

 calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. 
Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione 
 

isc
) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 

colpi ed una battuta potente. 
rtello, iVengono prodotti tre tipi di ma

ui funzione è la scrostatura dic
utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo m
l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i m
l'abbattimento delle strutture murarie, opere in

del differente tipo di alimentazione: elettrico o pne

hi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

umatico. 

R
1
2
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3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
4) Incendi o esplosioni; 
) Scivolamenti e cadute; 5

6) Scoppio; 
7) Vibrazioni; 
 
 
Molazza 
La molazza è una macchina semovente per la realizzazione di impasti, com
contenente un albero rotante dotato di due o più macine, da un motor

posta di una ampia vasca cilindrica a cielo aperto, 
e elettrico di alimentazione e da un carrello gommato per 

menti della trasmissione sono dotati di ripari mobili con apertura mediante uso di 
chiave o attrezzo e sono provvisti di contatto elettrico di sicurezza (interblocco). Gli elementi mobili c
delle
all'in li operatori. 

e molazze sono attrezzature utilizzate per la preparazione meccanica, mediante frantumazione, della pozzolana prima dell'impasto 
n la calce.  

ente per la realizzazione di malte per le quali sia richiesta una determinata granulometria, sono spesso 
azione di impasti per intonaci interni ed esterni. 

rati dall'uso dell'Attrezzo: 
) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

oni; 

apori; 

facilitarne gli spostamenti ed il trasporto. Gli ele
he realizzano la lavorazioni 

 malte (albero di trasmissione, macine, raschiatori, ecc. ) sono circondate da un riparo atto ad evitare possibile offese 
columità deg

L
co
Utilizzate prevalentem
adoperate per la realizz
 
Rischi gene
1
2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazi
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre, gas, v
 
 
Motosega 
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o
 
Risc
1) 
2) 
3) 
4) 

 
Misu

lizzatore motosega; 
Prescrizioni Organizzative: 

 altri materiali. 

hi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
Getti, schizzi; 
Incendi, esplosioni; 
Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; 

5) Vibrazioni; 

re Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
DPI: uti1) 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f) 
ivi. indumenti protett

 
 
Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Attrezzo: 

u elative all'Attrezzo: 

Prescrizioni Organizzative: 

 
Rischi generati dall'uso dell'
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Mis re Preventive e Protettive r
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)

2) 
Prescrizioni Organizzative: 

 calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 
DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 
 
Ponte su cavalletti 
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Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente 
efissate. 

rda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da 
eguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso. 

all'uso dell'Attrezzo: 
dute a livello; 

 e Protettive relative all'Attrezzo: 
) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 

metallici, poste a distanze pr
La sua utilizzazione rigua
es
 
Rischi generati d
1) Scivolamenti, ca
 
Misure Preventive
1

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 

 
 
Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 
 
Risc
1) 
2) 
3) 
 

e relative all'Attrezzo: 
1) 

Prescrizioni Organizzative: 

hi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettiv
DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) attrezzatura anticaduta. 

nteggio metallico fisso; 2) DPI: utilizzatore po
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 
 
 
Ponteggio metallico fisso 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) 
 
 

Scivolamenti e cadute; 

Ponteggio mobile o trabattello 
 

c o: 
1) Caduta dall'alto; 
2) 
 

Ris hi generati dall'uso dell'Attrezz

Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di 

tervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del 
diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello 
ati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma 

impegno temporale. 

ischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
) Caduta dall'alto; 

e dall'alto o a livello; 

in
castello possono trovare alloggio a quote differenti 
tramite scale a mano che collegano i diversi impalc
che non comportino grande 
 
R
1
2) Caduta di material

128 
 



3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 

 
 
Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 
DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 
2) 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 
 
Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

l'uso dell'Attrezzo: 

isure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

Prescrizioni Organizzative: 

 
Rischi generati dal
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
 
M
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
 grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi. maschere per saldatore;  d) guanti;  e)

 
 
Saldatrice polifusione 
La sa
 

ischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
) Cesoiamenti, stritolamenti; 

isure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

Prescrizioni Organizzative: 

ldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l'effettuazione di saldature di materiale plastico. 

R
1
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
 
M
1) DPI: utilizzatore saldatrice polifusione; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
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Scala doppia 
La cala doppia è adoperata per superare dislivelli o effs ettuare operazioni di carattere temporaneo 
raggiungibili. 
 
Risc
) 
) Cesoiamenti, stritolamenti; 
) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

a quote non altrimenti 

hi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
Caduta dall'alto; 1

2
3
 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale do
possono quindi essere in ferro, alluminio o legn

ppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
o, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono 
) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 

 

Prescrizioni Organizzative: 

all'uso;  2) le scale in legno 
sotto i due pioli estremi; le 
superare l'altezza di 5 m;  4
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di prote
guanti. 

zione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

 
 

Scala doppia 
La s ala doppia deriva dall'unione di due c scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene 
adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti ra
o poz

ischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

 all'Attrezzo: 
ala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

ggiungibili: discesa in scavi 
zi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 

 
R
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
) Urti, colpi, impatti, compressioni; 4

 
Misure Preventive e Protettive relative
1) DPI: utilizzatore sc

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 

 
 
Scala doppia 
 
Risc

 
 

hi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Elettrocuzione; 

Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 

dall'alto; 

 all'Attrezzo: 

altrimenti raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative
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1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
di essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono 

 le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 
stabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Organizzative: 

possono quin

superare l'altezza di 5 m;  4)
della scala oltre il limite pre

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 
 
Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) 

 
Misu
1) ure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

raggiungibili. 
 

Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

re Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
Scala semplice: mis

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

o devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

e di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Organizzative: 

possono quindi essere in ferro, alluminio o 
all'uso;  2) le scale in legn
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 
essere provvist

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

 
guanti. 

 
Scala semplice 
 
Risc
1) 
) Elettro

hi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
Caduta dall'alto; 

cuzione; 2
 
 
Scala semplice 
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali 
incastrati e distanziati in egual misura. 
Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in 
scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Elettrocuzione; 
 
 
Scala semplice 
La ala a mano semplice è adoperata per s
raggiungibili. 

sc uperare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

 
Risc
) Caduta dall'alto; 

hi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1
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2) Movimentazione manuale dei carichi; 
pressioni; 

) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Organizzative: 

3) Urti, colpi, impatti, com
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

evono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
li estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 

 di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Organizzative: 

all'uso;  2) le scale in legno d
sotto i due pio
essere provviste

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 
 
Scala semplice 
La sc erie di pioli trasversali 

cast poraneo a quote 
on altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 

) Movimentazione manuale dei carichi; 

isure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

Prescrizioni Organizzative: 

ala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una s
rati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temin

n
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
M
1) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)

 
 

 calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 

Sca alatrice per muri ed intonaci n
La scanalatrice pe ione di impianti 
sotto traccia, o per

dell'Attrezzo: 

fibre; 
nee, reazioni allergiche; 
 abrasioni; 

 Protettive relative all'Attrezzo: 
ore scanalatrice per muri ed intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 

r muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, utilizzato, anzitutto, per la realizzaz
 la rimozione di strati di intonaco ammalorati. 

 
Rischi generati dall'uso 
1) Elettrocuzione; 

veri, 2) Inalazione pol
3) Irritazioni cuta
4) Punture, tagli,
5) Ustioni; 
 

tive eMisure Preven
1) DPI: utilizzat

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti 

 
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'
protettivi (tute).

 
 
Sega circolare 
La sega circolare

elle diverse lavo
, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 
razioni. 

l'uso dell'Attrezzo: 

nture, tagli, abrasioni; 

n
 
Rischi generati dal
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Pu
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4) Rumore; 

ve relative all'Attrezzo: 
ircolare; 

Prescrizioni Organizzative: 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

 e ProtettiMisure Preventive
1) DPI: utilizzatore sega c

Devono essere forniti  adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
ti. 

Prescrizioni Organizzative: 

all'utilizzatore
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guan

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 
 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La sm

i fu

ti dall'uso dell'Attrezzo: 
ne; 

i, fibre; 

ll'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

erigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 
nzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. cu

 
Rischi genera
1) Elettrocuzio
2) Inalazione polver
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative a

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 2) 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

 
 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La sm e mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca 
un di
anche

ico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e funzionamento (le mini 
smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm mentre le smerigliatrici 
hann . 
 

c  dell'Attrezzo: 
1) 
2) 
3) 
4) 

 

erigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta com
sco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici 
 estese. 

Dal punto di vista tipolog

o potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm)

Ris hi generati dall'uso
Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
Ustioni; 

 

Taglierina elettrica 
La ta
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

ni; 
2) 
3) 
4) 
 

u e relative all'Attrezzo: 

glierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

1) Punture, tagli, abrasio
Rumore; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni; 

Mis re Preventive e Protettiv
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1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
na elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
2) DPI: utilizzatore taglieri

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 

 
 
Trancia-piegaferri 
La tr atura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 

1) 
2) 
3) 
4) 
 
Misu
1) 

ancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di arm
cementizio armato. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; 

re Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, 
calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto 
mecc
moto
da un
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) 
2) 

 
Misu

anico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il 
 di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate 
 dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 

Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 

re Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
ettrico; 1) DPI: utilizzatore trapano el

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere (se 
presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti. 

 
 
Trapano elettrico 
Il trap ne adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

ti dall'uso dell'Attrezzo: 
ne; 

) Vibrazioni; 
 

Protettive relative all'Attrezzo: 

Prescrizioni Organizzative: 

ano è un utensile di uso comu
 
Rischi genera
1) Elettrocuzio
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5

Misure Preventive e 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c) 
 otoprotettori;  d) guanti.
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2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 
 
Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il v ratore elettrico per calcestruzzib o è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 
 
Risc
1) 

isure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 

hi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
Elettrocuzione; 

 
M
1

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

di sicurezza;  c) 

 
 

 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

7) Autogru; 
8) Autogrù; 

 
11) 
12) 
13) 
4) a; 
5) Pala meccanica; 
6) Piattaforma sviluppabile; 

 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
) Autocarro; 3

4) Autocarro; 
5) Autocarro con cestello; 
6) Autocarro con gru; 

9) Autogrù; 
10) Autopompa per cls; 

Dumper; 
Escavatore; 
Gru a torre; 
Pala meccanic1

1
1
17) Trattore. 
 
 
Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in 

o della Macchina: 
 livello; 

ioni; 

8) 
9) 

isure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 

opera. 
 
Rischi generati dall'us
1) Caduta di materiale dall'alto o a
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
) Incendi, esplos4

5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni; 

 
M
1

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
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Autocarro 
Macchina: Autocarro 

a utilizzata L'autocarro è una macchin
 

per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 
da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un 

c ella Macchina: 
lto; 

ne dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni (collettive 
od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo 

 

materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta. 
) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni 

arti dell'impianto elettrico in tensione. 
rossimità del lavoratore. 

Rischio: Getti o schizzi 
asi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, 

possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute. 
 parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante lavorazioni eseguite direttamente o 

i lavoro limitrofe. 
ri; 

ione polveri, fibre, gas, vapori 
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana minuta, o 

 gas, vapori, nebbie, aerosol. 
inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di zinco, di 

carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il ta

7) 

Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla combustione 
di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento di esplosivo per 

ni o di ordigni bellici interrati, ecc.. 

i, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o 

ditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature: esposizione 
5 dBA. 

ano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio (nel caso di salita su 
hine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di residui sparsi delle 

ella viabilità pedonale. 

isure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
 mezzi d'opera; 

Prescrizioni Organizzative: 

costituita essenzialmente
sistema oleodinamico. 
 
Ris hi generati dall'uso d
1) Caduta dall'a

Rischio: Caduta dall'alto 
Caduta di perso

o trasporto, o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
llo; 2) Caduta di materiale dall'alto o a live

Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello: 
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere 
provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.; 

3
Rischio: 
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di macchine o 
mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere. 

) Elettrocuzione; 4
Rischio: Elettrocuzione 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con p
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in p

5) Getti o schizzi; 

Lesioni riguardanti qualsi
sostanze, prodotti, attrezzature che 
Lesioni riguardanti qualsiasi
in postazioni d

6) Inalazione polveri, fibre, gas, vapo
Rischio: Inalaz

rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri,
Intossicazione causata dall'

glio termico di materiali di 
varia natura. 
Incendi o esplosioni; 
Rischio: Incendi o esplosioni 

demolizio
8) Investimento e ribaltamento; 

Rischio: Investimento e ribaltamento 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatt
conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

9) Rumore: dBA 80 / 85; 
Rischio: Rumore dBA 80 / 85 
Danni all'apparato u
compresa tra 80 e 8

10) Scivolamenti e cadute; 
Rischio: Scivolamenti e cadute 
Scivolamenti e cadute sul pi
mezzi o macc
lavorazioni), o da cattive condizioni d
 

M
1) Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari,

Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto,
oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e 

 deve essere accompagnato, 
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manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il 
trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale 
documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a 

acchinari, mezzi d'opera e di impianti non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia 
zza. Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di omologazione 

motore, m
di sicure
obbligatoria è tenuto a che i medesimi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla 
legge. 
Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno 
essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. 
Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, 

tate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, 
 di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se 

avendo cura di ripristinare tutte le protezioni aspor
ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti
necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di uten
d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dov

sili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi 
ranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera 

ato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
ne e/o riparazione.

di personale qualific
Operazioni di regolazio  Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di 

ri originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 
parte della macchina. 

e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 
) Efficienza della macchina e dispositivi di segnalazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

parti della macchina, bisognerà: 
utilizzare solo ricambi ed accesso
non modificare alcuna 
Ultimata la manutenzione 

2

La macchina deve essere dotata di appropriati dispositivi acustici e luminosi di segnalazione e di avvertimento, nonché di 
illuminazione del campo di manovra. 

3) 
Prescrizioni Organizzative: 

Cabina di guida: requisiti; 

Cabina di guida: protezioni. La macchina deve essere dotata di cabina di protezione per i casi di rovesciamento e caduta di 
oggetti dall'alto. (ROPS e FOPS) 

; 
Prescrizioni Organizzative: 

4) DPI: operatore autocarro

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; 
d) indumenti protettivi (tute). 

 
 
Autocarro 
L'autocarro è una macchin

 
a utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 

da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un 

i dall'uso della Macchina: 

ello; 
stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

) Elettrocuzione; 

 
7) Incendi o esplosioni; 
8) 
9) 
10) Scivolamenti e cadute; 

ventive e Protettive relative alla Macchina: 
ratore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

costituita essenzialmente
sistema oleodinamico. 
 
Rischi generat
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a liv
3) Cesoiamenti, 
4
5) Getti o schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;

Investimento e ribaltamento; 
Rumore: dBA 80 / 85; 

 
Misure Pre
1) DPI: ope

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; 
enti nell'aria polveri o sostanze nocive); f) occhiali (se presente il rischio di d) indumenti protettivi (tute); e) maschere (se pres

schizzi); g) otoprotettori. 
 
 
Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) 
4) 

o; 
6) Rumore; 
7) 
8) 
 

isure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Inalazione polveri, fibre; 
Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltament

Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni; 

M

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicu
guanti;  d) indumenti protettivi. 

rezza;  c) 

) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

2

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 
lla cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno guanti (all'esterno de

della cabina). 
 
 
Autocarro con cestello 
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) 
4) 

7) Rumore; 
8) 

isure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
) DPI: operatore autocarro con cestello; 

Prescrizioni Organizzative: 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 

Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; 
Incendi, esplosioni; 5) 

6) Investimento, ribaltamento; 

Vibrazioni; 
 
M
1

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

d) 

 
Autocarro con gru 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi 

acchina: 

5) Investimento, ribaltamento; 
6) 
) 
) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
) Vibrazioni; 

Prescrizioni Organizzative: 

mediante gru. 
 
Rischi generati dall'uso della M
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 

Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; 7

8
9
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 
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Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 
;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). cabina);  d) calzature di sicurezza

 
 
Autogru 
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, 

chine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

ivello; 
2) Elettrocuzione; 
3) 
4) 
5) 
) Punture, tagli, abrasioni; 
) Rumore; 

compressioni; 

lla Macchina: 
) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 

di componenti di mac
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a l

Getti, schizzi; 
Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; 

6
7
8) Urti, colpi, impatti, 
9) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative a
1

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno 
i sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). della cabina);  d) calzature d

 
 
Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, 

i componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 

c acchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) 
3) 
) Incendi, esplosioni; 
) Investimento, ribaltamento; 

ioni; 

lla Macchina: 
grù; 

Prescrizioni Organizzative: 

d
 
Ris hi generati dall'uso della M

Elettrocuzione; 
Getti, schizzi; 

4
5
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibraz
 
Misure Preventive e Protettive relative a
1) DPI: operatore auto

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
nti;  e) indumenti protettivi. otoprotettori;  d) gua

 
 
Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad acco
appar e può 

ento 
 macchine o dei semplici materiali da costruzion

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
) Caduta dall'alto; 
) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

ne; 

gliere il conducente, ed un 
ecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantier

 e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamessere il più disparato, data la versatilità del mezzo
(e posizionamento) dei componenti della gru, a quello di e, ecc. 

1
2
3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
4) Elettrocuzio
5) Getti o schizzi; 
6) Incendi o esplosioni; 
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7) Investimento e ribaltamento; 

e relative alla Macchina: 

Prescrizioni Organizzative: 

8) Rumore: dBA < 80; 
9) Scivolamenti e cadute; 
 
Misure Preventive e Protettiv
) DPI: operatore autogrù; 1

Devono essere forniti al lav
d) indumenti protettivi (tute); e) otoprotettori. 

oratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; 

 
 
Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in 

Rischi generati dall'uso della Mac
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) E
4) Getti, 

sioni; 
6) Investimento, ribaltamen
7) Rumore; 
8) Scivolamenti, cadute a liv
9) Urti, colpi, impatti, compr
10) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Pro
1) DPI: operatore autopomp

Prescrizioni Organizzative: 

quota. 
 

china: 
1)

lettrocuzione; 
schizzi; 

5) Incendi, esplo
to; 

ello; 
essioni; 

tettive relative alla Macchina: 
a per cls; 

Devono essere forniti all'o iduale:  a ;  b) ca c) 
ti;  e) indu

 
 

) cascoperatore adeguati dispositivi di protezione indiv lzature di sicurezza;  
occhiali;  d) guan menti protettivi. 

Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera util ietris
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 

iamenti, stritolament
e polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamen
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Pro
1) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 

izzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, p co). 

1) Ceso i; 
2) Inalazion

to; 

tettive relative alla Macchina: 

Devono essere forniti all'o :  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e)

2) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 

peratore adeguati dispositivi di protezione individuale
 maschera;  f) indumenti protettivi. 

Devono essere fo
(in pr

rniti:  a) c erno della cabina);  c) maschera antipolvere 
esenza di lavorazioni lzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  

g) indumenti ad alta visibili
 
 

asco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'est
polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) ca
tà (all'esterno della cabina). 

Escavatore 
L'escavatore è una macchina oper iporto e movimento di materiali. 
 
Rischi generati dall'uso 

atrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, r

della Macchina: 
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1) Cesoiamenti, 
2) E
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamen
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a liv
8) Vibrazioni; 
 

tive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 

stritolamenti; 
lettrocuzione; 

to; 

ello; 

Misure Preven

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
indumenti protettivi. 

 
 
Gru a torre 
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti 
fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e 
montarla ripetutamente. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 

 
 
Pala meccanica 
La pala m acchina operatrice dotata di mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti
 
Rischi generati dall'uso 
1) Cesoiamenti, stritolament

ri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamen
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a liv
7) Vibrazioni; 
 

tive e Pro
1) DPI: operatore pala mecc

Prescrizioni Organizzative: 

eccanica è una m una benna 
. 

della Macchina: 
i; 

2) Inalazione polve

to; 

ello; 

Misure Preven tettive relative alla Macchina: 
anica; 

Devono essere forniti:  a)  presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza d abina);  e ture di ti 

tivi;  g) indumenti ad 
 
 

 casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in
i cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della c ) calza sicurezza;  f) indumen

protet alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri 
 
Rischi generati dall'uso 
1) Cesoiamenti, stritolament
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 

stimento, ribaltamen
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a liv
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Pro
1) DPI: operatore pala mecc

Prescrizioni Organizzative: 

materiali incoerenti. 

della Macchina: 
i; 

4) Inve to; 

ello; 

tettive relative alla Macchina: 
anica; 

Dev
otoprotettori;  

ono essere forniti all'o e:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
d) guanti;  e)

 
 

peratore adeguati dispositivi di protezione individual
 indumenti protettivi. 

Piattaforma sviluppabile 
La piattaforma sviluppabile a m  telescopico o a pantografo è una macch ratrice in 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 

uta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'a
3) Cesoiamenti, stritolament
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
 
Misure Preventive e Pro
1) DPI: operatore piattaform

Prescrizioni Organizzative: 

ezzo braccio ina ope impiegata per lavori 
elevazione. 

1) Cad
lto o a livello; 
i; 

tettive relative alla Macchina: 
a sviluppabile; 

Devono essere forniti:  a) c ra anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
2) DPI: operatore piattaform

Prescrizioni Organizzative: 

asco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza; d) attrezzatu
a sviluppabile; 

Devono essere forniti all'o e:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) attrezzatura antic

 
 

peratore adeguati dispositivi di protezione individual
aduta;  e) indumenti protettivi. 

Trattore 
Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al funzionament

to scopo, anche u
 

ischi generati dall'uso della Macchina: 
) Cesoiamenti, stritolamenti; 
) Incendi, esplosioni; 
) Investimento, ribaltamento; 

 
Misu

 DPI: operatore trattore; 
Prescrizioni Organizzative: 

o di altre macchine 
fornendo, a ques na presa di forza. 

R
1
2
3

re Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;

 

  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

P
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

OTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 

142 
 



 
ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Avvitatore elettrico Montaggio di grossa orditura di tetto in legno 
lamellare; Montaggio di grossa orditura di tetto in 
legno; Realizzazione di impianto di messa a terra; 
Realizzazione di impianto elettrico; Montaggio di 
apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete 
di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 
Installazione di caldaia per impianto termico 
(autonomo); Realizzazione delle canalizzazioni per 
aria condizionata; Posa della macchina di 
condizionamento; Realizzazione di impianto di 
protezione contro le scariche atmosferiche; 
Realizzazione di impianto radiotelevisivo; 
Realizzazione di impianto telefonico e citofonico. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per esterni in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Realizzazione di murature esterne; Realizzazione di 
comignolo; Posa di conduttura fognaria in 
conglomerato cementizio (giunto cementato); Getto 
in calcestruzzo per opere non strutturali; Formazione 
di massetto per pavimentazioni esterne. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Impastatrice Formazione intonaci interni (tradizionali). 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Motosega Montaggio di grossa orditura di tetto in legno. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Realizzazione di tettoia in legno a 
protezione delle postazioni di lavoro; Protezione delle 
pareti di scavo; Realizzazione della carpenteria per le 
strutture in fondazione (soletta); Realizzazione di 
murature esterne; Montaggio di tavolame in legno 
lamellare; Montaggio di arcarecci in legno; 
Montaggio di tavolame in legno; Montaggio di pilastri 
in legno; Montaggio di travi in legno; Montaggio di 
capriate in legno; Montaggio di pannelli verticali 
prefabbricati in legno; Realizzazione della carpenteria 
per opere non strutturali; Realizzazione della 
carpenteria per sottoservizi in c.a.. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle 
postazioni di lavoro; Montaggio di grossa orditura di 
tetto in legno; Posa di recinzioni e cancellate. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Taglierina elettrica Realizzazione di canna fumaria prefabbricata; 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture 
orizzontali e inclinate; Posa di manto di copertura in 
tegole (eventuale); Realizzazione di comignolo; 
Realizzazione di pareti divisorie interne in legno; 
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici 
verticali; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Posa di pavimenti per interni; Posa di rivestimenti 
interni; Applicazione esterna di pannelli isolanti su 
superfici verticali; Posa di pavimenti per esterni in 
ceramica. 89.9  

Tra anop  elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-
assistenziali e sanitari del cantiere; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento 
di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione di 
impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione 
di impianto di protezione da scariche atmosferiche 
del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; Montaggio di arcarecci in legno 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 
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ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

lamellare; Montaggio di tavolame in legno lamellare; 
Montaggio pilastri in legno lamellare; Montaggio travi 
in legno lamellare; Montaggio capriate in legno 
lamellare; Montaggio di arcarecci in legno; 
Montaggio di tavolame in legno; Montaggio di pilastri 
in legno; Montaggio di travi in legno; Montaggio di 
capriate in legno; Montaggio di pannelli verticali 
prefabbricati in legno; Posa di manto di copertura in 
tegole (eventuale); Posa di piastre di ancoraggio per 
sistemi anticaduta; Realizzazione di impianto di 
messa a terra; Realizzazione di impianto elettrico; 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari; 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto 
idrico-sanitario e del gas; Installazione di caldaia per 
impianto termico (autonomo); Realizzazione della 
rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria 
condizionata; Posa della macchina di 
condizionamento; Realizzazione di impianto di 
protezione contro le scariche atmosferiche; 
Realizzazione di impianto radiotelevisivo; 
Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 
Posa di recinzioni e cancellate; Smobilizzo del
cantiere. 

 
 

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
(soletta); Getto in calcestruzzo per sottoservizi in 
c.a.. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con cestello Montaggio pilastri in legno lamellare; Montaggio travi 
in legno lamellare; Montaggio capriate in legno 
lamellare; Montaggio di pilastri in legno; Montaggio 
di travi in legno; Montaggio di capriate in legno; 
Realizzazione di impianto di protezione contro le 
scariche atmosferiche; Realizzazione di impianto 
radiotelevisivo. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Posa della macchina di condizionamento; Posa di 
fossa biologica prefabbricata; Posa di conduttura 
fognaria in conglomerato cementizio (giunto 
cementato); Posa di conduttura fognaria in materie 
plastiche; Posa di conduttura fognaria; Posa di 
collettori in conglomerato; Pozzetti di ispezione . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della viabilità del cantiere; Allestimento 
di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi 
sanitari del cantiere ; Scavo di pulizia generale 
dell’area del cantiere; Montaggio e smontaggio della 
gru a torre; Scavo di splateamento; Scavo a sezione 
obbligata; Scavo a sezione ristretta; Montaggio e 
smontaggio del ponteggio metallico fisso; Posa di 
pavimenti per esterni in ceramica; Posa di pavimenti 
per esterni in pietra; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Montaggio di grossa orditura di tetto in legno 
lamellare; Montaggio pilastri in legno lamellare; 
Montaggio travi in legno lamellare; Montaggio 
capriate in legno lamellare; Montaggio di grossa 
orditura di tetto in legno; Montaggio di pilastri in 
legno; Montaggio di travi in legno; Montaggio di 
capriate in legno; Montaggio di pannelli verticali 
prefabbricati in legno; Realizzazione di pareti 
divisorie interne in legno. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

di servizi sanitari del cantiere ; Montaggio e 
smontaggio della gru a torre; Lavorazione e posa 
ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; Smobilizzo 
del cantiere. 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
(soletta); Getto in calcestruzzo per sottoservizi in 
c.a.. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Scavo eseguito a mano; Rinterro di scavo eseguito a 
macchina; Pozzetti di ispezione; Realizzazione di 
murature esterne; Posa di conduttura elettrica; Posa 
di conduttura del gas; Posa di conduttura del gas; 
Posa di conduttura elettrica; Posa di conduttura 
idrica; Posa di conduttura telefonica; Posa di speco 
fognario prefabbricato; Pozzetti di ispezione . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Scavo di splateamento; Scavo a sezione obbligata; 
Scavo a sezione ristretta. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Gru a torre Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture 
in fondazione (soletta); Realizzazione di murature 
esterne; Applicazione interna di pannelli isolanti su 
superfici verticali; Realizzazione di contropareti e 
controsoffitti; Posa di pavimenti per interni; Posa di 
serramenti interni; Posa di rivestimenti interni; 
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per 
impianto antin stimentcendio; Posa di rive i esterni; 
Posa di recinzioni e cancellate. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo di splat  eeamento; Rinterro di scavo seguito a 
macchina. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere; Scavo 
a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

 
 
 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
 
PRESCRIZIONI PER LE IMPRESE 

 PER LE IMPRESE 

 altre, le seguenti prescrizioni: 
nto per  l'uso di mezzi ed impianti 

 
Devono essere attuate le seguenti disposizioni anche e con più imprese e/o lavoratori autonomi: 
 
• Garantire, durante tutta la durata del cantiere, gli interventi di revisione periodica e gli 

e attrezzature, dell'impianto elettrico e di terra, del 

 svolte da altre imprese e/o 

 a condizione che non venga eseguito alcun atto di modifica o manomissione, 

 PRESCRIZIONI
 
Dalle Schede di analisi dei rischi e misure si evidenziano, tra le

rescrizione per l'impresa appaltatrice in merito al CoordinameP
collettivi.  

eventuali interventi di manutenzione dell
ponteggio; 

 
• L'autogru deve essere manovrata, anche durante le fasi di lavoro

lavoratori autonomi, esclusivamente da persona appositamente incaricata dall'impresa 
appaltatrice; 

 
• L'utilizzo dei quadri elettrici del ponteggio da parte delle altre Imprese e/o lavoratori 

autonomi potrà avvenire solo previo accordo con l'impresa titolare dell'appalto. Questa ne 
concederà l'uso
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nel rispetto degli eventuali divieti di esecuzione simultanea di più fasi di lavoro, stabiliti nel 
curezza; 

 
imprese e/o lavoratori autonomi devono essere informati, prima dell'inizio della 

el cantiere, delle prescrizioni di cui al presente capitolo, e verranno messi a 
ioni applicabili nei loro confronti ai sensi dell'articolo 5, primo comma, 

ed f) del Decreto Legislativo 81/08 e Decreto Legislativo 106/09. 
 

 le imprese e lavoratori autonomi.

piano di si

• Le singole 
loro attività n
conoscenza delle sanz
lettera e) 

Prescrizione per tutte
 
Q alsiasi variazione, richiesta dalle u imprese, a quanto previsto dal piano di sicurezza (quale ad 

riazione del programma lavori e dell'organizzazione di cantiere), successiva alla 
t  dovrà essere approvata dal Coordinatore per l'esecuzione ed in ogni 

aso non comporterà maggiori oneri per il Committente. 
pleta attuazione a tutte le indicazioni e 

prescrizioni contenute nel presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, di cui gli allegati ne 
c rte integrante dibile, e rdinatore per 
l i.  
L pensione dei la  l vanze 
c a appalt u abilità 
d a a no derivato, compresa l'applicazione della 
penale giornaliera, prevista contrattualmente, che verrà trattenuta nella liquidazione a saldo. 
Si ritiene "grave inosservanza", e come tale passibile di sospensione dei lavori, anche la presenza 

1. fornire al Rappresentante per la sicurezza dei lavoratori il piano almeno dieci giorni prima 
dell'inizio dei lavori e consultarli preventivamente anche in relazione ad eventuali modifiche 
del piano

 
2

− copia d sentire 
l'ademp

− adeguata do o; 
− le informazioni relative al corretto utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e 

 per l'esecuzione le proposte di modifica al 

gli impianti o 

documentare la posizione degli stessi ed aggiornare il Fascicolo dell'Opera; 

n condizioni ordinate e di salubrità; 

esempio la va
so toscrizione del piano,
c
Le imprese appaltatrici hanno l'obbligo di dare com

ostituiscono pa
'esecuzione dei lavor

ed imprescin d a tutte le richieste del Coo

'eventuale sos vori o delle singole avorazioni a seguito di gravi inosser
ommesse dall'impres atrice o dai suoi s bappaltatori, comporterà la respons
ell'impresa appaltatrice stess  per ogni eventuale d n

di lavoratori non in regola all'interno del cantiere. 
Alle imprese appaltatrici competono, tra l'altro, i seguenti obblighi: 
 

 (D.Lgs. 81/08 e 106/09); 

. fornire alle imprese subappaltatrici e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 
el presente piano di sicurezza e coordinamento, in tempo utile per  con
imento del punto 1 da parte dell'impresa subappaltatrice; 

cumentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativ

dispositivi di protezione collettiva ed individuale; 
 

. trasmettere tempestivamente al Coordinatore3
piano di sicurezza formulate dalle imprese subappaltatrici e dai lavoratori autonomi; 

 
4. fornire collaborazione al Coordinatore per l'esecuzione e partecipare alle riunioni di 

coordinamento; 
 
5. avvisare il Coordinatore per l'esecuzione prima del getto di ricoprimento de

della chiusura delle tracce nei muri, in modo che egli possa effettuare un sopralluogo per 

 
6. assicurare: 

− il mantenimento del cantiere i
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− 

prese presenti in cantiere e per l'intera durata dei 
 macchine e le 

attrezzature; 
 

aestranze, adeguatamente formate, in funzione 

i progettuali. 
 
 

idonee e sicure postazioni di lavoro; 
− corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali; 
− il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la salute 

dei lavoratori; 
7. mantenere a disposizione delle altre im

lavori in efficienza e a norma i servizi igienici essenziali, gli impianti, le

8. disporre in cantiere di idonee e qualificate m
delle necessità delle singole fasi lavorative. 

 
Il corrispettivo di tutti gli obblighi ed oneri summenzionati è compreso nei prezz

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 - 
 
 -

 
L'impre portati: 

e 
e per l'illuminazione. 
 
Progettualmente 0 V- 50 Hz per le 

Impianti di cantiere. 

 Impianti da allestire a cura dell'impresa principale. 1

sa principale deve progettare e realizzare a regola d'arte gli impianti di seguito ri
Impianto elettrico di cantiere comprensivo di messa a terra 
Le caratteristiche degli interventi richiedono energia elettrica per l'alimentazione delle macchin

si ipotizza di fare ricorso alla fornitura ENEL da 400/23
seguenti macchine/attrezzature: 
 
1) Betoniera  
2) Sega circolare 

ard 3) Attrezzatura stand
4) Illuminazione  
5) Gru a torre 
 
L'impianto elettrico del cantiere deve essere dotato di: 
- Quadro di fornitura 
- Quadro generale 
- Quadro di distribuzione 
 
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
Impianto idrico 
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2. - Impianti di uso comune. 
 
 IMPIANTO IMPRESA 

FORNITRICE 
 IMPRESE UTILIZZATRICI 

Impianto elettrico di cantiere Impresa principale Tutte le imprese presenti in cantiere 
Impianto idrico Presente nello Tutte le imprese presenti in canti

stabile 
ere 

Impianto fognario Presente nello 
stabile 

Tutte le imprese presenti in cantiere 

 
Tutte le imprese utilizzatrici devono preventivamente formare le proprie maestran

une. 
ze sull'uso 

, almeno semestrali, della resistenza di terra  

 in materia di 

le attrezzature significative utilizzate dalle imprese è quello di 

o 

comune. 

corretto degli impianti di uso com
 
 
 
3 - Prescrizioni sugli impianti. 
 

nti prescrizioni sull'impianto elettrico: Vengono poste le segue
 

• misure
 
• verifica, almeno mensile, del funzionamento del differenziale. 
 
 
 - Macchine e attrezzature di cantiere. 
 
1 - Macchine e attrezzature delle Imprese previste in cantiere. 
 

Tutte le macchine e le attrezzature impiegate devono rispettare le norme vigenti
igiene e sicurezza. 
 
L'elenco delle macchine e del
seguito riportato: 
 
• autocarro 
• autogru  
· gru a torre 
· autobetoniera 
• betoniera a bicchiere  
• flessibili 
• martelli demolitori 
• ponteggio metallic
• scale portatili 
• scanalatrice per muri ed intonaci 
• trabattelli 
• attrezzatura standard 
 
2 - Macchine ed attrezzature di uso 
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MACCHINE / IMPRESA IMPRESE UTILIZZATRICI 
ATTREZZATURE FORNITRICE 
Scale portatili Impresa principale Tutte le imprese presenti in cantiere 
betoniera a bicchiere Impresa principale Tutte le imprese presenti in cantiere 
Ponteggio metallico a tubi e Impresa principale  
giunti, trabattelli 
  Impresa principale 

Tutte le imprese utilizzatrici devono preventivamente formare le proprie maestranze sull'uso 
corretto delle macchine e delle attrezzature di uso comune. 

 
 
 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

PRESCRIZIONI PER LA PRESENZA DI DIVERSE IMPRESE O 
 

tore per 
lle diverse imprese e/o lavoratori autonomi. 

to di altri soggetti non previsti, sarà cura del 
 sarà obbligo delle imprese e dei 

lisi dei rischi e misure. 

Per il coordinamento e la cooperazione sono previste delle riunioni, indette dal Coordinatore per 
l'esecuzione, prima dell'ingresso in cantiere delle diverse imprese e/o lavoratori autonomi. 
Nel caso si verificasse la necessità di intervento di altri soggetti non previsti, sarà cura del 
Coordinatore individuare le relative misure di coordinamento e sarà obbligo delle imprese e dei 
lavoratori autonomi attenersi a tali misure. 
Le ulteriori prescrizioni sono riportate nelle Schede di analisi dei rischi e misure. 

 PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA.

 
 

ONOMI.LAVORATIRI AUT
 

amento e la cooperazione sono previste delle riunioni, indette dal CoordinaPer il coordin
l'esecuzione, prima dell'ingresso in cantiere de
Nel caso si verificasse la necessità di interven
Coordinatore individuare le relative misure di coordinamento e
lavoratori autonomi attenersi a tali misure. 
Le ulteriori prescrizioni sono riportate nelle Schede di ana

 
 

NI PER LA PRESENZA DI DIVERSE IMPRESE O PRESCRIZIO
LAVORATIRI AUTONOMI. 

 

 
 
-  

 
E' compito del coordinatore per l'esecuzione: 

· verificare che il POS di ogni impresa sia congruente con il lavoro da svolgere; 
· verificare che sia nella sostanza rispettato. 
· coordinare i diversi POS delle imprese operanti in cantiere 
· chiederne l'adeguamento qualora non risultasse congruente. 
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Le  imprese esecutrici prima di iniziare i lavori devono redigere un loro Piano Operativo di 
Sicurezza (POS) da considerare come piano complementare di dettaglio del PSC. Tale piano è 
costituito dall'individuazione , l'analisi , e la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute 
specifici per quell'impresa e per quell'opera, rispetto all'utilizzo di attrezzature e alle modalità 
operative. E' completato dall'indicazione delle misure di prevenzione e protezione e dei DPI.  
 
Tale POS descrive quindi le modalità di gestione in sicurezza delle attività (fasi lavorative) 
esercitate da una singola impresa e deve essere avallato dal Coordinatore per l'esecuzione sia 
per la validità intrinseca che per le possibili interazioni con POS di altre imprese. 

 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
COMPORTAMENTI DA ADOTTARE E COMPETENZE DURANTE L’EMERGENZA 
a) Comportamento da adottare in caso di incendio 
Comportamento dei lavoratori 
Chiunque assista ad un incendio deve: 
1. Mantenere la calm
2. 
3. 
ge
se
el Fuoco (tel. 115), accogliere il loro arrivo ndicazioni sull’emergenza. 

4. Togliere tensione ai dispositivi elettrici ed elettronici; 
5. Intervenire solo se sicuri di essere in grado di farlo senza mettere a rischio la propria 
incolumità e sempre con l’assistenza di altre persone, utilizzando esclusivamente 
l’attrezzatura antincendio a disposizione (estintori, coperte antifiam a). Assicurarsi di avere 
semp  a disposizione una sicura via i fuga. Non usare acqua su ap arecchiature elettriche; 
6. Ne  caso l’incendio raggiunga dim nsioni tali da non riuscire a spegnerlo senza mettere a 
rischio la propria incolumità, abbandonare immediatamente il posto di lavoro; 
7. In presenza di fumo camminare chinati respirando il meno possibile. Proteggere la bocca e il 
naso con un fazzoletto preferibilmente bagnato. 
8. raggiungere ordinatamente i punti di raccolta, accompagnando con se eventuali visitatori, 
evitando di usare gli ascensori; 
9. Non allontanarsi dai punti di raccolta senza avvisare gli addetti alla squadra di gestione 
dell'emergenza; 
Compiti dell'addetto al centralino 
L��addetto al centralino: 
1. contatta immediatamente gli addetti all’emergenza; 
2. informa il Servizio di Prevenzione e Protezione; 
3. accoglie l’arrivo dei soccorsi, fornisce le prime indicazioni sull’emergenza e rimane a 
disposizione per qualsiasi necessità 
Compiti degli addetti alla squadra di gestione dell'emergenza 
Gli addetti alla squadra di gestione dell'emergenza: 
1. Intervengono immediatamente sul luogo dell’emergenza; 
2. Interrompono l’erogazione del gas metano agendo sulla valvola generale all’esterno del 

a; 
Premere il pulsante di allarme antincendio più vicino o dare l’allarme a voce; 
Contattare immediatamente, autonomamente o tramite centralino, gli addetti alla squadra di 
stione dell'emergenza del proprio comprensorio. Nel caso di irreperibilità degli addetti, ad 
mpio fuori dal normale orario di lavoro, chiedere autonomamente l’intervento dei Vigili e

d e fornire le prime i

m
re  d p
l e
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locale caldaia e, prima dell’eventuale utilizzo di a
dall'interruttore generale; 

cqua, interrompono l'energia elettrica 

. Provvedono affinchè l’esodo verso il luogo sicuro avvenga nel modo più ordinato 

ano che tutte le persone abbiano raggiunto i punti di raccolta; 
ensioni provvedono al suo spegnimento con i mezzi a 

e in alcun caso a rischio la propria incolumità, assicurandosi di 

ontrastare efficacemente l’incendio, chiedono l’intervento 
 Rossa se necessario, assicurandosi se possibile che l

porte e finestre dei locali interessati siano state chiuse; 
8. forniscono ai Vigili del Fuoco ed alla Croce Rossa le indicazioni sull’emerg
imangono a disposizione per qualsiasi necessità 

b) Comportamento da adottare in caso d
Comportamento dei lavoratori 

 

a 

zio 

 

3
possibile; 
4. Assistono eventuali persone disabili o con ridotta capacità motoria; 
5. Verific
6. In caso di incendio di limitate dim
disposizione senza metter
avere sempre a disposizione una sicura via di fuga; 
7. Nel caso non siano in grado di c
dei Vigili del Fuoco e della Croce e 

enza e 
r

i infortunio 

In caso d'infortunio o malessere, l'interessato o chi lo assiste deve 
1. Mantenere la calma; 
2. Contattare immediatamente, autonomamente o tramite centralino, gli addetti alla squadra di
pronto soccorso del proprio comprensorio. Nel caso di irreperibilità degli addetti, ad esempio 
fuori dal normale orario di lavoro, se necessario chiedere autonomamente l’intervento del 
Servizio di emergenza sanitaria (118); 
3. Attendere l’arrivo dei soccorsi senza abbandonare l’infortunato; 
4. Fornire ai soccorritori tutte le informazioni necessarie; 
Compiti dell'addetto al centralino 
L’addetto al centralino: 
1. Contatta immediatamente gli addetti all’emergenza; 
2. Informa il Servizio Prevenzione e Protezione; 
3. Accoglie l’arrivo della Croce Rossa, fornisce le prime indicazioni sull’emergenza e rimane 
disposizione per qualsiasi necessità 
Compiti degli addetti alla squadra di pronto soccorso 
Gli addetti alla squadra di pronto soccorso: 
1. raggiungono immediatamente l'infortunato; 
2. forniscono la prima assistenza e valutano l'entità del danno subito dall'infortunato. 
3. richiedono immediatamente l'intervento della Croce Rossa se l’infortunio viene valutato di 
notevole entità9, anche se l’infortunato lo rifiutasse. Attendono l’arrivo della stessa senza 
mai abbandonare l’infortunato; 
4. se l’infortunio viene valutato di media entità (escoriazioni, tagli, lievi ustioni, ecc.), 
provvedono all’accompagnamento dell’infortunato al più vicino Pronto soccorso utilizzando 
possibilmente automezzi dell’Osservatorio o, qualora non fosse possibile, con il servi
pubblico di taxi. Qualora l’infortunato lo rifiutasse chiamano immediatamente la Croce 
Rossa; 
5. Informano il Servizio Prevenzione e Protezione. 
c) Comportamento da adottare in caso di attivazione dell’allarme acustico e/o luminoso 
Comportamento dei lavoratori 
In caso di attivazione del segnale di emergenza acustico e/o del segnale luminoso tutto il 
personale presente nell’area interessata deve: 
1. Mantenere la calma; 
2. Togliere tensione ai dispositivi elettrici ed elettronici; 
3. Contattare immediatamente, autonomamente o tramite centralino, gli addetti alla squadra di
gestione dell'emergenza del proprio comprensorio; 
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4. Raggiungere ordinatamente i punti di raccolta, accompagnando con se eventuali visitatori, 
evitando di usare gli ascensori; 
5. Non allontanarsi dai punti di raccolta senza avvisare gli addetti alla squadra di gestione 
dell'emergenza; 
Compiti dell'addetto al centralino 
L’addetto al centralino: 
1. Contatta immediatamente gli addetti all’emergenza e rimane a disposizione per eventuali 
comunicazioni; 
2. Disattiva la suoneria in caso di falso allarme; 
3. Informa il Servizio di Prevenzione e Protezione; 
Compiti degli addetti alla squadra di gestione dell'emergenza 
Gli addetti alla squadra di gestione dell'emergenza: 
1. Intervengono immediatamente sul luogo dell’emergenza; 
2. In caso di accertato falso allarme dichiarano la fine dell’emergenza e comunicano all’addetto 

 

n o i 

al centralino di disattivare la suoneria, ovvero in caso di sua assenza, provvedono 
personalmente; 
3. Nel caso di allarme reale (principio d’incendio) agiscono come previsto nella sezione b) 
“Comportamento da adottare in caso di incendio” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
FIRME PER ACCETTAZIONE PIANO DELLA SICUREZZA 

 
Il presente Piano con la presente sottoscrizione si intende letto, compreso ed accettato i gn
sua parte. Il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione: 
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Committente Progettista Impresa principale 
Firma   Firma   Firma   

 
Prima dell'inizio dei lavori:
 
Il presente Piano, composto da pagine numerate in progressione e da allegati con numer oneazi  

so  progressiva propria e indice, con la presente sottoscrizione si intende letto, compre ed
accettato in ogni sua parte(allegati compresi che verranno firmati a parte). 

 
Per presa visione 

Imprese: Nome Cognome Firma 
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

 

CONCLUSIONI GENERALI 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano o: 
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

stess

___  

Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e alle 
vibrazioni; 
Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
si allegano, altresì: 
 - Tavole esplicative di progetto; 
 - Fascicolo della manutenzione (per la prevenzione e protezione dei rischi). 
 
 RIMINI, 19/07/2017 

Firma 
 

______________ ___
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